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I COMUNISTI |ALLONTANATO 11'PROBLEMA CHE FECE PARLARE DI CRISI | tri 


ALLONTANATO IL'PROBLEMA CHE FECE PARLARE DI CRISI | ORIENTAMENTI DELLA 


E LA GUERRA [RINVIATO ALLA META DI MAGGIO la portata 
Il dibattito sui patti agrari alla Camera | i" Pugania 


Nel corso del dibattito sul- 
VPUEO, testè conclusosi; i co- 
munisti non hanno taciuto i 
loro propositi di fronte alla 
eventualità di una guerra.|cata sia pure con il loro vo- 


la definizione delle posizioni 
politiche è necessario sapere 
se i socialisti del PSI — og- 
gi che l’UEO è stata ratifi- 


DIPLOMAZIA ITALIANA 


dell'incontro 
e DI Stefano 


: Nessun partito può presumere di sostituirsi 
E° stata accolta la proposta avanzata’ dalla Commissione - Perchè il Governo | 28% organi ufficiali nei rapporti con l'estero 


Anzi li hanno dichiarati a-|to contrario. — si ritengono 

pertamente, senza sottintesi.| o meno vincolati dal pro- 
Ascoltiamo quello che ha|gramma di Scoccimarro e di 

detto a Palazzo VO il| Sereni di «lottare in mezzo 

maggior esponente del par- ntro la = IORI ini 

ASA de Be DD: pe Si Roma, 16 1po la riunione stessa Scelba silbiù moderata svolla a sinistra. l'esigenza di un se È lo aspettano e aspettano che 


non ha posto la questione di fiducia - Per la chiarificazione» non c’è fretta Roma, 16 
; Nei confronti del sistema so- 

vietico, ogni contatto, pur nor- 

male, assume un significato 


Nenni abbracci decisamente la pericoare= così i di pc a 


È i n > avi Dunque a Montecitorio deilera incontrato con il Ministro|I fautori del Governo monoco: | della attuale fase di incertezza. 
ci , vici Ù i 4 x n 0A È ” ; 
la Pea pepe fe. E III contratti agrari non si parlerà | Medici insieme al quale si reca- | lore o di equilibrio sono deci Il fermento coinvolge, in un | causa della democrazia, un'ora e dieci minuti, al Crem- 
idiori or DI 2|fino alla metà di maggio La |va a Montecitorio per comuni-|samente perFanfani, ma l’at- | certo qual modo, i sociaidemo: ! Il gruppo. parlamentare dei lino, tra il Primo Ministro del- 
Tiene gu) Componente | ni si. allineasse senza riser-|Camera ha accolto, sla pure |Vare al grapro dei deputati de- | tuale segretario del partito ha |cratici, i quali sembrano viep- | deputati. democristiani torne- | l'URSS, Maresciallo Bulganin, 
la segreteria del suo partito: | ve. su Questa particolare e|con, un lieve scarto di maggio mocristiani che erano riuniti |già detto più volte che non in- | più propensi alla famosa aper-|rà a riunirsi domani mattina e l’Ambasciatore d'Italia, Ma: 
«Se il momento verrà, mi-|scoperta posizione del parti-|ranza, la proposta avanzata dal | er discutere della legge Tre-|tende abbandonare l'incarico | fara a sinistra. Questa sera il|ed è probabile che nasca unalrio Di Stefano. Nel valutare la 
lioni di uomini e di donne|to comunista, ogni possibili- presidente della Commissione | melloni, le decisioni adottate | che ha. È , | Ministro Romita, parlando del-|mezza polemica tra Scelba e|portata dell'incontro, occorre ri- 
leveranno alto il loro grido|tà di un dialogo trail PSI|d'Agricoltura perchè fossero | Gai Governo dopo un esame ap- | A destra non sì manca di l'argomento, ha detto chiara-|Gronchi a proposito dei con-|ievare che lo Stato sovietico 
ed alla loro testa vi saran-|ed altri partiti democratici|oncessi ai commissari ancora | rofondito della situazione. fare il nome dell’on. Pella, tan- | mente che’ «bisogna preoccu: | tratti agrari, Stamane il Pre-|attraversa una crisi di assesta» 
no i partiti del popolo i qua-| sarebbe preclusa per sempre, | UR paio di mesi di tempo per |". determinare tale attengia- |10 Che il settimanale di’ cor- | parsi di slacciare Nenni dai co. sidente del Consiglio, interve-|mento, in seguito alle vicende 
li lotteranno per impedire| Nulla EA pEMIsA al PSI, co. feernsre ole e AProroanti CELIO GS FORNO O monte. «incontri politicia, coste muniti, aggiungendo: «Oggi nendo alla seduta, cino la: del febbraio scorso | che deter: 
i i i 3 io di È ibui n A "e ‘orno ai Ver- | Nenni è sull’Aventino, parteci- | mentato l'urgenza con la quale | minarono un mutamento ne 
i 2: diebba- | me ad ogni altro partito, di | sentati dal Governo. Contributo dre ordini di condi: |-no ‘dell’ecomormista piemontese; | pa Doco: Sitivamente. Alla: vira | GIonati sunt ano gii ne rapporti «di peso» tra partito, 
€ sro padri». |caldeggiare una politica este- | Il voto di stretta misura, pe- coni vanzata dalla | escia intendere che lex Presi- | dei socialcomunisti, Comunque | del giorno il progetto ancora | Forze armate, burocrazia e sin- 
Concetti analoghi contro lalra ‘diversa da quella voluta |rò, non ha meravigliato, pdiché | 088 ITALA della ccmmissione | SeNte potrebbe essere l’uomo |un fatto politico strabiliante | all'esame delle Commissione, | dacati: il tempo trascorso da 
guerra, di resistenza alla|dalla maggioranza e sanzio-|era evidente che nell’incertez- | MAEE OL pel OE, aria. | Capace di dare unione al par |potrebbe allontanare il leader | quando questa iscrizione non quei fatti è troppo breve per- 
guerra hanno espresso Ter-|nata dal Parlamento; nulla |za delle determinazioni dei vari |® a oa A A "i tito e al paese. del PSI dal carro dell'on. To-|era strettamente richiesta dal|chè sia stata possibile una de- 
racini, Grieco, Pastore edlevidentemente impedisce che | eruppi. uno scrutinio segreto | mentare e non governativa; u- Questo fermento di idee, que- | gliatti, qualunque sia lo stretto | regolamento ‘come dimostra lo |finitiva messa a punto dell’in- 
altri. Il sen. Sereni, egli pu-|il PSI, come ciascun altro | BONPpotevacheottenereunamag- | na votazione di fiducia su tale |sto correre di voci e di anti: |legame che li unisce». Sì trat- esempio di molte altre leggi |dirizzo politico-economico della 
Te componente ia direzione partito si adoperi per muta- gioranza molto limitata, Ed è|richiesta oltre a dare l'impres- cipazioni sono sintomo, da di vedere quale dovrebbe es- | giacenti. Sembra, appunto, che | Unione Sovietica, e anche nel 
) 


i H : j | Per questo che le sinistre ave- | sione di un tentativo del Gover- | do l'opinione dei circoli della |sere il fatto politico capace di | domani mattina il Presidente | settore ‘delle relazioni interna- 
del È che Rene dei|re con i mezzi democratici | vano chiesto una votazione se-|no di forzare la;volontà della:/azione cattolica, del grado no-|compiere tanto miracolo. A |della Camera voglia replicare |zionali le ripercussioni della ca- 
«partigiani della pace», è|questa politica estera. Ma se | greta, nella speranza che i so-|maggioranza dell'assemblea, po- | tevole in cui ‘ormai è avvertita | quanto pare i socialdemocrati- | alle parole di Scelba, duta di Malenkov, al di là di 
andato più in là, molto più!;il partito socialista italiano |liti franchi tiratori completas- | liticizzando una questione pu- 
in la pi ha ARCHDALOE «Il dovesse apertamente assu- pera a Tenia depnica, Bova far cn _— = 
comunisti non disertano, ma | mere la stessa posizione pub- | tezza di tutti, e la proposta, del- | dere che Governo abusasse 

alle {ruppe dote sone letto | blicamente ed ufficiaimente [1° Cono cone re pare | una facoltà (eoneesseeti. «| DOPO LE CONCLUSIONI DELLA PROCURA SULL'ISTRUTTORIA MONTESI 
alle truppe, dove sono mas-|assunta dal partito comuni-| Perchè? Non certo perchè le | piano politico; se anche la Ca- 

se di uomini in arme, con- sta, anche esso si mettereb-|©ategorie contadine ne. traesse- | mera avesse deciso di affronta» 
ducono semmai la lotta con-| be fuori 


To un vantaggio in quanto, al|re subito il dibattito, i motivi 
tro la guerra». be fuori legge, come fuori |contrario, esse hanno tutto da|tecnici per i quali il rinvio ve- @ »J se ® 
guerra». legge si è messo ormai senza | suadagnare da una ritardata niva chiesto avrebbe finito E 
I comunisti, dunque, non! possibilità di equivoci il par- | emanazione della nuova regola | ugualmente per prevalere, vista 

vogliono la guerra, si oppot-|tito comunista. | | mentazione che prolunga l’attua- | l'impossibilità — o quanto me- : i 

ranno ad essa, combatteran-i ‘Qualche lieve indizio può |le regime di blocco assoluto del- no l'inopportunità — di discu-. 

no contro di essa. Ma quale far ritenere che qualche co- |le disdette, ma perchè sperava- tere un tema così complesso D 

guerra? Qualsiasi guerra? La | sa nell’atteggiamento del PSI | No, da un'affrettata trattazione | segue la commissione Tn Lg LS 

na sue; REL SINGLE sia diverso dell’atteggiamen- i valo veva esaurito il suo lavoro. ù 

‘Italia sì trovasse a combat-1to del partito comunista. 1 i | I problema della chiarifica- 

tere contro gli Stati Uniti di. Cnatari ft infatti, si EOS Sosgiota Man Danno SVI | sione. intento. aspetta di see i 

America o contro un’altra sono opposti sin dall’inizio a | le loro intese, e quindi di poter | Te affrontato. Il Presidente del ° 2 2 2221 

Sormnist soremale? No: d| Palazzo Madama ad ogni|così provocate un inasprimen-| Consiglio non ha avuto ancora | Naturalmente occorreranno ancora dei mesi per il suo inizio 

comunisti saranno contro la | proposito di ostruzionismo |to dei loro dissensi con conse- RASSTRICO 2 . = " 2 

guerra che l'Italia, per av-| Contro ll dibattito per l'UEO, | Suenze ‘facilmente prevedibili | dicarvisi, L'on Scelba. a chil Un panorama delle interpretazioni date alle richieste del P.M. 

ventura, si trovasse a com- Qualcuno ha detto che il sia sul piano politico che su|Sl! è {ato Ph 130° St 4 

Rattere solo contro l'Unione! psi aveva fretta che fosse | TUeN0 parlamentare. ona 

Sovietica o un altro paese approvata l’UEO per averla | _L3 manovra, però, non è riu. Comode puedo ESCNIRO Choc Roma, 16 |lettere anonime dagli atti del|soprattutto questo prosciogli-{ non per tutti, perchè certi non 

di «democrazia popolare». Ma ale spalle sio coni scita. Il Governo, che come si primi incontri possano aversi|  Calmatesi le prime reazioni | processo. mento per altri nove, siano fa-| saranno più utili al processo, 

Non è, quella dei comunisti, SERI fa RISCRe' Siani prevedeva, non ha posto la nella giornata di domani. In|®ecessoriamente violente e im-| E passiamo alla controversa | vorevoli agli accusati maggiori. avendo troppo spudoratamente 

tima posizione concettuale | Er esso nazionale Dr | questione di fiducia, si è limi- | DSiticnti responsabili si è pre-|Pulsive, ora sulla requisitoria | questione degli imputati mino-| Vediamo: se i guardiani di Ca. mentito ed inventato storie as- 

coriiroi la suerra dome tale rà tra qualche giorno a To tato ad appoggiare la richiesta cisato che il primo tempo del|%e! processo Montesi si ragio-|r;. La richiesta di stralcio del|pocotta fossero stati rinviati a | surde. 

compl oalemoiisione deal rino. Vedremo se è effettiva- ol a io lasciando processo di chiarificazione sa-|74 CO maggiore ponderatezza. | processo per î nove rinviati a| giudizio, e quindi processati in- Naturalmente non si potrà di- 

cbiGon i Di Dione SE mente così, vedremo se il a SRI di ‘retdere: li Ts ‘Gonchiso ‘con’'una ‘specie di Fi DISsato I momento do ‘i | giudizio, stamattina era accol-|sieme a Piccioni, Montagna e | mostrare la jondaiezza di tutte 

si rifiutano di combattere | Lo Saprà differenziare — ORI ««—— «  l'protocollo aggiuntivo agli ac- REALI imputati, delle di | to con diffidenza da chi vedeva | Polito, avrebbero avuto a ter-|queste induzioni prima del pro- 

uaar ent E HO almeno nella lealtà verso il o n pa vini al cordi del febbraio G Rovembre SIDE PT ALA Caglio in essa una manovra per allon-| mini di legge ìl diritto di di-|cesso. E’ già stato detto, ma 
si "i ia po RI: ; x, ., L'on. Gui, che fa parte fi a , 

que scatenata econtro chiun: | NOSITo P3e50, RR at- [lincava importanza ‘al questo | detta dinezione’ cemosdbliane, | EI PIEDI oa DORIOInA 

que rivolta. Non è neppure teegiamento da quello dei voto che, essendo segreto, con- hg dichiarato ii proposito che 0 a Pieri 'iccioni. Ora si 


izi i + | senti i i -|P d domanda: che significa questa di i 99 
la posizione dei nostri so- comunisti. Il partito sociali-|xg TOO SEE: l'on. Scelba rivolgerà ‘agli altri | COMeno di nd da parita nianze ed accuse, cosa restereb-| moni, saranno impegnati dal|sare il tempo (lungo) per l'esa: 


cialisti ante primo conflitto | sta tenga presente due fat- | libertà Cosicché. nessuno. uns Gr ipo appello o per i tre maggiori imputati, de del Suo, On a giuramento a dire la verità. ri iii ea 
aa Ra ti, proprio di questi giorni: Detiore in dubbio che la richie- | venire ailicteno dellasiconil Savi? E cha sonia nora Montesi è ia rana duena RI 30% | deve decidere se accettare le 

come ta- 7 sta di rinvio fosse legittimata | ° ; da gravi? E che .s a la e- / 5 ; ti 
ino Psi Se lesarziato TEA a SA zione, moti tellurici troppo fre- | sta della Procura di «stralcia.| MOntato con mezzi e scopi scan- | che ritrattarono le prime affer-|richieste della. Procura (tutti 
tà diplomatica della Tripli. 


; j| in Assemblea un disegno di 
ce Alleanza e, una volta|d9550 dell'Europa sono stati |jegye il più possibile elaborato 


7 promossi marescialli con un ; ile se- ; 1 Sh 
Figino la, O RO significato sin troppo traspa- SASA pe io assicura che, comunque, l'even-|no ritrattato? E che significa|Pararlo da tutti i castelli più|essere entrato a Capocotta nel|vabilmente assai di più, forse 


sl » "i tualità di un mutamento. della n i addiri ro-|0 meno in buona fede creati|giorno fatale insieme ad «una |U® anno. 
parono al confiitto. I comu | altermando di essere Gio | NOR IONA NATO Sor tia it (fonnula goremabita non è ap foo gelo cociabiere di prof meno fe Puoi Moe cpery | omo fatale fusione ac «une | MT ERA e, li procsasa fa 
nisti sono contro una certa DOS in Russia per fini paci. |tivi di opportunità BETS al- | SOlutamente scartata. E la voce, | altri nove. falsi testimoni, tra| Proprio a questa «riduzione» del | fermare ciò, in quanto Sepe li da pa Pace Snia, segolariten, 
deere” [puella che dovesse fici ha dichiarato che, dive- |10 stato dei lavori della Com: |naturalmente, raccolta da va-|i quali alcuni elementi impar-|c@S0 Montesi ad un normale | arrestò per jalsa testimonianza Canipileni Siuoa e Houvarich 
vedere. le ‘armi’ del: nostro | 10° Na i cittadino sovie-| Missione, il Governo. sarebbe |rie parti, fa già circolare no-|tanti del processo come la Bi-|processo per assassinio che al-|in base a questo racconto, e più oh OO Aa 
paese rivolte, in alleanza con | Uto ormai e OLSOVIC: |stato ben lieto di poter discu-|mi e formule che registriamo |saccia (peraltro incolpata. per |cuni si oppongono. Essi deside- | tardi lì rilasciò. Essi auevano 


ea —yuktktTr_oc ess: == == 


sì, processandoli ‘a parte. Sfron- | cendo il falso. Prosciolti inve-|posito della requisitoria non è 


passato. lo aì nove imputati minori, cioè | giuste proporzioni di vicenda|misterioso giovane (scambiato |trà farsi il processo, cioè fra 


i i A È PR r i Besa "i istrutti incaricata di deci-| non può non esser considerata 
altri, contro la loro patria tico, in caso di guerra ‘egli tere subito sui patti agrari ed|& titolo di curiosità. Nel caso |un altro reato) ed i quattro |rano che non di un normale|quindi fornito una seconda Fa PA di no 15| nel quadro di iniziative che si 


richieste di rinvio a giudizio | SVOIgono, congiuntamente . o 


"Tini en farebbe il suo dovere di «sol- | aegiungeva che tale sua posi-|— del resto iscutibile perchè | guardiani di Capocotta? Non|processo si tratti, ma di unalversione che potrebbe anche es- 
ideale, È l'Unione Sovietica, dato dell’Unione Sovietica». FA ja del tutto AGILI Rosi ad una dI A si |dimentichiamo che questi ulti-| specie di «messa sotto accusa» | sere pericolosa per il marche- ; Ù tori 
dei cui interessi si. dichia-|Cioè, per esemplificare, nor |chè molti fossero portati & non oppone tutta l'opinione pubbli- | mi furono così gravemente so-|di tutta una classe sociale. |se Montagna. Citati come testi-| contenute nella requisitoria, 
tano quotidianamente solle- esiterebbe a prendere le ar- |darle molto credito. ca cattolica — di.una apertura |sPettati da Sepe, che ritenne 
Ctivpiu che oi 'oeni'altra co: iisniro la ‘terra che gli] Il Governo aveva deciso di|a sinistra, si fa il nome di Zo- | °PPortuno a suo tempo far lo- 
sa. Non diversamente quan. HE dato.i natali / porre la questione di fiducia nel|li come dell’uomo più idoneo | 70 trascorrere un po’ di tempo 
do l'Unione Sovietica strinse | dato = 


paziente, e sfuggirà di certo 
alle ricerche dei cronisti. 


— sì dice ora — che questo La stessa cosa si dica per al- 
stralcio: per nove imputati, e|cuni degli altri falsi testimoni: 


ni più sottili. E’ proprio A: rimaste finora segrete. 


corso della riunione consiliare | a realizzarla. Così come il no- |! galera. 
il noto patto di alleanza con 3 3 
risposte divergono naturalmen- I $ SA de 

la spartizione della Polonia, eee “nn == i = te, e (cosa strana ma non trop-|= —= = = = = * 
essi fecero tacere i loro sen- 
timenti contro il nazismo di AULE E TRIBUNE AFFOLLATISSIME A. MONTECITORIO identica a quella aenia postsio| VII TORIA DI ATTLEE: MA LA CRISI RESTA 
mici solo dopo che le arma. D'altronde, intorno al «caso ch 
te di Hitler iniziarono la Montesi», ju montata una del 
marcia contro Mosca, È le speculazioni politiche più co- 

Ad ogni modo su queste lossali del nostro secolo. Chi 
esplicite dichiarazioni dei DA E Rc pio eran d 2 I grup p F D & ri u m en fa r e 
come era il dibattito parla mande che ci siamo posti. UN| -————11@________ ________ost_———______ 
mentare sull’UEO — si deb- giornale di stamattina ha uti 
zioni. Prima, considerazione: h sporto 

n . . = hi si È « n . el 
Aitto Chrecato caso di con-| Il P.R.I. non si pronuncia sulla questione procedurale |%%,gtbia chiamato în giu | 1 «ribelle» continuerà a sedere ai Comuni come indipendente 
E to non significa per niente che 

un partito organizzato e con ; 
una larga rappresentanza in Roma, 17 |che è al centro della riforma {ceduto all'arresto del dott. Gia |Menpure il sospetto della loro | DAL NOSTRO CORRISPONDENTE suo «leader» alla Camera dei 


REGDO SCODRO | di questa mattina, e subito do-| me di Vanoni è legato ad una| A tutte queste domande, le 
la Germania hitleriana per i 
po) sembra che nella loro di- 
cui divennero implacabili ne- ne politica dei vari ambienti. 
ING razi del i eo lo da questa caratteristica? 
oc meat Nella votazione a scrutinio segreto [:#x===-s 
fatte in sede responsabile varie risposte date oggi alle do- 
bono [are alcune considera | Cl oratori dell’opposizione parlano di «manovra politica». {fato molta piombo per dimo: | Lieve lo scarto di maggioranza nelle due votazioni per la decisione 
Îitto armato, si sa. già. che 
essa avesse la convinzione e 
Parlamento lavorerà, come| L'argomento dei contratti a- | dei contratti. como Olivotto. Il dott.:Olivotto, | C0/pevolezza. Questo non rien- Londra, 16 . _-|Comuni», e invitava quindi lo 


zo, alle truppe contro la|maggioranza della Camera dal- | ROSSI ed il democristiano|nanze del Comune di Grado|&%eva davanti.a sè gli aiti del so dal gruppo parlamentare la- unirsi dietro il suo «leader» in 
guerra». C'è da augurarsi|l’estrema sinistra e qualche |/GUI invece hanno affermato |dal 1948 al 1952, è stato impli- | Processo e doveva semplicemen- | Duristo: me i dirigenti del p: È uno sforzo comune per libera. 


sperare sg «| moni a piede libero, dovranno hanno iniziato le loro riunio- economica, militare, che rap. 
aBtano faro giro duo. | ietre tute i loro aferme:| n 1 oro ovoro serà fingo | ecotonzice, tare, cher 


ha avvertito Sereni, «in mez-|grari divide profondamente la| Il socialdemocratico Paolo: | che già fu assessore alle Fi-|trerebbe nei suoi compiti. Essa| Aneurin Bevan è stato espul- intero movimento laburista «a |lia e l'URSS, nessun gruppo 


ogni possibile interpretazione 
formalistica (come si vorrebbe 
dai comunisti), sono state sen- 
sibili. Il desiderio di Bulganin 
‘di stabilire contatti diretti con 
i rappresentanti diplomatici a 
Mosca, può essere quindi consi- 
derato sia come un atto proto- 
collare, sia come l’intendimen- 
to di considerare il più possi- 
bile compiutamente le possibi- 
lità di una rettifica — in sen- 
so positivo o negativo — dei 
rapporti con i singoli paesi. 
Bulganin aveva, finora, ri- 
cevuto i rappresentanti di due 
Stati tipicamente neutrali, la 
Svezia e la Birmania, con po- 
sizioni interessanti nei conti- 
nenti europeo € asiatico, e la 
natura del suo colloquio con i 
diplomatici svedese e birmano 
è stata facilmente ricostruita, 
anche sulla base delle scarse 
indiscrezioni, nel senso di un 
incoraggiamento a procedere 
sulla via seguìta, oltre che in 
generiche espressioni di com- 
piacimento che rivelano un in- 
teresse, storicamente giustifi- 
cato, all'amicizia con i neutra- 
li. Mario Di Stefano è stato il 
primo dei diplomatici rappre- 
sentanti di nazioni atlantiche 
ad essere introdotto nello stu- 
dio: del Maresciallo Bulganin, 
al Cremlino. 
I due corrispondenti italiani 
accreditati a Mosca e le agen- 
zie di stampa straniere hanno 
riferito sul carattere del col 
loquio cordiale e amichevole, 
ed hanno ricordato che i due 
interlocutori si conoscono da 
oltre venti anni: da quando 
Mario Di Stefano era primo 
segretario dell'Ambasciata d'I- 
talia a Mosca e Bulganin era 
in una carica. corrispondente a 
quella di sindaco della capita- 
le. sovietica. (anche Adenauer, 
quand’era sindaco di Colonia, 
ricevette nella sua città l’allo- 
ra sindaco di Mosca, Buiga- 
nin), Sulla sostanza dell'in 
contro, peraltro, è stato man- 
tenuto il massimo riserbo: è 
facile, comunque, individuare 
la natura del colloquio, sia in 
vista della posizione dell’Italia 
nella. politica di solidarietà 


tanare dei testimoni pericolo-|fendersi in tribunale, anche di- | sarà opportuno ripeterlo: il de-| atlantica ed europea, sia alla 


luce dei più recenti sviluppi 


dato da tutte quelle testimo-|ce, e poi chiamati come testi-|che il primo atto. Ora deve pas-| nello sforzo di attuazione del- 


VUEO, implicante il riarmo 
della. Repubblica federale te- 
desca. 

Qui, tornerebbe utile un di- 
scorso. sulla validità e sui li- 


quenti come è avvenuto per il|7e, gal processo Montesi quel. | dalistici; per riportarlo alle sue | mazioni, che accusavano un |S0no sicuri di sì); solo dopo po-| miti della posizione politica e 


strategica dell’Italia nonchè di 


Negli ambienti cattolici si |a; falsi testimoni che non han-| giudiziaria, è indispensabile se-| poi per Maurizio d’Assia) di|sei mesi al minimo, molto pro-| una sua eventuale azione poli- 


tico-diplomatica: basti accen- 
narvi perchè si valuti appieno 
il significato dell'incontro del 
15 marzo al Cremlino. E° evi. 


occidentale di cooperazione e 
di difesa, la parte dell’Italia 


separatamente, da due «cen- 
trali» (per la potenza politica, 


presentano. Washington e 
Londra. Ma, in questi ultimi 
mesi si è sempre precisato 


FERDINANDO RICCARDI | un orientamento italiano verso 


soluzioni. internazionali che, 
nel quadro della inderogabile 
solidarietà atlantica, corrispon- 
dono più propriamente agli in- 
teressi anglo-europei. Così co- 
me, d’altra barte, il ravvicina- 
mento italo-jugoslavo può sen- 
sibilmente influire sulla situa- 
zione del Sud-est europeo, spe- 
cialmente in considerazione 
dello scarso peso politico ri- 
velato dall’organizzazione del 
Patto balcanico. 

Sono questi due elementi 
nuovi della politica estera ita- 
liana che possono contare nel- 
lo sviluppo delle relazioni tra 
Roma e Mosca, su una via, pe- 
rò, che sia libera da qualsiasi 
equivoco: anzitutto dall’equi- 
voco suscitato dagli atteggia- 
menti di «monopolio» del par- 
tito comunista. 


Fra Stati sovrani, come l’'Ita- 


politico, nessun partito può 
presumere di sostituirsi agli 


à co-|Settimana fa creò alcuni dis-|che la commissione ha fatto | cato nello scandalo dell’INGIC, | € dire se riteneva che in base | tito non possono vantare sta re la nazione dall'attuale Go-|Organi costituzionalmente va- 
SA ER E sensi fra i partiti della mag-|quanto era nelle sue possibilità, | L'autorità giudiziaria, dopo a-|® Queglt atti ci fosse materiale | sera altro che una vittoria di verno conservatore». Via via |lidi nella determinazione e nel- 
delle intenzioni dei comuni-|gi0ranza; dissensi composti poi | ma la complessità. della mate-|verlo sottoposto ad un primo|Per una incolpazione. Dato che] Pirro sul «leaders della sini- x che la discussione procedeva, | la condotta degli affari inter- 


sti, non attenderanno l’ora| messo raggiunto in sede di Go. | damenti i dall’ 1 va di zioni della Caglio, così esplici- ‘di 14 voti i di to, benchè respinti 
Di i A iti presentati dall'estrema |fa, ha ritenuto ora di proce- ai za, (di appena voti in una $ emendamento, ic) spinto 
X per tutelare la sicurezza | verno. In questa situazione la |sinistra le hanno impedito di | dere al suo arresto associando» | te nelle-loro gravissime accuse, 


i ' ano ; n teva essere che sì, Ma la con- È È 1 tare) approvati 
impedire che si operi contro |va mancare ed il Governo si è | tre considerare come lo stato 0) È; °° | nere in seno al gruppo parla: parlamenti , era approvato 
3 sot h isi Ù istani TGR statazione che quelle deposizio- 
cloni SONdAA: FRE Se EE fe a naae nno di Po Consiglio dei M'nistri ni esistono e che bisogna tener- | inburista si è aperta ufficial- 
Seconda considerazione: le | ne di fiducia sulla votazione. La | fittavoli perchè vige il regime Î po ogonto, mon significa che la| mente quest'oggi, ma è anche 
speranze dei comunisti so-| sula ‘oggi era affollatissima di |del blocco dei contirtti. Disciplina UGIIE MOPME [Procura ie riversa attendivii. | monto più che mai che in gio- 5 
no destinate ad andare de-|deputati e molto pubblico è ac-| Il repubblicano MACRELLI Secondo questa campana, gli | co è non soltanto la posizione i - zione, prima sull’emendamento 


con l'approvazione del compro- |ria e gli stessi numerosi emen- | interrogatorio qualche meseftrargli atti ci sono: de deposi-|stra, vista l'esigua maggioran: 3 ; appariva» evidente che questo | nazionali: altrimenti, si cede a 


RE pen delle due votazioni svoltesi) DIS “ i da Attlee e dal «Gabinetto om-{che più o meno interessanti, 
delle nostre Forze Armate e|battaglia alla Camera non pote- | concludere, e che occorre inol- |lo ale carceri di Venezia è evidente che lar isposta non |che essi sono riusciti a otte bra» (la direzione del gruppo |ma inefficaci per lo sviluppo 


mentare. La crisi del partito £ anche da molti non bevanisti|proprio l'attuazione del metodo 

È e accettato dagli stessi segua- 
ci di Bevan. Dopo due ore, si 
giungeva finalmente alla vota- 


valutazioni di parte, a polerri- 


dei rapporti fra nazioni, Anzi, 


contrario induce più facilmen- 
te alla considerazione di pro- 
blemi che, per le sorti della 
convivenza e della stessa pace, 


luse; nel deprecato caso di|corso anche nelle tribune, ha detto di non voler pronun- | SUlla prevenzione degli infortuni | stessi imputati non potevano | Gi Bevan, ma anche quella di È _ e quindi sulla mozione presen-|sembra opportuno tener disco. 


un conflitto, contro chiun-| In apertura di seduta l’on.|ciarsi sulla questione procedu- ; ; 
que rivolto, il nostro soldato | GERMANIO presidente della | rale; quanto el merito ha ricor- SH siti Dot battito 110D {001 essì, POÉran:| “La riunione del gruppo par: 
3 ’ il proprio dove-|c. secon coli ‘ha | dato che il suo partito non ha |. Il Consiglio dei Ministri, nel-|no discolparsi davanti a tutti lamentare laburista, che si è 3 
saprà fare il prop! -| Commissione agricoltura, ha approvato il compromesso go-|Ia riunione di questa mattina, |con lo stesso clamore con il SVONAI SME RE Nclin ‘Anevrin Bevan 
re: il nostro soldato ha fat-|detto che questa malgrado lo vernativo sui contratti agrari, |ba approvato fra l’altro, su|quale furono accusati. In effet- numero 14 del palazzo del Par: 
to valorosamente la propria|impegno e il tempo dedicati L'on. SPONZIEDLO, del MSI | proposta ‘del Ministro per il|fi tutte le dichiarazioni dei tre | iumento, è durata ace ui 
parte anche nel corso di una|mon ha potuto portare a ter-|, Lotto che il suo gruppo sa-|Lavoro e la Previdenza socia- |immutati, e quelle dei loro Gv-| en ee (e Ta segna 
2 mine il proprio lavoro. «La ri- ; FREDDO EE i decreto collvocati, ribadiscono questa tesi.|OT® Fer D: sfiori 
guerra che non sentiva ed al|} dei rebbe d’accordo sul rinvio ma |!e, uno schema di decr o io tlee, in funzione di «pubblico 
fianco di un alleato che non ona lei NOTES — ha ag- mnegherà il suo voto perchè po- | quale, in attuazione di ‘appo-|Essi sì sono proclamati conten- | ministero», Bevan, un po’ pal- 
ala INCISE 0 che 8g ) — deve assicurare una trebbe significare fiducia nel|Sita delega legislativa, viene |fi del processo, € fiduciosi di lido dopo un'infiuenza che era 
A isti in tegolamentazione definitiva e ‘Governo data una nuova e, per quanto | poter dimostrare luminosamen- durata dieci giorni, sedeva tra 
anche i giovani comunisti, În| non. contingente. Dinanzi a ASTRI A ;. |ipossibile, completa disciplina |te la loro innocenza, ici 
un gruppo di amici. Attlee con 
caso di conflitto, sapranno|questa necessità il legislatore | Si è giunti così alla votazio- 


SEO “ Soi alla vasta e complessa mate-|. Risponde l’altra campana: i 
fare il loro dovere; anche se |de-> procedere con impegno ma |ne, che l'estrema sinistra ha |tja della prevenzione degli im tag DI la pipa in una mano e dise- 


le era approvata con 141 voti 
contro 112, 


e Attlee era soltanto di carat- 
tere politico, e ha rivendicato 
i suoi diritti di far presente, “i e 
in seno al partito, il proprio |sto perchè quella settantina di 
punto di vista anche quando |deputati che ancora ieri erano 
questo era il punto di vista di |incerti, oggi hanno preso po- 
una minoranza. Infine, ha ri-|sizione in maggioranza per 


"I À o ‘ura si sia basata sulle accuse 
N pi; ha concluso con la richiesta di |Il risultato in pro del rinvio è CETTE di ti ‘he rive- È f- 
A rg i gin concedere alla commissione |stato favorevole di strettissima | Ste notese e vento, che Seta odo arno uere Sua 


& 2 % ste a altri due mesi di tempo | misura: 276 deputati si sono le, è inteso ad assicurare lalro veridicità. E comuni ue, no! Tueert È 
a 7; o int DA sE Di mn ipli dissidente, 
Sedi di i De ai ine RESOLIZA per la proroga e|più ampia tutela prevenzioni-|solo su queste deposizioni si Be Edd gine HR SA Sano la di: 
RA sa SR dil'ovialiaziani PONUTO, Stica ed igienica a tutte le at-|baserebbe la requisitoria. MOL |non gli era possibile dirigere | scussione generale, che è stata 


Terza considerazione: in|che poi dovranno essere di. L SEO RR tratto Ual |le dndiecresioni, non suppiamo 
itica, è sari blea, 0 scandalo INGIG ; A 
sede politica, è necessario|Scusse dall'assemblea. 


su un pezzo di carta, ha par-|fedeltà al partito e la propria [deputati socialisti, il numero 


sull'’emendamento. 


uno come Bevan pronto ad at-|to si ritenesse possibile, I be- 


desiderare di meglio: în un di-| Attlee. > È tata da Attice. L'emendamen-|sti, come quello di una inge- 
i to veniva respinto con 188 voti | renza di Stati stranieri nell’at- 
contro 124, la mozione ufficia-|tività politica interna di un al 


tro Stato, 
Fra nazioni storicamente de- 


petuto che il dissenso fra lui| Come si vede, la maggioran- {finite i rapporti si fondano, è 

za di Attlee è stata molto più |vero, sulla contingenza di certi 
esigua di quella che si preve-|atti, di determinate situazioni, 
desse ancora ieri sera, e que-|ma rispondono anche a criteri 


derivanti dalla valutazione di 
interessi che superano l’attua- 
lità, che si presentano in un 
susseguirsi di manifestazioni 


1 i non è ammissibile che la Pro- ] i luta | Bevan. Vi sono in totale 291|nel tei 
questa convinzione non deb-|Aanche con ponderazione». Ed |voluto fosse a scrutinio segreto. - fortuni e dell'igiene del lavo- gnando sempre distrattamente | confermato la propria assolui ‘impo, da cause lontane 


Verso effetti non valutabili nel 


d v lato per un quarto d'ora circa, |intenzione di non costituire in|di assenti o astenuti è stato | presente: trattasi degli interes- 
Ste notevole importanza socia-|che fondato sospetto sulla lo- citando i vari esempi di atti|nessun caso, accada quel che|di 38 nella votazione sulla mo-|si permanenti dei rapporti tra 
zione e di appena 29 in quella | Stati, Questo accade anche nel» 


le relazioni tra Roma e Mosca, 


sà i La situazione stasera è quin- A. S 
tività produttive, alle quali[te indiscrezioni, non sappiamo |il partito avendo alle spalle |di tono meno acceso di quan-|di la seguente: Bevan è stato 

n A espulso dal gruppo e rimane 
dinati (industria, agricoltura. |un po' da tutte le parti su altri |taccarlo a tradimento in qual- | vanisti avevano affidato le lo-|alla Camera come deputato la- RIPRESA COMMERCIALE 


chiarire la posizione del par- o o fe ARRESTATO A GRADO artigianato ecc.), adeguando la|capi di imputazione, siasi momento, e proponendo |ro maggiori speranze di suc-|burista indipendente. Il eGabi- 


i R legislazione . vigente alle so-| Per non ricordare che la più|quindi Y. È 
tito socialista italiano su/subito opposti alla proroga, so- prevvenute. ezigenze . determi» | reccag e po SaIEd lol è (quindi l'espulsione del deputa: 


È 8% € d to gallese dal gruppo. parla- 
questa specifica questione. |stenendo che la commissione | |" nate, in tutti i settori del lavo- | fica sulle famose lettere attri- 

Scoccimarro ha parlato al|se lo voleva aveva tutto il tem- lei AISESsOre Olivotto ro, dal continuo progresso, del Bitte alla e dell'avvocato fusa alzato Bevan, che, 
plurale, ha detto <i partiti|po per concludere l'esame delle Venezia, 16 |la scienza e della tecnica. Augenti, che Sepe ha unito agli|così freddamente e con calma 


vanista ma «nettrale», appar- |all'esecutivo nazionale del 


scelto come proprio motto: 


quanto anch'essa è divisa sulla 


Ù dell'Arma dei carabinieri della 
questione della giusta causa, 


stazione di Grado hanno pro- 


comunista. Anche ai fini del- dite vitalizie spettanti per in-|difensori hanno già chiesto aa 0 di essersi mai proposto | dotta tenuta da Aneurin Be-|prendere però iniziative. 


fortuni sul lavoro. controperizia, e lo stralcio delle 


cesso a un emendamento, pre- | netto ombra» dovrà ora comu- ir Li] Jugoslavia (i) Bulgaria 


sentato da un deputato non be-!nicare la decisione del gruppo 


Belgrado, 16 


par- 
tenente cioè al gruppo che ha|tito laburista, che si riunirà| Jugoslavia e Bulgaria han 
esattamente fra una settima-|no firmato oggi un accordo 
del popolo, ecc...>; ma da.| tre proposte di legge, e che lal In Seguito a mandato di cat-| E’ stato inoltre approvato un | atti insieme alle lettere stesse, | quest'oggi, ha parlato quasi | «Keep calm» (tenetivi calmi),|na, e che potrà espellere Be-|commerciale della durata di un 
parte degli oratori socialisti a non ha voluto che | tura spiccato dall'autorità giu- | disegno di legge col quale ven-|dimostrando così di. ritenerle |come Attlee. Bevan ha negato | L'emendamento chiedeva che | van anche dal partito, o limi-|anno, il primo dopo la rottura 
Non c'è stata una esplicita |! QU procedessero spedita» | diziaria della Corte appello | gono stabiliti i criteri e le con- | attendibili, E’ giusto anche ri-|di aver mai voluto sfidare il {il gruppo parlamentare <de-|tarsi a prendere nota della co- 
conferma di questo assunto mente per ragioni politiche in|di Venezia stamane i militi|dizioni per il riscatto delle ren-|cordare però che gli avvocati |<leader» del partito in quanto |plorasse e censurasse la con-|municazione ricevuta, senza 


tra la Jugoslavia ed il Comine 
form nel 1948. L'accordo pres 
vede scambi commerciali pef 


di minarne la autorità; ha ri-lvan nello sfidare l'autorità del ARRIGO LEVIIcinque milioni di dollari, 


dente che, nel sistema euro- 


ce 


cani. 


n 
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I PERICOLI DI UN’AGGRESSIONE COMUNISTA IN ASIA 


cir oe _tf, > ue 


EISENHOWER MITIGA IL TONO 
delle preoccupanti dichiarazioni di: Dulles 


Confermato dal Presidente 1 impiego di atomiché dsttiche! 


în un eventuale conflitto - Brosio a colloquio con Stassen. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 16 


La.conferenza stampa setti- 
manale di Eisenhower era at- 
tesa oggi con. molto interesse, 
anche perchè essa seguiva a 24 
ore di distanza quella” del suo 
Segretario di Stato, il quale ieri 
ha parlato con toni preoccupa- 
ti e preoccupanti della situazio- 
ne in Asia. E° successo un'altra 
volta che il Presidente ha. mo- 
dificato non la sostanza delle 
dichiarazioni di Duiles ma «il 
tono, che è apparso molto menòd 
preoccupato di quello dimostra- 
tio ieri dal suo braccio destro. 

Anche Eisenhower, richiesto 
sulla pericolosità della situazio- 
ne in Asia, ha ammesso che ‘le 
ostilità possono sempre scop- 
riare, ma ha parlato del mag. 
gior pericolo con un termine 
di confronto così remoto ‘da 
rendere meno attuale il'pericolo 
presente. Certo, egli ha detto, 
il pericolo di guerra è maggio- 
te di quando egli era giovane, 
cioè 30 o 35 anni fa. Allora ci 
si preoccupava poco della ‘pre- 
parazione militare \del paese, 
perchè non vi era bisogno; ora 
invece bisogna essere costante 
mente preparati. Come si ‘vede 
Eisenhower, pur rispondendo a 
proposito, ha scartato la. do- 
manda, in quanto questa mira- 
va a fare un controllo su quel 
lo che aveva detto Dulles: ne- 
gli ambienti giornalistici que- 
sta schivata è interpretata co- 
me un «correttivo» (usiamo di 
proposito questa parola anzichè 
«correzione»). alla impressione 
lasciata ieri dal Segretario di 
Stato. nel pubblico americano 
e mondiale. Non. ha. modifica- 
to però nulla le impressioni 
create nelle; Cancellerie, .com- 
prese quelle di Mosca e. di Pe 
chino. 

E’. stata poi faita una do- 
manda in materia di difesa ci- 
vile, equi il viso del Presiden- 
te si è fatto serio: ha detto es- 
sere necessario formare una di- 
fesa adeguata contro attacchi 
con armi nucleari 0 termonu- 
cleari. Quanto agli aspetti tec- 
nici di questa difesa, il Gover- 
no se ne occupa € preoccupa 
attraverso innovazioni studiate 
dalle Forze armate (si prenda 
l'esempio del «Falcons). Quan: 
to agli aspetti psicologici, è ne- 
cessario che se ne preoccupi 
anche il pubblico, il quale è 
stato messo al corrente sulla 
pericolosità delle «piogge ra- 
dioattive» ed è stato informa- 
to sui modi per salvaguardarsi, 
In proposito Eisenhower ha ci- 
tato il recente rapporto della 
Commissione atomica ed 
aggiunto di considerare tale do- 
cumento rassicurante nel suo 
complesso. 

Riguardo al possibile impie- 
go di armi atomiche da usare 
tatticamente, cioè contro instal- 
lazioni o concentramenti mili- 
tari, Eisenhower ha conferma- 
to quanto era stato detto ieri 
da Dulles. Il Presidente ha. co- 
minciato avvertendo che la sua 
risposta non si doveva interpre- 
tare come una previsione: su 
eventuali conflitti, sulle ‘situa- 
zioni che essi potrebbero creare 
e sulle misure che si potrebbero, 
prendere per superarie, Ha con- 
tinuato dicendo di non vedere 
ragione per cui armi atomiche 
tattiche non dovrebbero essere 
usate contro obiettivi militari ‘e 
ha sottolineato con la voce e 
con un gesto delle manî queste 
ultime parole limitativei Ha 
proseguito dicendo che gli Stati 
Uniti hanno studiato e costrui- 
to diversi tipi di armi atomiche 
dalla fine del secondo conîlitto 
‘mondiale, e subito dopo, eviden- 
temente per sottolineare: quan- 
to aveva detto poco prima circa 
la limitazione a obiettivi mili- 
tari, ha aggiunto che il proble- 
ma dell'impiego di tali proietti 
lì diventa grave quando si trat- 
ta di evitare danni alle popola- 
zioni civili. 

Queste dichiarazioni del Pre- 
sidente sono importanti non sol. 
tanto perchè confermano quelle 
fatte ieri da Dulles — il quale 
aveva pure insìstito sulla. pre- 
cisione delle nuove armi e quin- 
di sulla possibilità di dirigerle 
unicamente su obiettivi militari 
— ma anche perchè in'base al- 
la legge soltanto il Presidente 
può autorizzare lo impiego di 
armi nucleari, tattiche o stra- 
tegiche che ‘siano. Finchè non 
c'era la. conferma odierna le 
dichiarazioni del Segretario! di 
Stato avevano un valere molto 
minore dato appunto. che .in 


materia ‘atomica contano ‘sol- 
tanto le parole e la decisione 
del Presidente. 

Dulles: parte «stasera esper (il 
Canadà pet una visita ufficiale 
di fre giorni ‘che precederà di 
una settimana quella degli ono- 
Tevoli Scelba e Martino attesi 
nella capitale canadese il. 25 
Marzo. Si sa che il Segretario 
di Stato. parlerà, domani al Par- 
lamento di Ottawa, riunito in 
sessione segreta, molto proba- 
bilmente. sulla situazione in 
‘Asia quale egli ha avuto mo- 
do di valutare durante il suo 
recente’ viaggio: è probabile che 
egli colga questa occasione per 
esplorare lo stato’ d’animo del 
Parlamento del paese confinan- 
te- che in ‘fatto di questioni 
asiatiche si è dimostrato più 
lontano da Washington di quan- 
to lo siano i Governi austra- 
liano e neozelandese, 

L'Ambasciatore d’Italia a Wa: 
shington Manlio Brosio ha a- 
vuto oggi un lungo colloquio 
con il capo della FOA Harold 
Stassen che egli incontrava per 
la prima volta da quando te 
centemente ha assunto la dire- 
zione della rappresentanza di- 
plomatica italiana a Washine- 
ton. Durante il colloquio sono 


stati esaminati i vari proble: 
mi economici di interesse ita- 
liano, tra cui la questione del. 

x 


le commesse, quella delle ecce-j 
denze' agricole; degli ‘aiuti mi- 
litari e della continuazione de- 
gli aiuti economici americani 
all'Italiaz Dea È 


AU Foreign Office 
Un'ora-di- colloquio 
fra Zoppi e Kirkpatrick 


‘Londra, 16 

L'Ambasciatore ‘id’Italia, (la 
‘Londra, Vittorio Zoppi, si è re- 
cato nel pomeriggio.odierno al 
Foreign Office, dove ha avuto 
un colloquio di circa un'ora 
con il Sottosegretario perma= 
nente del Foreign Office; Sir 
Ivone Kirkpatrick. 

L'incontro, che. è avvenuto 
su richiesta, ‘dell'’Ambasciatore 
italiano, ‘ha consentito ai due 
diplomatici un esauriente giro 
di orizzonte sui principali pro- 
blemi mondiali. Zoppi ha infor- 
mato Sir Ivone della situazio- 
ne italiana dopo il voto del Se- 
nato sugli accordi di Londra 
e di Parigi per il riarmo della 
Germania, nonchè .sull’immi- 
nente viaggio negli \Stati Uniti 
del. Presidente del; Consiglio 
italiano Scelba e del Ministro 
degli. Esteri Martino. <A sua 
volta il Sottosegretario perma» 


nente del Foreign Office ha 
‘messo al corrente l’Ambascia- 
fore italiano dell’atteggiamen- 
to britannicornegli ultimi svi- 
luppi; diplomaticivin Europa,.e 
Rel vicino e lontano Oriente. 

La malattia del Ministro de- 
gli Esteri Eden prosegue nel 
suo. normale..corso,...Si. prevede | 
che Eden, il quale oggi stava 
alquanto meglio, possa tessere, 
costretto "al riposo pér'qualche 
giorno ancora. 


Tredici: proluohi stavi 
Paccolti nell'Adriatico 


‘Ancona, 16 

Tredici. persone. (cinque: gio= 
vani, sei bambini edi genitori 
di questi ultimi) sono giunti 
ad ‘Ancora. a bordo di una 
grossa motobarca a rimorchio 
del motopeschereccio «Doricay: 
Il comandante del pescherec- 
cio ha dichiarato alla Capita 
neria. di porto che si trattava 
di profughi slavi trovati a 40 
miglia dalla: nostra! costa. Essi 
sono stati presi .in-consegna 
dall'ufficio stranieri della Que: 
stura. Due dei sei bambini so- 


no stati ricoverati all'ospedale, 
uno perbronchite e l’altro per 
otite. 


Il trattato. austriaco 


BLOGGATA DA VIENNA 


Una manoura sovietica 


wu 0 Vienna, 16 

La manovra sovietica per una 
‘conferenza a quattro ‘sull’Au- 
stria, da tenete prima, ché sia: 
no..ratificati. gli accordi. per il 
riarmo tedesco è stata bloccata 
dal Govérno.di Vienna. In.una 
nota "già “consegnata al Crem- 
lino si afferma che l’Austria è 
senz’altro disposta a prendere 
‘parte al convegno proposto. Es- 
sa accoglie con favore ogni ini- 
ziativa che tenda a ridonarle 
la libertà e l'indipendenza e a 
garantirla anche dal rischio di 
inasriunificazione "con la Ger- 
mania. 

Il Governo federale ‘ha: per 
suo conto già ripetuto più vol. 
te-di -non-avere.alcuna-inten- 
zione di aderire a patti militari 


‘a permettere la. presenza suli 


proprio territorio di basi e re- 
marti stranieri. Ma: se. si. vo- 
Bliono delle garanzie otferte 
dalle quattro. potenze più diret-. 
tamente interessate alla. pace, 
come desidera l'Unione Sovieti= 
ca, occorre allora chiarire que- 
Ste garanzie prima che sia riu- 
nita la conferenza. Solo in tal 
modo potrà portare a risultati 
concreti, 

La risposta austriaca non 
chiude. la. porta a ulteriori ne- 
goziati per \il.suo trattato di 
pace. Sembra però dire ai di- 
rigenti sovietici che non c'è ora 
motivo di avere tanta fretta 
dopo. dieci anni di attesa dovu- 
ta.ai ritardi e alla cattiva. vo- 
lontà di Mosca. Se l'Unione So- 
Vietica intende realmente. con- 
eludere la pace con l’Austria, 
non ha. che da seguire i sug- 
gerimenti di Vienna. 


Giovedì, 17 marzo 1955 


LA CONCLUSIONE DELLE INDAGINI PER I DISORDINI DI ROMA 


Diciotto giovani denunciati 
per l’assalto-alle Botteghe Oscure 


*\nattordici di essi sono giù in stato di arrestore cinque,sono; ancora;latitanti 
Si trattaingran parto di stodenti - Denunciato inoltre un impiegato di 42 anni 


‘Roma, 16 

Per l'aggressione del 9 scor- 
so dinanzi alla sede centrale 
del partito comunista italiano, 
sono stati denunciati in stato! 
d'arresto all'autorità giudizia- 
ria Adalberto ‘Baldoni, di 23 
anni, studente universitario; 
Arturo Bellissimo, di 28, anni, 
studente universitario; Ennio 
Bertoldi, di 17 anni, studente 
medio; Giulio  Cartodonna, di 
28 anni, studente universitario; 
Aldo De Maris, di 17 anni, o- 
dontotecnico; Marco di Lalla 
di 22 anni, studente medio; Na- 
tale Gianvenuti, di 42 anni, im- 
piegato;. Mario Gionfrida, di 
‘24 anni»:studente universitario; 
Vittorio Martinelli, di 19 anni, 
studente medio; Gianfranco 
Marucci Alciati, di 28 anniî, 
studente universitario; Genna- 
ro Mattioli, di 22 anni, studen- 
te universitario; Michele Or 
tenzi, di 17 anni, meccanico; 
Gino Ragno, ‘di 23 ‘anni, stu- 
dente universitario e Gualtiero 
De Schmidt, di 26-anni, stu- 
dente universitario. 

Sono stati inoltre ‘denunciati 
all'autorità giudiziaria in stato 
di latitanza Massimo Hander- 
son, di 25 anni, studente me- 
dio; «Alfredo De Felice, di 28 
anni, studente universitario; 
Franco Gialdroni, di 16 anni, 
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RIVELATI DOPO DIECI ANNI DOCUMENTI SEGRETI DI YALTA 


FU LA 'CINA VA ‘FARE LE SPESE 


dell’intervento russo contro il Giappone 


Il Presidente Roosevelt cedette su pressioni dello Stato maggiore 
Stalin dichiarò chenonoececorreva interpellare i dirigenti di Pechino 


Washington, 16 

Il Dibartimento di Stato ha 
reso di pubblica ragione docu- 
menti ufficiali finora segreti 
della conferenza a tre tenutasi 
a Yalta nel 1945, rivelando i 
dettagli dei negoziati fra il Pre- 
sidente americano Roosevelt e 
il Premier sovietico Stalin per 
portare la Russia nella guerra 
contro\il Giappone. 

I documenti rivelano che. Sta- 
lin ha'‘presentato una.serie di 
domande - politiche. alla \confe- 
reriza di Yalta, che, egli aveva 
detto, sarebbero state necessa- 
rie: per giustificare una guerra, 
contro ‘il Giappone’ dinanzi al 
popolo russo. Roosevelt uccettò 
quelle. domande; ‘con ‘qualche 
modifica, anche ‘se non si era. 
ancora ‘consultato con ‘il gene- 
ralissimo nazionalista cinese 
Ciang Kai-scek. Le richieste 
della Russia dovettero essere 
soddisfatte a spese della Cina. 

E? stato pure rivelato‘ che i 
capi di Stato maggiore ameri- 
cani avevano sollecitato ‘Roose- 
velt, prima della sua partenza 
per la Crimea, a ottenere un im- 
pegno russo a entrare în guer= 
ra contro il Giappone: al più; 
presto possibile. I repubblicani 
hanno sempre accusato il Pre- 
sidente Roosevelt di aver fatto 
concessioni per ottenere l’entra- 
ta in. guerra della Russia con- 
tro il Giappone, ossia che vir- 
tualmentei ha venduto VAsia al 
comunismo, 

I democratici hanno insistito 
che qualsiasi concessione fatta 
alWalta'dal Presidente pet atte? 
nere ‘l'entrata in guerra della 
Russia è stata fatta a seguito 
di.eonsigli in.tal senso.a opera 
dei capi di Stato maggiore. 1 
documenti mostrano che î capi 
di Stato”maggiore hanno ‘detto 
a Roosevelt, il 23 gennaio del 
1945, ‘prima cheil Presidente 
partisse per Yalta; che «la dato 
dell'entrata della Russia (nella 
guerra. giapponese). è»di-grande 
importanza per gli Stati Uniti 
sia.pet.la, pianificazione ‘che per 
la consegna’ dî rifornimenti e 
anche per la pianificazione del- 
le nostre operazioni». 

Una relazione segreta dei ca- 
pi di Stato maggiore riuniti bri- 
tannici.e americani, presentata 


a Roosevelt.e\a Churchilla Yal 
ta, prevedeva che la. guerra con- 


tro il Giappone sarebbe conti- 
munita per diciotto. mesì dopo 
la sconfittà della Germania. 
Questa previsione era basata 
suì piani di guerra che prevede- 
vano una invasione delle isole 
nipponiche. ù 

I capi di Stato maggiore 
americani. hanno pure fatto 
presente al. Presidente che il 
principale. sforzo. militare dei 
russi. nella guerra. contro. «il. 
Giappone: doveva essere il se- 
guente: 1) sconfiggere la forze 
giapponesi in Manciuria; 2) 
operazioni aeree contro. il Giap- 
pone vero e proprio in. collabo- 
razione con le Forze americane 
da dislocare nella Siberia orien- 
tale; 3) massima. inte,,erenza 
nel traffico marittimo. giappo- 
nese fra il Giappone e il conti- 
nente asiatico. 


I documenti del Dipartimen- 
to di Stato, resi di pubblica ra- 
gione‘ dieci anni e un mese do- 
po la conferenza di Yalta, ri- 
guardano anche‘i negoziati pre- 
liminari che hanno condotto al- 
la; riunione dei «tre grandi» du- 
rante la guerra e.alla conferen- 
ga di. Malta che ha immedia- 
tamente preceduto quella riu 
nione: 

I documenti mostrano. come 
Roosevelt ‘e Stalin hanno di 
scussolle richieste politiche della 
Russia in’ merito all'Estremo 
Oriente nel corso di una sedu- 
ta svoltasi;l'8 febbraio del 1945. 
Gli inglesi non erano presenti. 
Stalin aveva in precedenza di- 
seusso la questione con Averell 
Harrimany allora Ambasciatore 
degli*Statî Uniti-presso la Rus- 
sia, il quale aveva poi riferito 
a Roosevelt. Secondo. i, verbali, 
Roosevelt disse che «egli-rite- 
neva che non vì sarebbero sta- 
te difficoltà di sorta’ per lafcess 
sione alla Russia, al termine 
della guerra, «lella metà meri 
dionale di Sakhalin (e le ‘isole 
Rurilio. — 

Il.Presidente. ticorda, .poî di 
aver discusso con Stalin il de- 
siderio di Mosca di avere un 
porto «caldo» alla conferenza 
di Teheran e che era stato 
proposto ‘| Dairet.) © Roosevelt 
aveva fatto presente che non 
aveva discusso la cosa con 
Ciang Kai-scek e che quindi 
egli non poteva parlare per la 
Cina. Il Presidente aveva det- 
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Le 


Lo sbarco a Formosa di mezzi da guerra dell'Esercito americano per la difesa di For- 


mosa e delle Pescadores da ogni eventuale. attacco dei comunisti cinesi, 
fia, uma gru per il ricupero di 
fatta uscire dalla grossa apertura di un «Globermast 


automezzi, montata 


su un camion, 
er» dell'Aviazione statunitense 


Nella fotogra- 
mentre viene 


to che si poteva ottenere Dai- 
ten prendendolo în affitto dal». 
la Cina o rendendolo un porto 
libero sotto una commissione 
internazionale. Roosevelt. — 
proseguono i verbali — ha' det- 
to che «preferiva il secondo 
metodo per la relazione con la 
questione di. Hongkong. Il 
Presidente ha detto di sperare 
che è gli. inglesi restituiscano 
alla Cina’ lu. sovranità ‘su 
Hongkong e\che questo poi di- 
venti un libero» porto interna- 
zionalizzato. | Disse che, per 
quanto gli risultava, Churchill 
avrebbe avuto forti obiezioni 
contro questa proposta». 
Stalin poi ha ‘sollevato la 
questione dell'uso, da ‘parte 
della Russia, delle linee ferro- 
‘viarie della Manciuria. Roose- 


velt ha risposto proponendo 
le stesse alternative : affitto, 
oppure controllo da parte di 
una commissione composta di 
un russo e di un cinese. Ha 
precisato ‘che non’ aveva di- 
scusso con Ciang Kai-scek nep- 
pure questa questione. 

Il documento ‘prosegue: «Il 
Maresciallo Stalin ha detto che 
è chiaro che, se non vengono 
soddisfatte queste. condizioni, 
sarebbe difficile a lui e a Mo- 
lotov spiegare al popolo sovie- 
tico perchè la Russia entrava 
în guerra contro il Giappone. Si 
capiva chiaramente la guerra 
contro la. Germania, che aveva 
minacciato l’esistenza stessa 
dell'Unione Sovietica, ma non 
si sarebbe capito perchè la Rus- 
sia sarebbe entrata in guerra 


OSCURO DELITTO A CANNES 


Ballerino americano 
ucciso a revolverate 


L'assassino ‘si è suicidato nell’appartamento 
I cadaveri scoperti appena dopo tre giorni 


Cannes,, 16 

Un. ballerino americano è 
stato ucciso nella notte fra do- 
menica e-lunedì da un francese, 
che si.è poi suicidato. I° due 
Cadayerì, sono \stati rinvenuti 
soltanto. oggi. 

Il ballerino, che è stato iden- 
tificato per. John Monts, resi- 
dente a New York, dopo aver 
danzato la notte di domenica 
nel balletto del marchese di 
Cuevas, aveva fatto poi fitor: 
no al suo appartamento insie- 
me ial franicese Jacques Huet; 
di 29 anni, impiegato a Parigi. 

Pet, cause .che non: si cono- 
scono, durante la notte il fran; 
cese ha ucciso a revolverate il 
ballerino. Il Huet ha quindi 
aperto il rubinetto del gas. 

I due cadaveri sono stati sco- 
perti dagli inquilini del palaz: 
zo, messi in sospetto dal puzzo 
di gas proveniente dall’appar- 
tamento di Monts. Huet ha la- 
sciato due ‘biglietti, uno: per la 
polizia — nel quale confessa di 
avere ucciso lui l'americano — 
e un altro per la madre, di 
cui invoca il perdono. 

—_—_________—-— 


Il delitto del ponte della Gisa 


Assolli anche in appello 
lo Schird e il Pontieri 


Milano, 16 

Ricalcando esattamente il 
giudizio del primo dibattimen- 
to, la Corte d’'assise d'appello 
questa sera, dopo sei ore e mez- 
zo di Camera di consiglio, ha 
assolto per insufficienza di pro- 
ve il siciliano Aldo Schirò e il 
calabrese Attilio Pontieri dal- 
l'accusa di essere gli autori del 
delitto del Ponte della Gisa. 

Sotto questo ponte, nei pres- 
si di Arese, era stato trovato 
il cadavere di Giuseppe Pon- 
tieri. Per quell’omicidio furono 
incriminati il fratello della vit- 
tima, Attilio, quale autore ma- 
teriale del delitto, ed il giova- 
ne Aldo Schirò, quale istigato- 
re del crimine, il cui movente 


sarebbe stato la rapina. 


Fermato per puro. caso 


un giovane carico di esplosivi 


Palermo, 16 

Le indagini su un borseggio 
nanno portato all'arresto di un 
individuo con indosso ‘una for- 
te quantità di esplosivo. 

Il signor Vincenzo Cirafici, 
di 57 anni, mentre viasgiava 
su un autobus che collega il 


centro all'abitato di Santa Fla. 
Via, si è accorto di essere Sta: 
to derubato del portafogli. Egli 
ha denunziato il fatto ai ca- 
tabinieri di Bagheria e i mi 
liti hanno fermato, quale for: 
temente, indiziato, il 24enne 
Domenico  Dolcinelli; mentre 
però, indosso. al giovane non 
è stato. trovato il portafogli, 
in un pacco che il Dolcinelli 
portava. con, sè i carabinieri 
hanno contato, ben duecento 
stecche di balistite, pet un pe 
so complessivo, di, circa. due 
chilogrammi. e mezzo. 

Interrogato. sulla. provenien 
za degli esplosivi, il Dolcinel- 
li è caduto in diverse contrad- 
dizioni, per cuì il fermo è sta- 
to tramutato in ‘arresto. 


contro un paese. dal quale non 
si, erano avuti grandi ‘fastidi. 
Egli disse tuttavia che, se fos- 
sero state accettate queste con- 
dizioni: politiche, il popolo a- 
vrebbe compreso l'interesse na- 
zionale implicato e sarebbe sta- 
to molto più facile spiegare la 
decisione al: Soviet Supremo». 

Roosevelt poi disse: «Egli ri- 
teneva che, una delle difficoltà 
implicate in un colloquio con i 
cinesi. sarebbe stata questa: 
qualunque cosa fosse stata loro 
detta, sarebbe. stata ‘nota al 
mondo'intero nel giro di venti= 
quattro ore». Stalin si è trovato 
d’accordo con questo e ha detto 
che non. era necessario parlare 
ai cinesi. Egli ha poi chiesto 
che le condizioni proposte  fos- 
sero messe per iscritto. 

I verbali mostrano che Molo- 
tov ha fornito a Harriman uno 
schema in: data 10 febbraio. Lo 
schema specificava: 1) conser- 
vazione dello «status quo» nella 
Mongolia esterna; 2) ritorno ‘al- 


la Russia della ‘parte meridio- 
nale di Sakhalin e delle isole 
adiacenti perdute durante la 
guerra ‘russo-giapponese; 3) 
«possesso» di Dairen e Port Ar- 
thur-inaffitto; 4) diritti sulle 
ferrovie mancesi senza interfe- 
rire ‘nella’ sovranità cinese; 5} 
‘cessione delle Rurili alla Russia. 

Harriman ha sottoposto tre 
emendamenti, voluti da Roose- 
velt: 1) ha eliminato lo parola 
«possesso» per quanto riguarda- 
va Dairen e Port Arthur e ha 
proposto un «affitto delle zone 
portuali» o la-trasformazione di 
queste ‘zone în. partì liberi; 2) 
alternativa al ripristino dei di- 
ritti precedenti alla guerra rus- 
so-giapponese, a. favore di sun 
controllo da parte di una com- 
missione russo-cinese; 38). Pac- 
cordo relativo ai porti e alle fer- 
rovie «richiede l’adesione del 
generalissimo Ciang Eai-scek». 
Stalin ha accettatosle revisioni. 

Due. paragrafi,..nel. fascicolo 
stampato, sono stati depennati 
prima. che, venissero consegnati 
alla stampa. Un portavoce del 
Dipartimento di-Stato. si è ri- 
fiutato di precisare perchè i due 
paragrafi fossero stati resì il- 


leggibili. Sì è limitato a dire: 
«Non è stato  depennato nulla 
di sostanziale». 
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(BORSE E MERCATI | 


MILANO, , 

Centrale. 8755. (8300), Bastogi,1535 
(1440), Ass, Gen. 16630 (15830), Ras 
6950 (6900), Cot. Cantoni 10850 
(10325), Olcese 1097 (1100), Cuc. 
©. C. 7600 (7595), ‘Coton. Mer. 188 
(185), Un. Manif. 49900 (—), Lan. 
‘Rossi 12950 (12975), Lan. Targ. 580 
(540), Fisac 181° (180), Fibre Tess. 
1920 (1815), Snia Visc. 1474 (1390), 
Finsider 527 (496), Ilva 389 (378.50), 
Montecatini '2332 (2150), Fiat 1274 
(1211), Sade 1270 (1240), Cieli 2780 
(2560), Edison 2625 (2475), Caffaro 
429.50 (410), Valdarno 4860 (4500), 
Seso 2500. (2300), Sip.1300 (1287), 
Vizzola. 2675 (2630), Meridelettr. 
1166 (1147), Rom. ' Elettr. 4765 
(4620), Terni 224 (212), Marelli 582 
(510), Stet 2304 (2260), Dist. Ital. 
‘7108 (6660), Eridania 24500 (23800), 
Rom, Zuech. 2010 (1930), Anic 2135 
(1950), Saffa 1557 (1500), Ital. Gas 
1491 (1451), Liquigas 675 (680), Ri- 
chard G. 1188 (1190), Pirelli It. 
2785 (2675), Pirelli e C. 2650.(2500). 


TRIESTE 


Finmare 420 (425), Ass. Gener. 
16500 (16100), Assicuratr. 5230 (—), 
Ras 7350 (—), Tripcovich 11850 
(©), Snia Viscosa 1476 (1410), Mon> 
tecatini 2345 (2220), Crda 463.(), 
Beni Stabili 8700 (8800), Generale 
Imm. 585. (578), Pirelli S. p. A. 


2775 (2700). E 
Cambi: Sterlina 1690, fr. svizzero 
149 (147), dollaro 638, list. oro 


5950, marengo 4300 (4275), oro al 
mille 732. 


NAVI IN PORTO 


il giorno 16 marzo 1955 

B, 3‘. Rocco» (it.); B. 7 «G. 
Bottiglieri». (it.); B\ 10 «Christina» 
(gr.); B. 140«C. dil Messina» (it.); 
B. 16 «Cor.Jesu» (it.);B. 17 «Bar- 
letta» (it.);(B. 22 «Chioggia» (it.); 
B. 23 «Skopje» (jug.); B. 24 «Ma- 
ria G.» (pa.); B. 32 «Absirto» (it.); 


B. 33 «Giuliano» (it.); B. 35 «Bo- 
nitas» (it.); B. 36 «Giorgio» (it.); 
B. 38 «C. Michalos» (gr.); B._ 29 
<P. Toscanelli», (it.); B. 40 «Rio 
Cuarto» (arg.); B. 41 «Monrosa» 
(it.); Bi 42 <D. Marsano» (it.); B. 
43 «Merit» (it.). Ars. Lloyd: «No-. 
ravind» (it.), «Aurelia» (it.), «Er- 
nesto S.» (it.). Ars. Dock: «Achil- 
le»  (it.), <«V. di Brugine» (it.), 
«Delfini» (gr.). Scalo Legnami N.: 
<Ardahan»s (tur.). Ilva Vecchia: 
«Alceo» (it.), «Fredianna» (it.). 
Ilya Nuova: «Piero» (it.). Aquila: 
«V. Peace» (li.). Rada int.; «Vil- 
dren» (it.). 


MOVIMENTI 


16 marzo: «Chioggias da B. 22 
a mare. 17 marzo: «Valfiorita» da 
B. 30 a mare; «Vildren» dalla, rada 
int. a mare; «D. Marsano» da B. 
42 a. mare; eAbsirto» da B. 32 a 
mare; «Piero» dall'Ilva a mare; 
<W. Peace» dall’Aquila a mare; 
«Giorgio» da B. ‘36 a B. 42;/eBo- 
Ditas» da B. 35 a B. 32; «C. di 
Messina» da B. 14 a B..48 N; 
«Barletta» da .B.. 17 all’Arsenale; 
«Ardahan> da B. 48 all’Uva N; 
«Monrosa» da B. 41 S. Sabba; 
«Fredianna» dall’Ilva a B. il, 


Posti in concorso 


L'Opera per l'assistenza ai pro- 
fughì giuliani e dalmati ha indet- 
to un concorso per l'assunzione di 
personale  (istitutorìi, “istitutrici, 
cuoche, lavandaie e personale in- 
serviente) nei suoi collegi, preven- 
tori e colonie. Gli interessati possa- 
no presentare domanda alla sede 
centrale \dell’Opera (via Caroncini 
N. 19, Roma) entro il 15 aprile p. 
V. Per informazioni rivolgersi al 
C.L.N, dell'Istria, piazza S. Cate 


rina 1, III. 


studente medio; Vittorio Sbar- 
della, di 20 anni, studente me- 
dio e Alberto Rossi, di 28 anni, 
rappresentante di commercio. 


Il naufragio dello © Jagonn 


AMMATICO RACCONTO 
(el capilano SOGCOnPiToOre 


COME SCOMPARVERO NELLO 
JONIO I DICIANNOVE Ma- 
RINAT GRECI E INGLESI 


Marsiglia, 16 

Il capitano della nave pas 
seggeri inglese «Strathedens K. 
H. A. Cummins ha destritto 
oggi la tragica ‘notte in'cui 
otto dei suoi’ marinai periro- 
no (assieme ‘a undici maritti- 
mi greci del mercantile «Ja- 
son») nell’eroico tentativo di 
portare ‘soccorso alla nave che 
affondava ‘nello Jonio. “Lo 
«Stratheden» ‘ha attràccato 
stamane ai moli di Marsiglia, 
Tecando a bordo i quattro ‘soli 
superstiti del «Jason». 

«Domenica verso le 11.20 = 
ha riferito il 
mins — raccogliemmo i primi 
segnali di soccorso del'mercane 
tile greco «Jason». Il mercan 
tile dava la. propria posizione 
(33.05 di longitudine’ Nord, 
17.28 di latitudine Est), cav 
vertiva che stava»imbarcando 
acqua per una falla e chiede 
va soccorsi urgenti.| Invertima 
mo la.rotra e giungemmo pres- 
so la nave alle 16 circa. Il 
tempo era. pessimo, icon forte 
vento. Nel giro ‘di tre minuti 
da quando: raggiungemmo: lo 
«Jason», una nostra lancia era 
stata calata in mare, In essa 
presero. posto un ufficiale, ‘un 
meccanico, due quartiermastri 
inglesi e sette marinai. Lo «Ja- 
Hi stava n affondando, 

gli uomini dell’equi; io lo 
abbandonarono, saltano in 
acqua a due per due. La no- 
stra lancia..si ‘mise ‘alla ‘ri 
cerca. 

«In questa. fase dell’opera di 
soccorso — ha proseguito il ca- 
pitano — lo. «Strathedens si 
trovava a circa-300 metri dal 
mercantile che affondava. Gli 
Uomini, della lancia riuscirono 
a prendere a bordo tuttii nau- 
fraghi avvistati, e iniziarono‘ il 
viaggio di ritorno verso.la no- 
stra nave. A circa 60.‘ metri 
dallo «Stratheden», la lancia si 
capovolse. Nel frattempo i pas- 
seggeri dello «Stratheden», se 
guivano, impossibilitati a re 
care. qualsiasi aiuto, la dram- 
matica lotta déi. marinai con- 
tro le onde. 

«Manovrai immediatamente 
la Dave in modo da porla tra 
gli uomini ‘im'acqua ‘e la vio: 
lenza del mare, e ordinai che 
venisse calata un’a’ltra scia- 
luppa. Questa seconda scialup- 
pa riuscì ‘a raccogliere sette 
superstiti: quattro appartene- 
vano all’equipaggio «dello eJa- 
Son» e tre erano del mio equi- 
paggio. Sostammo tutta la,not- 
te continuando le ricerche dei 
naufraghi. Anche al lunedì 'de- 
cidemmo di restare nella zona 
e proseguire le ricerche, &ssie- 
me alla'corvetta italiana «Ura- 
Niay che era giunta sul luogo; 
Ma tutto fu' inutile: otto dei 
Nostri e ‘indici dei preci era- 
no motti». 

Parlando con ‘’voce Bassa ‘e 
commossa , il capitano Cum- 
mins ha ‘chiarito che i suoi mal 
rinaî conoscevano esattamente 
l'entità del pericolo che corre. 
vano avventurandosi in ùn ma: 
re tanto agitato, ma non eb. 


capitano Cum-|" 


berojalcun pensiero pertlatloro 
salvezza, di. fronte al rischio 
immediato di morte dei mari: 
nai greci in mare, Il capitano 
ha. avuto altre. parole .di..lode 
per gli uomini che scesero vo- 
lontariamente nella seconda 
imbarcazione, dopo il capovol- 
gimento della prima. Cummins 
ha quindi letto i'homi del ter- 
zo ufficiale ‘e del'quartierma» 
stro inglesi e dei.sei marittimi 
indiani periti nelle. operazioni 
di. soccorso allo «Jason». 

Lo s«Stratheden» è. salpato 
stasera da Marsiglia; per Lon- 
dra. A bordo si. è oggi recato 
l’Attacehè navale greco a Pa- 
tigi, cap. Matarangas, per por- 
gere al'cap. Cummins le con- 
gratulazioni per J’eroico Sal- 
Vataggio e le condoglianze per 
gli uomini ‘rimasti vittime del 
mare; 
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Il caso Segura 


Ordinata: un'inchiesta 
sull'opuscolo clandestino 


Madrid, 16 

Si apprende da buona fonte 
che'un magistrato di Siviglia, il 
Signof Enrique Iturriaga, è sta 
to incaricato di svolgere una 
inchiesta. giudiziaria circa la 
stampa e la distribuzione del 
noto opuscolo clandestino, il 
quale criticava. la decisione del 
Vaticano di sottrarre i poteri 
esecutivi, nell'ambito della dio- 
cesi di Siviglia, all’Arcivescovo 
Cardinale Segura, 

Si ritiene che da due a tre- 
mila, copie dell’opuscolo siano 
state distribuite in tutta la Spa- 
gna. Nella pubblicazione le mi- 
sure prese dal Vaticano nei con 
fronti del Cardinale Segura ver- 
Tebbero giudicate non giustifi- 
cate, in quanto il porporato sa- 
rebbe perfettamente in grado 
di assicurare il governo della 
sua; diocesi, 


QUATTRO DONNE FERITE 
per il crollo di un soffitto 


‘Napoli, 16 
Quattro donne: hanno ripore 
tato ferite di diversa gravità 
in seguito al crollo del soffitto 
della cucina della loro'abitazio» 
ne all'ultimo piano di uno sta- 


bile in via Chiaia, dove sono 


in corso lavori per la sopra» 
elevazione. 


E con le vitamins delle arance di Sicilia 


che si mantiene 


un colorito sano 


e vna carnagione fresca ed attraente. 


arance di Sicilia 


è 


una bevanda naturale-un carroborante delizioso 


PRODOTTI ‘da ‘un complesso di tecnici non secondi 


DISTRIBUITI ‘da una retevdi 


le migliori doti di serietà e di competenza tecnica, 


VIA PER:.IL. MONDO: 
[nun felevisore 


L a‘ dalla dilettevole e 
riposante-visione;- 

perchè ogni apparecchio 
.televisore PHONOLA 

dà la perfetta ricezione 

di una immagine iuminosa, 
nitida senza vibrazioni, 


« SEMPRE" IN POLTRONISSIMA 
A TUTTI GLI SPETTACOLI» 


delizia dell'ascolto, 
perchè questo moderno tipo 
di apparecchio radio dà una 
ricezione ‘priva di disturbi, ed 
un timbro di voce chiaro, 
delicato gradevole. i 


son FAMI 


MILANO. SARONNO 


Con un ricevitore a 


modulazione di frequenza 


TIVI. 1709 


Prezzo LL T70:000 
MIDGET « 17 pollici 
TASSE RADIOFONICHE COMPRESE ” 


(CONTANTI, FRANCO STABILIMENTO . 
SARONNO 


ALESMAR 
TORINO 


MOD. 729 
Prezzo k. 60.000 


‘A modulazione di frequenza 
Onde medie, corte, cortissime 


Agenti e 


7 valvole + indicat. visivo» 


TASSE RADIOFONICHE COMPRESE 
CONTANTI, FRANCO STABILIMENTO 


SARONNO 


a nessuno. 
Rivenditori che assomma 
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Lì questione di Formosa, i 
cambiamenti avvenuti fra i 
dirigenti della politica’ sovieti. 
ca e la questione della ratifica 
degli accordi di Parigi, hanno 
fatto passare in secondo piano 
un avvenimento che può defi- 
nirsi storico per il fatto in se 
stesso e per gli sviluppi che è 
destinato ad avere in un con- 
tinente che è in fase di evolu- 
zione che è tanto più importan- 
te in quanto i popoli che lo abi- 
tano sembrano decisi a rigua- 
dagnare in pochi anni, secoli 
di arretratezza e di soggezione. 
Intendiamo parlare della confe- 
renza afro-asiatica che.avrà luo» 
go a Bandung, in Indonesia, 
con la partecipazione di una 
trentina di Stati indipendenti 
dell'Asia e dell’Africa, dall’E- 
gitto alla Cina comunista, dal- 
l'Etiopia all’India. 

Non crediamo di andare er- 
rati se affermiamo che per la 
prima volta nella storia, popoli 
diversissimi per civiltà, razza e 
religione e che fino a pochi an- 
ni fa non avevano alcuna ma- 
turità politica, si troveranno riu- 
niti per discutere in piena so- 
vranità, il loro futuro, la loro 
politica e i loro problemi. A nes- 
suno sfugge, la grande impor- 
tanza che avrà per gli occiden- 
tali, intesa questa parola nel 
senso geografico, un così vasto 
consesso di popoli che, grosso 
modo, rappresentano la meià 
della' popolazione mondiale, nè 
a nessuno può sfuggire il fatto 
che molti di quei popoli usciti 
da poco dalla soggezione colo- 
niale o economica dei bianchi, 
non saranno probabilmente a- 
mimati da sentimenti di simpa- 
tia per coloro che un tempo li 
dominavano. Bisogna franca- 
mente ammettere che. per da 
mostra generazione abituata a 
pensare a quelle lontane regio» 
nì in termini di guerra dei Bo. 
xers, di rivolta dei Cipays o di 
tratta degli schiavi, questa ma- 
nifestazione di indipendenza ci 
obbliga a guardare alla. confe- 
renza afro-asiatica con molto 
realismo, 

Sono state le cosiddette cin- 
que potenze di Colombo (Pa- 
kistan, Birmania, Ceylon, In 
dia e Indonesia), a prendere 
l’iniziativa della conferenza, A 
noi sembra che sia stato un be- 
ne che l’iniziativa sia partita 
da quei cinque Stati — ai qua- 
li piace assumere, ed in fondo 
hanno, il ruolo di Stati mag- 
giorenni nei riguardi dei popo- 
li più arretrati — perchè le 
potenze di Colombo potranno 
svolgere un’azione moderatrice 
se attorno al tavolo della con- 
ferenza di Bandung, si verifi 
cassero punte antioceidentali 
troppo vive. Si può forse dire 
che saranno appunto le cinque 
potenze di Colombo a prendere 
il leadership per la creazione di 
una terza forza asiatica che do- 
vrebbe inserirsi fra i due bloc- 
chi contrapposti. In fondo è il 
vecchio sogno di Nebru, il qua- 
le durante la recente conferen- 
za dei Premier del Common: 
wealth di Londra, è stato mol- 
to probabilmente incoraggiato 
ad assumere quel ruolo anche 
dagli stessi statisti britannici, i 
quali, essendosi resi conto che 
sta diventando sempre più dif- 
ficilo per i bianchi far sentire 
le loro opinioni nel continente 
asiatico, potrebbero sperare di 
farlo per intenposia persona. 

E’ un ruolo importante al 
quale, come dicevamo, i cinque 
di Colombo con in testa l’In- 
dia, aspirano. Essi mon sono 
perfettamente d’accordo special 
mente sulle questione della cone 
vivenza con il mondo comuni- 
sta, ma sono però d’accordo nel- 
l’attenersi ad una politica di 
stretta neutralità, Per lo meno 
tre di essi ritengono che se la 
Cina di Mao è indubbiamente 
comunista, aleune delle sue più 
violente manifestazioni  antioe- 
cidentali, possono essere .spie- 
gate come reazione alla poli 
tica economica di pretto. stile 
coloniale. perseguita dai bian. 
chi per-secoli nel paese dei Fi- 
gli del Cielo. Comunque, il ruo> 
lo di terza forza a cui i, cinque 
di Colombo’ aspirano è basato 
sul più rigido neutralismo e 
sulla antipatia per la politica 
dei blocchi. E°. bene ricordare 
che i cinque Stati di cui par- 
liamo non sono affatto simpa- 
tizzanti per il comunismo, anzi 
due di essi, il Pakistan e Cey- 
lon, sono dichiaratamente con- 
trari a quell’ideologia. Ma essi 
sono soprattutto potenze asia- 
tiche e come tali più vicine 
alla Cina che ai paesi occiden- 
tali. Da tale loro posizione con- 
segue che essi appoggiano l’am» 
missione della Cina di Mao al- 
VONU. 

Ma a parte le questioni di al- 
ta politica, ‘c’è un fattore che 
soprattutto dominerà la confe- 
renza di Bandung, ed è che 
tutti i paesi che vi partecipe- 
ranno appartengono a quelle co- 
siddette zone depresse le. cui 
economie, ancora allo stato em- 
brionale, hanno un grande bi- 
sogno di aiuti finanziari che s0- 
lo l'Occidente può fornire, E° da 
sperare cioè che questo loro bi- 
sogno di aiuti servirà da elemen- 
to moderatore di certi atteggia- 
menti nazionalistici. Bisognerà 
vedere se nel loro risveglio na- 
zionalista quei paesi si siano an- 
che resi conto che sono in pos- 
sesso di materie prime che po- 
trebbero formare oggetto. di ne- 
goziati con i ricchi paesi del- 
l'Occidente. 

Per avere una idea delle in- 
tenzioni che animano le nazio- 
ni asiatiche, basta leggere la ri- 
vista «Jana» di sapore naziona- 
listico, che esce a Colombo, la 


LEI ALAM IAA 


quale nel numero di gennaio 
ha pubblicato degli articoli di 
alcùni leaders degli Stati ‘che 
saranno presenti a Bandung, in 
cui si leggono frasi di questo 
genere: 

«Speriamo che il mondo si 
renda conto che la conferenza 
afro-asiatica non sarà una ‘inu- 
tile accademia, poichè essa af- 
Sronterà nel modo più serio pro- 
blemi internazionali attuali che 
non sembrano di facile soluzio- 
ne. Le nazioni afro-asiatiche 
hanno non solo il diritto, ma 
anche il dovere di tentare di 
trovare. una. soluzione, dei. pro- 
blemi internazionali nel modo 
che esse ritengono più giusto». 

Dal che si rileva che non so- 
lo i paesi afro-asiatici si riten- 
gono maturi per risolvere i lo- 


ro. problemi, ma pensano di 
essere anche .in grado di dare 
alle mazioni che hanno mun’espe- 
rienza politico-diplomatica se- 
colare, consigli sul come: risol- 
vere alcuni aspetti della. situa- 
zione internazionale. Dal' suo 
canto il, settimanale americano 
«News-weekp ha pubblicato che 
secondo informazioni pervenu- 
tegli da Hongkong, Chu En- 
lai, il «quale rappresenterà la 
Cina a Bandung, avrebbe in- 
tenzione di proporre alla con- 
ferenza, che tutti i paesi che 
Vi partecipano dichiarino di es- 
sere pronti ad uscire dall’ONU 
se la Cina di Mao son vi sarà 
ammessa. 

Va d’altra parte tenuto pre- 
sente che se i trenta Stati che 
si riuniranno a Bandung po- 
tranno essere d’accordo nell’an- 
sia di raggiungere uno «status» 
giuridico internazionale e in- 
terno. moderno, interessi poli» 
tici, economici, di razza e di 
religione, non mancheranno di 
far sorgere contrasti attorno al 
tavolo della conferenza. Tanto 
per fare un esempio, i paesi 
del gruppo arabo non manche- 
ranno di esprimere i loro timori 
per da politica di convivenza 
con il mondo comunista, men- 
tre gli Stati che non gradisco» 
no la politica dei blocchi fa- 
ranno, presente che il recente 
Patto turco-iracheno è contra- 
rio allo spirito che deve essere 
alla base. della conferenza di 
Bandung. 


Per complicare la. situazione 
tre paesi — le Filippine, la Thai- 
landia e il Pakistan — che so- 
no anche membri della SEATO 
(la NATO asiatica), sono stati 
anch'essi invitati a Bandung in 
quanto Stati. asiatici. A Wa- 
shington si teme che la parte» 
cipazione alla’ conferenza afro- 
asiatica di tre paesi della SEA- 
TO possa rappresentare un pe- 
ricolo per la compattezza dello 
schieramento degli otto Stati che 
fanno parte di quell’alleanza ed 
è logico. pensare che nel:corso 
della recente conferenza di 
Bangkok si sia parlato della con- 
ferenza di Bandung come del- 
l’anti SEATO. In verità qualora 
si pensi che alla base della po- 
litica della SEATO c'è l’antico- 
munismo' in quanto il ‘comuni- 
smo viene considerato il nemi- 
co numero uno dei paesi asia- 
tici, mentre la maggior. parte 
degli Stati che saranno presen- 
ti a Bandung ritengono che il 
pericolo maggiore sia il colo- 
nialismo ‘delle potenze occidene 
tali, è facile vedere quanto an- 
titetiche siano le posizioni dei 
due gruppi che sono destinati 
a fronteggiarsi nel continente 
asiatico. Altro elemento di 
preoccupazione per la SEATO 
è la presenza a Bandung del 
Giappone. 

Non c’è bisogno di dire che 
Londra e Washingion seguiran- 
no con la più grande attenzione 
la conferenza afro-asiatica e gli 
sviluppi che essa indubbiamen- 
ie avrà in un continente che 
sembra‘ sempre più sottrarsi al- 
l’influenza dei bianchi. 


SALLUSTIO BOSSI 
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A SETTEMBRE ELEZIONI SUL TITANO 


VOGLIONO IL VOTO 


iledonne dî San Marino 


fispositori di 18 nazioni 
al prossimo Salone di Torino 


Torino, 16 

Il Salone internazionale del- 
l'automobile. di Torino alla 
chiusura delle iscrizioni annun- 
cia per la sua prossima 37.a 
edizione (20 aprile-110 maggio 
1955) la presenza di oltre 450 
espositori appartenenti a 13 na. 
zioni: Austria, Belgio, Dani. 
marca, Francia, Germania, Ita- 
lia, Olanda, Regno Unito, Spa= 
gna, Stati Uniti, Svezia, Sviz- 
zera, Sudafrica. 

Saranno presenti 66 marche 
di autovetture di cui cinque 
francesi, undici tedesche, tre- 
dici italiane, diciotto. britanni- 
‘che, una spagnola, diciotto sta- 
tunitensi e 9 fabbriche di ‘au- 
toveicoli industriali (autocarri 
e autobus). 


Un ulteriore ampliamento 
degli spazi all'aperto ha con- 
sentito una migliore sistema- 
zione degli stands, venendo in- 
contro così alle continue mag- 
‘giori esigenze degli espositori 
«che possono ora usufruire com- 
plessivamente. di. circa. 28 mila, 
metri quadrati. 

Numerose manifestazioni col- 
laterali si svolgeranno . dal 20 
«aprile al 1.0 maggio, fra le qua- 
ili le seguenti «giornate»: «Stra- 
da», «Auto-moda», «Parlamen= 
tare». 


Fiera risposta alle accuse di immaturità politica 
Una protesta contro il Governo della repubblica 


San.Marino, marzo 

Le donne di San Marino so- 
no già da tempo sul. piede di 
guerra perchè ‘vogliono, nel 
prossimo settembre, votare. La 
singolare agitazione dell’eletto- 
rato femminile della minuscola 
repubblica — singolare perchè 
ovvie ragioni di prudenza. poli- 
tica. hanno consigliato le sim- 
patizzanti dei partiti di estre- 
‘ma sinistra. a mantenersi in po- 
sizione di attesa — è sfociata 
domenica nella prima riunione 
del «Comitato per l’emancipa- 
zione della donna», presieduta 
E signorina; Myriam Michè- 

i, 

Già da qualche giorno, ormai 
acuitasi la polemica, un appel- 
lo è, stato rivolto alla Reggenza 
perchè anche sul Titano sia at- 


tuata «quella. giustizia. sociale 
che ha per presupposto la pa- 
Tità di diritti fra tutti i citta- 
dini». La. richiesta specifica è 
che «l’Eccellentissimo Governo 
voglia finalmente fare! atto di 
giustizia concedendo alle donne 
sanmarinesi quel posto che lo- 
ro spetta nella vita pubblica 
del Paese». Ora è stato deciso 
che tutte le nazioni del mondo 
saranno chiamate a sostenere 
la giusta presa di posizione del- 
le sanmarinesi. L'appello sara 
rivolto anche alla Russia, che 


coscienziosa perchè il passato 
non torni più; stringetevi at- 
torno ai vostri uomini; difen- 
dete con essi e per essi il dirit- 
to alla vita ed al benessere, la- 
vorate per una migliore società 
ed una migliore Repubblica: il 
socialismo vi indica ia via. La 
donna sanmarinese ha anche 
essa una funzione che sconfina 
dal focolare domestico; la vita 
pubblica del nostro paese è co- 
sì intima e raccolta che la don- 
ma non può fare a meno di vi- 
verla». Perciò, riandando a que- 
si è fatta sempre paladina del-|sta battaglia per la donna pro- 
l'emancipazione della donna, prio da essi comunisti e socia- 
h ei I È È listi oto non si può fare 
|& a meno di trasecolare oggi per 

ln Dent net n osa il loro voltafaccia che trova 
AS. Marino, si sa, il Govermo |'una sola giustifica: concedere il 

è rosso. Ma i marxisti del luo-|voto alle donne vorrebbe dire, 
go (e non sarebbe il caso di ac-{nel prossimo settembre, sicura 
cusarli di deviazionismo?) do-|sconfitta dell’attuale Governo 
po avere a suo tempo promesso | rosso. Il fine giustifica i mezzi. 
falle donne mari e monti. (îu| Perciò, meglio cambiare le car- 
nel ’48, per l'esattezza, e i rossi|te in tavola rispetto al perioda 
così si esprimevano: «Non an-|dell'immediato dopoguerra, me- 


Un singolare incidente si è verificato ‘ieri a; Milano. Per una falsa manovra un carro ar- 
mato è andato a finire contro un’auto in sosta. Fortunatamente non sî lamentano vittime 
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DIFFICILE RICERCA DELLA VERITA” SUl «FANCIULLI ROSSI, 


Crescono nell’odio e nel timore 
i piccoli «pionieri» del. comunismo: 


Rivelati da recenti vicende gli aspetti allarmanti di questo movimentomaterialisia? 
L’angosciata letterina di una bimba - Più cauti i dirigenti dopoil-processo di Padova 


Venendo nell’Emilia credevo 
che il famoso movimento dei 
«pionieri» fosse stato una fiori 
tura più o meno effimera, or- 
mai in corso di riassorbimen- 
to. Con sorpresa ho osservato 
che i fanciulli rossì sono qual- 
che cosa di tuttora vivo, sono, 
non solo una realtà, ma un 
fermento operante, un movi 
mento che sì sviluppa, sebbe- 
ne, oggi, con molta cautela, 
perchè il processo per i fatti 
di. Pozzonovo ha fatto paura; 
e mi sono perciò proposto di 
cercare la verità. 

Lo stesso processo di Pado- 
va esigeva un approfondimen= 
to. Perchè, monostante il ri- 
spetto con cuì va accolta la 
sentenza assolutoria, restano le 
gravi testimonianze non ritrat- 
tate di alcuni ragazzi, e resta- 
no quelle che molti altri ra- 
garzi e genitori fecero per i- 
scritto e la cui ritrattazione de- 
ve essere. considerata. obietti- 
vemente, senza svalutarla per 
partito. preso; ma nell’ambien- 
te particolare di un villaggio 
dove i comunisti sono forti. Del 
resto la sentenza è stata iîm- 
pugnata dal P. M. e il giudi- 
cato non fa stato. 


Un ambiente immorale. 


I fatti di Pozzonovo sono no- 
ti. Nel circolo dei pionieri co- 
munisti sì diffusero canzoni ir- 
religiose, che una delle bambi- 
ne fjrequentatrici dettò a una 
suora e furono citate al pro- 
cesso. Nel circolo sì bestemmia- 
va e si disse che le bestemmie. 
fossero premiate. Tutto l’am- 
biente era aggressivamente an- 
tireligioso. Infine si svolgevano 
balli e riunioni che le testi- 
monianze accusatrici, in gran 
parte poi ritrattate dai ragaz- 
gi, descrissero immorali. Sorvo- 
lo sui particolari proprio per- 
chè, avendo il Tribunale di- 
chiarato insussistenti ì fatti, 
non intendo propagare una ver- 
sione che potrebbe essere esa- 
gerata o' almeno in parte er- 
TONEa. : 

La gravità del movimento dei 
pionieri non sta secondo me 
tanto negli episodi. di. franca 
immoralità e addirittura di a- 
berrazione che qua e là ‘pos- 
sono essere avvenuti, quanto 
nella diffusione del movimento 


stesso, che in parecchi luoghi; 


dell'Emilia rossa assume quel 
l'aspetto di preponderanza ri 
conosciuta, \che è poi l’arma 
psicologica più forte su una 
massa di per sè gregaria. 


— 


Gli ultimi modelli delle Case romane verranno presentati nei 
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centri più importanti della Sardegna. Nella foto: la «troupe» 
delle indossatrici alla partenza dall'aeroporto di Ciampino 


Nella. diocesì di Carpi fra il 
60 e il 70 per cento dei ragaz- 
zi sono membri dell’associazio- 
ne dei pionieri. Lo sono per vo- 
lontà dei genitori. Le famiglie 
comuniste iscrivono î bambini. 
Questi si trovano in un am- 
biente giocoso, sono interessa- 
ti da trattenimenti in generale 
innocenti. Vivono, lì, in un mon- 
do areligioso, dove l’uomo della 
fede, i simboli e le sostanze 
della religione sono apertamen- 
te disprezzati. Vivono in -pro- 
miscuità; non alludo ad alcun 
eccesso particolare; ma la. stes- 
sa comunanza di vita fra ra- 
gazzi e ragazze, la facilità ‘dei 
contatti, la soppressione del 
freno religioso, îl tono beffar- 
do verso le regole e le afferma- 
zioni della religione generano 
di per sé, in quell'età in cui 
gl'istinti sì manifestano viva- 
ci, in questa pianura assolata 
e in questi paesi dove la vita 
è tanto più chiusa e oppressa 
quanto più la campagna è a- 
perta, un concetto e una pra- 
tica di condotta su cui è inu- 
tile insistere. Si fa.già tanta 
fatica a mantenere i ragazzi 
veramente sani in tutt'altro am- 
biente! Scrivo con. serenità, 
dando per certo che il propo- 
sito dei dirigenti dell’associd- 
zione sia di per sè puro. 

iL’aria comunista che ì bam- 
bini respirano nel loro: circolo 
iu trasferiscono in casa. Si 
chiude così un circuito. I ra- 
gazzi vanno dai pionieri per- 
chè iscritti d'ufficio dai geni- 
tori comunisti. Ritornando in 
casa riportano su tutta la fa- 
miglia quella formazione mate- 
rialistica e antireligiosa che in- 
consapevolmente ricevono, ri» 
portano cioè un’accresciuta in- 
fluenza comunista sopra geni- 
tori talvolta tiepidamente ros- 
si, I pionieri sono l’anello che 
salda una catena. ideologica, 
sindacale e psichica che im- 
prigiona queste larghe masse. 

Fortunatamente “non tutta 
l'Emilia è così colpita dalla pia- 
ga. Il fenomeno è particolar- 
mente intenso’ nelle provincie 
di Reggio; Parma e Modena; 
fuori da questa regione accesa 
al rosso vivo si ripresenta con 
acutezza a Bologna e nel Pa- 
dovano. E° meno grave in Lom- 
bardia, dove una struttura ora- 
toriale che risale a Sant’Ambro- 
gio. riesce, col calore di vita 
che mantiene intorno ai gio- 
vani — i quali rimangono fe- 
eli alla familiare poesia del- 
Poratorio fino all'età matura — 
a preservare gran. parte della 
gioventù. Del resto non tutti i 
figli di comunisti sono pionierì. 
Nella stessa Reggio, numerosi 
comunisti detti all'acqua di ro- 
se, vedono più volentieri il fi 
glio in parrocchia o dalle suo- 
re, che in quei circoli. 3 

La ricerca della verità urta 
contro una difficoltà, che sot- 
tolinea di rimbalzo la gravità 
del fenomeno. E’ il segreto a 
cui gli aderenti all’API sono 
vincolati dai loro dirigenti, e 
che essi rispettano, non senza 
una certa fierezza di fare, co- 
sì, da grandi. Un parroco del 
Reggiano incontrò l’anno scor- 
so per strada un bambino e 


igli domandò perchè non fosse 


venuto al catechismo; Quasi 
colto di sorpresa, ìil bambino 
rispose frettolosamente: — Non 
posso fermarmi; debbo andare; 
domenica verrò. —. Aspetta, 
bambino mio; che hai? — Insistè 
il parroco. Ma quegli: — Deb- 
o andare, debbo andare. — Che 
cosa porti. sotto: il braccio? 
— No, no! — Il bambino re- 
cava otto copie del «Pioniere», 
il giornaletto dell'associazione 
che doveva distribuire di na- 
scosto ad altrettanti ragazzi 
di famiglie non comuniste; sa- 
tebbe stato premiato o castiga- 
to a seconda dell'esito dell’im- 
presa. Corse via piangendo? 
—.E ora cosa mì faranno? 

Il parroco di Felina di Ca- 
stelInuovo Monti (Reggio Emi- 
lia) visitò nel 1950 una «Re- 
pubblica dei pionieri», istitui- 
ta dall’API con un. centinaio 
di ragazzi e con. appositi inse- 
gnantì. Era recente il decreto 
del Sant'Uffizio che condanna- 
va l’organizzazione; siechè Va- 
nimoso prete ritenne suo dove- 
re andare a notificare l’alto 
avvertimento ai dirigenti del 
laccampamento, che sorgeva su 
una, collina, nel. suo territorio 
parroechiale. 

I dirigenti della «Repubblica» 
non furono poco sorpresi dalla 
visita, Il parroco, con tono gen- 
tile, e dichiarando di non vo- 
ler offendere, domandò loro se, 
come cristiani, intendessero sot- 
tomettersi al decreto del San 
tUffizio oppure continuare la 


loro opera. IL «presidente del 
la-repubblica», che era un gio- 
vanotto in gamba, tentò di ter- 
giversare, parlando di «calun- 
nie» lanciate contro l’associa- 
zione; dichiarò che nella sua 
repubblica non vi sarebbero sta- 
ti nè matrimoni. simbolici nè 
iniziazioni sessuali; ma aggiun- 
se che avrebbe continuato l’o- 
pera educatrice, lamentando 
che, la Chiesa, anzichè avvici- 
nare quei ragazzi, lì. privasse 
dei Sacramenti, 


Vincolati dal segreto | 


Mostrò viva meraviglia nell'u- 
dire che. ì sacerdoti infliggeva- 
“ao quelle pene con angoscia: 
e qui sì manifesta la tipica 
mentalità massiccia dei marzi- 
sti: — Strano davvero! La Chie- 
sa-emana dei decreti che voi 
applicate .con.. dispiacere! —Sì 
— confermò il parroco — è pro- 
prio. così; e mon per questo 
siamovin disaccordo con la Chie- 
sa o col Papa; poichè il mede- 
simo cordoglio lo prova la Chie- 
sa stessa nel promulgare tali 
disposizioni. 

La visita ebbe fine con una 
‘promessa reciproca di lealtà 
nella battaglia e în una forma 
le cordialità. Più tardi la «Re- 
pubblica dei pionieri» di. Feli- 
na fu sciolta per ragioni me- 
dico-sunitarie dal ‘Prefetto. 

Contatti come questo sono e- 
stremamente rari, e del resto 
rimarrebbero piuttosto esterni. 
Il segreto è mantenuto doi ra- 
gazzi, insisto, con una serietà 
di impegno che asseconda il 
loro desiderio di essere impor- 
tanti. Le sedi dei pionieri sono 
in generale quelle stesse del P. 
C. E° praticamente impossibi- 
le penetrarvi. Alludendo a que- 
sto' nembo di segretezza che 
avvolge tutto, non intendo cal- 
care la mano su aspetti possi- 
bili di immoralità. L’immorali- 
tà trova un terreno favorevo- 
le in una visione della vita sen- 
za Dio, nell’esaltazione della 
creatura fuori da ogni freno 
religioso. Che su questo terreno 
abbia allignato. a Pozzonovo la 
pianta atroce di certe aberranti 
licenze è cosa che una senten- 
za di Tribunale esclude ma che 
in ogni caso titerrei episodica. 
Il magistrato che portò la voce 
dell'accusa a Padova dichiarò 
egli stesso di non credere che 
i fatti denunciati fossero effet- 
to di precise norme dì vita e- 
manate da un partito, bensì 
piuttosto di una interpretazio- 
ne deteriore da parte di. perso- 
ne rozze e ignoranti, a cui con 
molta incoscienza era stato affi- 
dato îl compito dì educare e di 


assistere Vinfanzia nell'età più È 


delicata e difficile, 

E' un giudizio assai. equili- 
brato. Che i circoli dei pionieri 
offrano, per l'ispirazione stessa 
che ricevono, per l'ambiente 
morale che formano, un terre- 
no propizio alla diseducazione 
dei ragazzi. ‘èi obiettivamente 
chiaro; anche se non mi sento 
fino a questo momento di fare 
mia l'opinione di persone in- 
formate e rispettabili, secondo 
le quali invece l'educazione al- 
l'immoralità sarebbe frutto ‘di 
un piano prestabilito mirante a 
inaridire una certa vita religio- 
sa e a rarefare una certa at- 
mosfera spirituale, così da agi- 
re meglio su coscienze portate 
al vuoto pneumatico. Piuttosto, 
è umano supporre che la pro- 
miscuità nei divertimenti, quel 
l'affrancamento dal ‘riserbo nei 
ragazzi, oltre ad essere automa- 
ticamente un jrutto del rilas- 
samento della vita religiosa, fi 
nisca col costituire un incenti- 
vo — più o meno coscientemen- 
te avvertito e accettato dai di- 
rigenti — a coltivare l'ideologia 
e a rimanere fedeli alPambien- 
te marxista in generale. si 

Ho sotto gli occhi un pacco 
di manoscritti la cui autentici- 
tà è indubitabile: componimen- 
ti e compiti di ragazzetti e di 
bambine associati all’A.P.I; di- 
chiarazioni diverse da essi jat- 
te pure per iscritto; è comin- 
ciare da un cartello tracciato 
con mano infantile, che fu tro- 
vato alla porta di una canonica 
della provincia di Modena e 
che copio tale e quale nella sua 
ortografia: «Presto le faremo la 
sua tomba a quella bestia del 
parroco. Non lo va più Porco; 
Bestia; Cane (Sfruttatore) 4 
Mortes. 

Di documenti come questi ne 
è stato raccolto un pacco di- 
scretamente alto, e penso pur- 
troppo che la messe potrebbe 
essere più vasta. C'è dì peggio 
nelle. dichiarazioni che riportò 
nella sua pastorale del 2 otto- 


bre 1953. il vescovo di Padova 
mons. Bortignon e dalle quali 
egli, pet carità di pastore e per 
evitare conseguenze ancora, più 
spiacevoli, eliminò opportuna- 
mente i, nomi. 

Altra testimonianza di un 
padre, che trascrivo togliendo 
glì errori per non affaticare il 
lettore: «Io popà sottoscritto di 
(seguono i nomi di due figlie) 
scrivo quanto mì dicono; siamo 
andate alla-scuola dei pionieri 
che si teneva nella sala... ci in- 
segnavano le bestemmie e cì 
davano la mancia, poi ci inse- 
gnavano a ballare coì bambini. 
Finito. di (ballare \ tiravano ini 
parte le panche, buttavano da 
terra un tendone, smorzavano 
la luce...». (Sorvoliamo sul re- 
sto, poichè sono sempre le stes- 
sel cose). : 

Ecco l’angosciosa letterina di 
una bambina. di-otto»anni,..it 
cui originale si trova al vesco- 
vado di Reggio Emilia: «Io de- 
vo andare in' quella brutta ca 
sa dove vedo e sento delle brut- 
te cose. Se non cì vado mi pic- 
chiano. Mîi fanno sempre bal- 
lare ed io mì stanco. Prima 
stavo bene nel’ cuore ed ora sto 
male. Io voglio andare în pro- 
cessione e loro mi ridono dietro 
e mi fanno fare una gita pro- 
prio în quel giorno; prometto di 
non andar più in quella casa 
brutta, Io non vorrei andare al- 
l'inferno, ma loro mi vogliono 
mandare per forza. Madonnina 
prendimi con te in Paradiso 
piuttosto che fare il peccato 
mortale». 


Gravissimo accuse 


I comunisti dicono che queste 
testimonianze scritte, i compo- 
nimenti irreligiosi, i cartelli în- 
giuriosi. sono stati © fabbricati 
«doi preti» per diffamare il mo- 
vimento dei pionieri, il quale 
svolgerebbe una funzione pura- 


mente educativa. Non sì nega 
affatto che la funzione sia «e- 
ducativa»: in un certo modo, 
che non è quello în cui concor- 
dano, per fortuna, la maggior 
parte degli italiani. Vi è da ag- 
giungere senza ironia e obiet- 
tivamente, che qualche cosa di 
educativo c'è; i pionieri debbo- 
no essere î più bravi della clas- 
se, cavallereschi, leali. Ho del 
testo già detto che non consi- 
dero fondamentale un certo 
aspetto aberrante, come quegli 
episodi di licenza del costume 
che spero siano stati localizzati 
in' determinati circoli di pionie- 
ri affidati a persone di scarsa 


solidità. Questa stessa \obietti- 
vità deve mettere in guardia 
qualunque coscienza onesta con- 
iro la troppo facile obiezione 
che gli scritti accusatori siano 
statì fabbricati. E’ giusta l'os- 
servazione del vescovo di Pa- 
dova che non si può ammette- 
re come norma assoluta il jat- 
to che le testimonianze dei ra- 
gazzi siano prive di valore pro- 
vativo. Che certe accuse mosse 
da fanciulli siano assai gravi 
non implica che esse. debbano 
considerarsi senz'altro inverosi- 
mili. 

Nel processo di Padova per 
gli episodi aberranti attribuiti 
al circolo dei pionieri di Poz- 
zonovo, i giudici hanno dovuto 


orientarsi tra l’accusa dei co- 
munisti ai testimoni infantili 
di dvere mentito, e al parroco 
d’avere suscitato le testimo- 
nianze menzognere, e l'accusa 
della parte civile, ci bambini 
(non tutti) che ritrattarono le 
prime testimonianze, ‘di avere 
soggiaciuto alla pressione dei 
comunisti, i quali dopo lo scan- 
dalo fecero di tutto per correre 
ai ripari. Non è il caso di rias- 
sumere quì îl processo, nè în- 
tendo discuterne l'epilogo; mi 
limiterò a citare un'’osservazio- 
ne finale del magistrato accu- 
satore: «E’ possibile distrarre 
dei bambini da coloro che della 
carità, della fede, dell'amore 
hanno. fatto una professione di 
vita, per darli in mano aquat- 
tro scalzacanì che sì piccano di 
fare gli educatori, e da cui esco- 
no i fanciulli che abbiamo sen- 
tito testimoniare in questa 
aula?» 

Sono, infatti, fanciulli non 
solamente carichi di odio, come 
disse il P. M., ma privi ormai 
di pudore, e la realtà atroce 
emersa dal processo di Padova 
è questa: veri o esagerati che 
fossero gli episodi concreti su 
cui si dibatteva, resta quello 
che può sembrare il meno ed è 
il più. Sfilarono sulla pedana 
ragazzi -dal linguaggio gelido, 
brutale, atrocemente realistico, 
nè può dirsi senza cattiva fede 
che questo sia il frutto di una 
speculazione anticomunista, poî- 
chè parlava per la loro bocca 
tutto un ambiente infantile, 
tutto un mondo indubbiamente 
preesistente a questa vicenda 
giudiziaria; ragazzi e bambine 
che citavano' episodi e aspetti 
di vita che una persona adulta 
si trattiene dal nominare diret- 
tamente, con una. spregiudica- 
tezza e un'indifferenza rivela- 
trici di un terribile vuoto, 


RICCARDO FORTE 


drà molto che la donna avrà 
tutti i diritti che può esercita- 
‘e l'uomo, compreso il diritto di 
voto; questo è un punto salien- 
te, un postulato del nostro pro- 
gramma democratico») ora han. 
mo fatto marcia indietro e nic- 
chiano. 

Non dice la Costituzione so- 


\vietica che «le donne hanno di- 


ritto di eleggere e di essere 
‘elette come gli uomini»? Ebbe- 
ne, diano i governanti rossi di 
San Marino una precisa rispo- 
sta a questo interrogativo, ma 
suna risposta che non scantoni 
nell’insulso. e nel vago come 


quando, in risposta ad un ma- 


nifesto di un comitato femmi- 
nile non socialista invocante la 
unione di tutte le donne della 
Repubblica, si trovò il modo di 
osservare che «l'iniziativa . di 
queste zelatrici cattoliche, fa- 
cinorose beghine, suffragette 
fasciste, tende a far leva sulla 
debolezza, sulla mentalità arre- 
trata e sull'inesperienza della 
donna per trascinarla al com- 
binato assalto che tutte le for- 
ze della reazione stanno avyen- 
tando contro il governo dei la- 
voratori per ricondurre la Re- 
pubblica ai vecchi regimi». E 
però quando nel ’47 nella fra- 
zione di Serravalle era sorta 
l'Unione donne sanmarinesi, di 
ispirazione socialista, ben altro 
era stato il parere dei rossi. 
«Passate dalla politica passi 
va a quella attiva, scrivevano, 
date la vostra opera diretta e 


E’. giunta. recentemente a 
Roma la signora Eleanor 
Roosevelt, che è stata ripre- 
sa poco dopo il suo arrivo a 
Ciampino, In questi giorni 
ha tenuto una conferenza 
alla Società italiana per le 
organizzazioni internazionali 


= 


AVVENTURE DELLE PAROLE 


«Guerre senza vittoria 
e tregue senza pace» 


Parrebbe un'informazione di 
carattere storico politico, ma è 
una frase invece del Manzoni 
in quel suo acuto e ‘sempre 
valido saggio sulla «Lingua 
italiana » che dev'essere stato 
composto intorno al ’31 o giù 
di lì. Ed era detta a proposi. 
to della lunga e sempre rin- 
novantesi questione linguisti- 
ca che si riaccende ogni vol- 
ta per attenuarsi alquanto e 
per poi riprendere non meno 
insistente, senza che «ne. sia 
mai risultato l'impero certo e 
stabile e il governo pratico di 
nessuna opinione», 

Aggiungeva ancora: «se 0- 
gni lingua è un mezzo d'in- 
tendersi, non ogni mezzo d'in- 
tendersi è una lingua; chè si 
può intendersi più o meno, in 
gradi. e in modi molto diffe- 
tenti, e non aver però in co- 
mune quel pieno, quel sicuro, 

juello ‘speciale mezzo di inten- 

|ersi che si chiama lingua e 
che quindi, per conoscere se 
gl'italiani possiedan di fatto 
‘una lingua in comune, e sia, 
per conseguenza ‘assunto fal- 
so e ozioso il farne ricerca, bi- 
‘sogna vedere, non se gl’italia- 
ni s'intendono tra di loro ma 
come: e quanto s’intendano». 


Un uso sempre più comune 


Si è diffusa sempre più, an- 
che presso scrittori reputatis- 
simi per la loro attenzione al- 
la lingua, l'usanza della terza 
persona singolare preceduta 
da sì invece delle forme ter- 
minanti in iamo, ammo, em- 


mo, fenomeno comune ad al 
tre lingue (si veda il bisogno 
di evitare il lungo imperfetto 


congiuntivo in francese): ‘lal 


prima persona plurale del ver- 
bo indicativo al tempo presen- 
te o dell’imperfetto è lunga, 
lenta e incomoda. Così abbia- 


mo si sperò per noi sperammo; i 


si credè per noi credemmo, sî 
serve per noi serviamo. «Vede 
bene: sì fa certe vite», dicono 
i Monatti (Promessi Sposi 34). 

Popolarmente è adoperatà 
anche: nelle scritture la ‘secon= 
da singolare  dell’imperfetto 
per la seconda, plurale, per 
uno spiegabile senso di com- 
pendiosa abbreviazione: moi 
credevi per voi credevate, voi 
eri per voi eravate. Nel dialo- 
go del cinema. tali. abbrevia- 
zioni non sì sentono mai per- 
chè il dialogo cinematografico 
è sempre sostenuto in' tono 
snobistico, conformistico e pe- 
“sante. 


A tamburo battente 


E’ molto usata questa espres- 
sione, traduzione letterale del 
francese. è tambour battant; 
d'intonazione militare (è per- 
duta la frase: uscire a tambu- 
to battente, cioè capitolare 
con tutti gli onori di guerra). 
Sostituzioni buone potrebbero 
essere: «su due piedi, lì per lì, 
a spron battuto» e, come av- 
vertì Migliorini, «molto più'ra- 
ro, benchè più schietto, con lo 
stesso significato, sul tam- 
buro». 

Tamburo ha per origine eti- 
mologica due parole arabe: ta- 
bul, tamburi e ataambur, chi- 
tarra. 


Una dinastia. decaduta 


I D’Ovidio chiamò arguta- 

mente «dinastia decaduta» 
quella degli imperciocche, im- 
iperocchè, ‘conciossiachè, ecec- 
tera, 
E’ superfluo ricordare per il 
conciossiacosachè lo sdegno di 
Alfieri e il sonetto del Belli 
(conciossiacosachè l’è una pa- 
rola — che i nostri padri udian 
la prima — al primo ingresso 
nella prima scuola. — E tale e 
tanta ne faceano stima — che 
sempre ne tenean piena la go- 
la. — da sputarla dovunque in 
prosa e in rima»). 

Il pernio di questi sovrani, 
ormai in soffitta per sempre, è 
l'utile e vivissimo ciò, prono- 
me neutro che equivale questo, 
questa cosa, e anche tanto, con 
tuttavia um intimo senso di 
quantità, 

Unito o fuso col verbo è, ciò 
ha funzione di congiunzione 
dichiarativa ma non perde mai 
veramente la sua forza di pro- 
nome! dimostrativo: «Quel che 
non puoi avere inteso — ciò è 
come la morte mia fu cruda» 
(Inferno XXXIII). Negli an- 
tichi scrittori con ciò trovasi 
anche il plurale del verbo «ciò 
sono ungheri», «Alla mia età 
non, istà bene l'andare omai 
dietr’a ‘queste cose, ‘cioè a ra- 
gion di donne o a compiacer 
loro» (Boccaccio). 

E' biasimato l’uso interpola- 
to, data la sua forma etimolo- 
gica, la fusione col verbo, co- 
me sarebbe se il Boccaccio a- 
vesse scritto, nell'esempio suc» 
citato, <a ragionar cioò...». 


ETTORE ALLODOLI 


glio — una volta tanto — non 
trovarsi d'accordo con i compa- 
gni d’oltre cortina che andare 
incontro ad una sconfitta certa 
e permettere agli avversari dei 
quadripartito di impadronirsi 
del Governo. 


Un esempio sintomatico 


Ma alla peregrina accusa dî 
«immaturità», le donne sanma- 
rinesi — almeno quelle che non 
sono costrette ad obbedire a or- 
dini impartiti in cellula per 
agitarsi — hanno fieramente ri- 
sposto che è tempo di incam- 
minarsi per altre strade. Noi 
vogliamo votare, dicono le don- 
ne della minuscola Repubblica, 
e non ci si venga a roccontare 
che voteremmo «con la testa 
del prete». A questa risibile ac- 
cusa sarebbe facile rispondere 
che altre donne, diciamo le 
simpatizzanti per i partiti di 
estrema, potrebbero votare con 
la testa dei mariti, dei padri, 
dei fidanzati marxisti ad oL 
tranza.. Noi chiediamo, conti- 
nuano, che vengano rispettate 
quelle promesse fatteci nell’im- 
mediato dopoguerra proprio dai 
socialcomunisti. Non vogliamo 
sentirci inferiori alle donne de- 
gli altri. paesi, Russia com» 
presa. 

La prima riunione del «Comi- 
tato. per l'emancipazione della 
donna» non ha mancato dì ot- 
tenere quel successo che era 
nelle. aspirazioni delle promo- 
trici. AI tavolo, della presiden- 
za, in un salone dell'albergo 
Titano, sedevano la signorina 
Mytiam Michelotti, la signora 
Jole Reffi per il C.IF., la si- 
gnora Rosaria Masi per il Mo- 
vimento femminile della D.C. 
sanmarinese, la signora Giu- 
lietta Niccolini per l'Unione 
donne d'azione cattolica, la si- 
gnora Clara Ceccoli per l'A.P. 
T.L.,, la signora Clio Franciosi 
in rappresentanza della Socie- 
tà unione mutuo soccorso fem- 
minile. «I rossi per non correre 
il rischio di essere battuti alle 
elezioni, si è osservato, ci diffa- 
marono tranquillamente e ci di. 
chiararono, uniche fra tutte le 
cittadine degli Stati democrati- 
ci, ed' anche totalitari, tanto 
immature da essere incapaci di 
votare. Non s’accorgevano, co- 
sì, di diffamare anche loro stes- 
si. E* chiaro che la convenien- 
za politica quando non è sor- 
retta da una logica almeno ele- 
mentare, porta ad un traguar- 
do di umoristico infantilismo». 
Ora il problema del voto alle 
donne nella Repubblica del 
santo scalpellino, è di nuovo 
sul tappeto. La protesta è più 
che mai vibrata. Quale altro 
peregrino pretesto vorranno 
trovare i governanti rossi per 
mon accogliere le giuste richie- 
ste delle locali donne elettrici? 


D.P. 


[Libri riceva ti) 


Budu Svanidzé, nipote di Stalin 
per via materna, nacque nel 1845 
a Didi-Lilo, nel circondario di Go- 
ri, città natale di Stalin. Ricoper- 
te varie cariche politiche e già 
consigliere economico di Vorosciloy, 
allora comandante supremo sovie- 
tico in Ungheria, abbandonò il 
servizio ufficiale nel 1948 per ra 
gioni personali e si trasferì all'e- 
stero, Il padre di Svanidzé, Ales 
sandro, era fratello della prima mos 
glie di Stalin e sua madre ne era 
una cugina. Svanidzé, autore di 
«Mio zio Stalin» e «Stalin mi ha 
detto», nei «Diciannove incontri 
con Malenkov» (edito da Longane- 
SÌ, p. 256, L. 800) riferisce, oltre alle 
conversazioni avute con lui, anche 
le occasioni în cuì si svolsero, dal- 
la prima, quando Malenkov era 
semplice funzionario di Stalin, si» 
no ‘alla sua ascesa al potere, of- 
frendo di quest'uomo misterioso e 
oscuro il ritratto più intimo e ve- 
ritiero finora conosciuto, Svanidzé 
parla inoltre della vita privata di 
Malenkov, La ‘prima moglie di 
Malenkov, Lera Rubzova Culbzo= 
va, capo di una sezione comuni» 
sta del comitato centrale, prima 
ancora che Malenkov cominciasse 
la sua ascesa politica, morì al 
campo di Karaganda dopo esservi 
stata deportata in seguito alla sco. 
perta di un complotto organizzato 
dagli impiegati della sua sezione. 
Mslenkov sposò poi in seconde noz= 
ze Elena Kruscev, sorella di Ni 
kita Kruscev, il segretario genera= 
le del partito comunista ucraino. 

L' autore . illumina poi punta 
per punto la carriera di Malenkov, 
seguendo il personaggio dal 1988, 
anno in cui rivestiva la carica di 
segretario del comitato centrale 
dell'URSS, e Stalin non era anco- 
ra presidente del consiglio, all’au= 
tunno del 1948, quando ormai si 
prevedeva la successione di Ma» 
lenkov al Governo. 


Cutolina porta fortuna ad Ovada 


Ieri sera Sandra Mondaini (la 
Cutolina della TV) e Pietro Mar- 
chetti, accompagnati dal Quartet- 
to Rada? e da un gruppo di attori 
‘e di sportivi, hanno estratto il buo- 
mo per la decima villa del Gran 
‘Premio Giviemme. E" risultata vin- 
citrice, una signora di Ovada: So- 
nia Belotti, abitante in via Mola» 
re 18. Il buono era stato inviato 
dalla bimba della signota, eviden» 
temente ammiratrice di Cutolina, 
la quale si è fatta involontaria 
ambasciatrice della fata fortuna. 


i 
i 
: 


CRONACA DELLA CITTA 


UN FELICE EVENTO CON. L'ARRIVO. DELLA PRIMAVERA 


La riapertura di Miramare 


confermata 


per lunedì prossimo 


Per ora il pubblico sarà ammesso solo al parco in at- 


tesa che il castello 


abbia la nuova sistemazione museale 


L'appuntamento di primavera a 
Miramare è confermato per lunedì 
21 marzo. Dalle ore 9 alle 17, il 
magnifico e grandioso parco sarà 
infatti aperto al pubblico, e Mira- 
mare torgerà così ad essere patri. 
monio in libero godimento per la 
cittadinanza; la domenica prima 
Miramare sarà sede di un'eccezio- 
male manifestazione, per il ricevi- 
‘mento che il Comune offrirà nello 
storico castello alle autorità e alla 
delegazioni che converranno a Trie- 
ste da tutte le città d’Italia per la 
conferenza nazionale delle autoli. 
nee di gran turismo. 

Lunedì la riapertura di Mirama- 
re al pubblico, necessariamente, do- 
vrà escludere l'accesso al castello, 
tuttora in corso di restauro nella 
nuova sistemazione museale. Lo 
stesso parco sarà accezionalmente 
riaperto, per cogliere il felice ap- 
puntamento con la primavera e per 
soddisfare l'impariente attesa del- 
la cittadinanza. Successivamente il 
pubblico potrà accedervi ogni do- 
menica (sempre dalle ore 9.alle 
17), e ciò fino a quando, sperabil- 
mente in breve tempo, saranno por- 
tate a termine le opere di riasset- 
to del parco, la sistemazione delle 
panchine, delle fontanelle per l’ac- 
qua potabile, delle recinzioni secon- 
darie, dei cestini per i rifiuti e al- 
tri ‘modesti ma indispensabili la- 
vori, E' da tener presente, infatti, 
che la trasformazione di un parco 
da - privato a pubblico, comporta 
molte opere di adattamento, costo 
se e lunghe, nonchè inevitabili li- 
mitazioni necessarie per la buona 
conservazione dell'ambiente. Si ag- 
giunga infine che attualmente il 
parco, nella sua veste invernale, è 
oggetto di intensi lavori che ne fa- 
ranno risaltare in pieno ‘la bellez- 
323 a primavera inoltrata. 


La Soprintendenza ai Monumen.- 
ti, Gallerie e Antichità avverte al 
tiguardo che per nessun motivo sa. 
rà ammessa la circolazione dei vei- 
coli nel parco e l'esclusione viene 
fatta anche per i cani, anche se 
provvisti di museruola e guinzaglio. 
Per i veicoli inoltre viene fatto 
presente l'obbligo del parcheggio ad 
una certa distanza dagli ingressi 
del parco. La Soprintendenza invi- 
ta pure il pubblico a non richiede- 
te la visita del castello, del castel- 
letto e delle scuderie, che in nessun 
caso potrà ‘essere concessa appun- 
to per non turbare i lavori di re- 
stauro in corso. Per quanto concer- 
ne l’ordinamento del complesso mu. 
seale che la Soprintendenza sta cu- 
tando a Miramare, il lavoro proce- 
de con solerzia e con un lusinghie- 
To programma, mirante a costituire 
in quello splendido ambiente una 
attrattiva di Tjlevante interesse per 
la città, che Miramare in certo 
senso simboleggia, per l’incantevo- 
le bellezza e fascino. 


Siamo in grado di poter antici. 
pare una data, indicando giugno 
come il mese che vedrà compiersi 
la prima importante realizzazione. 
Si prevede infatti per quell'epoca 
l'apertura al pubblico del castello, 
che nel complesso costituirà il mu- 
seo storico, con i suggestivi arredi 
che sono testimonianza delle vicen- 
de storiche compiutesi a. Miramare 
® a Trieste nei, cent'anni di vita 
del castello.  Contemporaneamente 
si stanno eseguendo i lavori di a- 
dattamento delle scuderie, dove 
verrà sistemato il ricco museo di 
arte applicata, le cui notevoli e in. 
teressanti collezioni attendono dal 
*89, per la mancanza di un'adegua. 
ta sede, di essere esposte al pub- 
blico. Nelle scuderie si prevede pe- 
Tò di anticipare l'allestimento del 


terzo fondamentale nucleo museale 
del complesso di Miramare, e cioè 
la Galleria di arte antica che il 
Ministero della Pubblica Istruzione 
ha assicurato a Trieste e che suc- 
cessivamente troverà definitiva si. 
stemazione nel castelletto, che fu 
la prima residenza di Massimiliano 
e Carlotta d'Austria, prima della 
costruzione del castello. 


La festa di San Giuseppe 
patrono dei Javoratori 


UNA MESSA A S. ANTO- 

NIO NUOVO - ORARIO 

DI NEGOZI E UFFICI 
Sabato, festa di San Giuseppe, 
patrono dei lavoratori e degli arti- 
giani, sarà celebrata una S. Messa 
alle ore 11.15, nella chiesa di S. 
Antonio Nuovo, da parte dell’assi- 
stente provinciale delle A. C. L. T,, 
don. Giovanni Bullesi. L'Associa- 


ta e che non trovano riscontro 
in altre zone, per la rinascita 
economica di taluna delle qua- 
li pur sono stati adottati stru- 
menti inconsueti di carattere 
speciale». 
Ri ge Seti 


Nel Consiglio dei volontari giuliani 


Yl Consiglio direttivo della Com- 
‘pagnia volontari giuliani e dalma- 
ti, nella sua seduta del 7 corr., ha 
deliberato di'cooptare ‘nel Consi 
glio, come nuovi consiglieri, Giulio 
de Manzini e Mario Cappelletti, 
volontari nell'ultima guerra. Ha 
successivamente | discusso sulle \ce- 
lebrazione del 2% maggio, nella ri. 
correnza del 40.0 anniversario del- 
la nostra entrata in guerra per la 
liberazione delle terre irredente. 


IL PICCOLO 


Le commesse ai G.P.D.A. 


Una turbonave passeggeri da 23.500 tonn. per un 
armatore straniero in sostituzione di un'altra unità 


Una nota da Roma dà notizia 
di una serie di provvedimenti del 
Ministero della Marina Mercanti- 
le, riguardanti la concessione dei 
contributi previsti dalla legge 
Tambroni per costruzioni rifletten- 
ti l’attività dei CRDA. Il Ministe- 
ro ha sostituito ad una nave pas- 
seggeri di 22.800 tonn. precedente 
mente prevista nel programma di 
costruzioni dei Cantieri di Mon- 
falcone, con altra nave passeggeri 
di 23.500 tonn., da costruirsi nel- 
lo stesso Cantiere. Mentre la pri- 
ma commessa avrebbe dovuto ve- 
nire da un armatore nazionale, 
questa seconda si prevede di ot- 
tenerla da un committente estero. 

Per i Cantieri di Monfalcone si 
ha l'annullamento, inoltre, di due 
contributi precedentemente previ- 
sti per la costruzione di due navi 
da carico, una da 7 mila e l’altra 
da 2.500 tonn., che avrebbero do- 
vuto essere commissionate dall’ar- 
matore Canale di Roma, 

E' da tener presente al riguar- 
do che la concessione del contribu- 
to interviene prima ancora del per- 
fezionamento dei contratti tra il 


Cantiere costruttore e l’armatore. 
In merito a questo provvedimento 
è da ritenere pertanto che sia ve- 
nuta a mancare la conferma della 
commessa. Al riguardo nessuna 
comunicazione precisa si è potuta 
avere ieri sera in loco; va rilevato 
tuttavia che gli stessi CRDA, nel- 
la recente comunicazione delle 
commesse acquisite, non avevano 
nemmeno inserito le due navi del- 
l'armatore Canale, evidentemente 
perchè le trattative non erano con- 
cluse. Agli effetti di una valutazio- 
ne dei programmi di lavoro del 
Cantiere di Monfalcone vanno ri- 
cordate ancora le.due: costruzioni 
acquisite la settimana scorsa (una 
motonave da carico per una Socie- 
tà messinese e la turbonave per 
l’armatore Insom) che non figura- 
vano tra le navi ammesse ai bene- 
fici della legge Tambroni, 

Un importante gruppo armato- 
riale avrebbe infine allacciato trat- 
tative per l'acquisto di un tran- 
satlantico della «Matson Line», at- 
tualmente in disarmo nei porti 
americani, per affidarlo ai CRDA 
sull'esempio della «Homeric», 
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GRAVI DECISIONI DEL COMITATO DELLE AZIENDE CITTADINE 


Si minacciano serrate 


zione degli artigiani invita i pro- 
pri associati a parteciparvi, 
Nella ‘chiesa di S. Giuseppe, in 
via dell'Istria, si celebreranno' sa- 
bato le seguenti sacre funzioni: 
ore 7, Messa della Comunione ge- 
nerale con fervorino; ore 8, Messa 
letta; ore 10, Messa solenne; ore 


16, coroncina di S. Giuseppe. Pa- 
tole di S. E. mons. Vescovo, Lita- 
nie del Santo. Trina benedizione 
impartita dal Vescovo, In chiusa 
bacio della reliquia. 


(i) 


Nei due giorni festivi consecuti- 
Vi 19 e 20 marzo, gli uffici postele 


e agitazioni a oltranza 


L'assemblea sarà riconvocata lunedì 28 marzo al fine 
di esaminare la situazione e agire in conseguenza 


grafici osserveranno l'orario . se 
guente; sabato gli uffici esecutivi e 
le agenzie del centro e del territo» 
tio limiteranno alle ore antimeri- 
diane i servizi di posta-lettere, te- 
legrafo ed il recapito delle corri» 
spondenze e dei pacchi. Domenica 
tutti gli uffici osserveranno l’ora- 
rio festivo. Nulla è modificato per 
l'ufficio telegrafico principale, che 
in entrambi i giorni osserverà l'o- 
tario normale, 

Sabato le macellerie osserveranno 
il seguente orario; apertura dalle 
ore 6 alle ore ll. Gli esercizi da 
barbiere, parrucchiere e gli studi 
fotografici resteranno aperti fino 
ore 13, 


Il dott. Toaldo trasferito 
alla sede INAM della Spezia 


Apprendiamo che il dott. Lui- 
gi Toaldo, che diresse la sede 
triestina dell’I.N.A.M., è stato 
trasferito alla sede dello stesso 
Istituto di La Spezia. 
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La mozione degli Industriali 
6 un banale errore di stampa 


Per un banale errore tipo- 
grafico il testo di un capover- 
so della mozione votata dai 
Consigli Direttivi dell’Associa- 
zione Industriali pubblicata 
ieri dal nostro giornale è risul. 
tato completamente alterato. 
Di ciò siamo spiacenti e ne 
chiediamo scusa ai nostri let- 
tori. 

Ripetiamo ora il testo nella 
sua originale stesura e come 
avrebbe dovuto comparire ieri: 
«2) Adeguatezza di tutti i prov- 
vedimenti alla reale ed inoppu- 
gnabile eccezionalità della de- 
pressione economica di Trieste, 
determinata dalla eccezionalità 
delle cause che l'hanno prodot- 


I rappresentanti delle Associa- 
Zioni degli artigiani, dei com- 
‘mercianti al dettaglio, dei com- 
mercianti di prodotti zootecnici, 
del piccolo commercio, dei pani- 
ficatori e delle piccole industrie, 
‘hanno deliberato ieri sera di ina- 
Sprire l'agitazione per ‘promuo- 
vere i provvedimenti atti ad al- 
leviare la situazione economica 
e consentire la ripresa delle at- 
tività. produttive e commercia 
li, La gravità della decisione a- 
dottata è eloquentemente espres- 
sa nella seguente mozione, vo- 
tata ieri sera dall'assemblea: 

«L'assemblea dei Consigli di- 
rettivi delle associazioni che 
compongono il Comitato di coor- 
dinamento delle medie e piccole 
aziende triestine; udita la rela- 
zione del presidente riflettente 
la precarietà della situazione e- 
conomica generale e particolar- 
mente quella, che attanaglia le 
13.000 e più aziende aderenti al 
Comitato di coordinamento stes- 
s0, rilevato’ che l’azione sinora 
svolta nonostante la sua energia 
e vastità non è riuscita ad ap- 
prodare a nessun risultato, ri- 
tiene si debba dare all’azione fu- 
tura da svolgere un'impronta 
della massima mergia e decisio- 
ne, non esclu@endo pubbliche 
manifestazioni, agitazioni ‘pro- 
lungate e — in caso di ricono- 
sciuta necessità — la serrata ge- 
nerale e totale delle aziende tut- 
te; dà pieno mandato in questo 
senso ai presidenti delle associa- 
zioni di categoria, perchè attra- 
verso il Comitato di coordina 
mento atiuino entro il più bre- 
ve tempo un apposito, dettaglia- 
to programma d'azione, in ac- 
cordo con le organizzazioni ‘dei 
lavoratori ed eventualmente con 
quelle altre non rappresentate 
dal Comitato di coordinamento 
o dalle organizzazioni sindacali 
stesse; fa ‘presente che ove tale 
programma di agitazione si di- 
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Riprese le 


nel settore dei metallurgici 


Tmori nella SELAD per 


264: stasera una riumione alla Camera del Lavoro 


Un'importante notizia nel. set- 
tore sindacale è data dall'incontro, 
avyenuto a Roma, delle delegazio-. 
ni di tutte le organizzazioni sin- 
dacali con quella degli industriali 
metalmeccanici, per riprendere le 
trattative per il completamento 
del contratto nazionale di lavoro 
del metalmeccanici. Le organizza- 
zioni del lavoratori hanno illu- 
strato le rispettive posizioni; la 
delegazione degli industriali si è 
riservata di far conoscere il pro- 
prio pensiero sulla questione nella 
riunione programmata per la gior- 
nata odierna. 

Una certa agitazione s'è registra- 
ta ieri nell’ambito della SELAD, 
in. seguito. all'annunciata esten- 
sione alla zona della legge n. 264, 
che contiene morme e disposizio- 
ni in materia di cantieri scuola e 
corsi di addestramento per disoc- 
cupati. Si spera tuttavia che la 
estensione di tale legge non im- 
plichi la cessazione della SELAD, 
il che porterebbe grave disagio a 
quanti beneficiano di tale istitu- 
zione assistenziale, In merito, la 
Camera del Lavoro invita tutti i 
dipendenti della SELAD (impiega- 
ti, capisquadra e operai) alla riu- 
nione indetta per questa sera alle 
ore 19 presso la stanza 40, in via 
Duca d’Aosta 12. Analoga riunione 
avrà luogo domani sera alle ore 
18 presso la sede della Conflavoro 
CGIL, in via della Zonta 2. 

SI è costituito il Comitato per 
la tutela del Mcenziati per «moti- 
vi politici» dal cessato GMA. Gli 
interessati possono rivolgersi al 
presidente, sig. Reia, via Giulia 25 
(tel. 91-257). 

———————_————€& 


La morte di Nicoletta de Toma 


Dopo lunghe e penose sofferen- 
ze, è morta nei giorni. scorsi la 
signora Nicoletta de Toma. Di 
vecchia famiglia istriana, era na- 
ta a Pola e della sua città aveva 
conservato sempre ricordo vivissi- 
mo e fiero attaccamento, Andata 
sposa giovanissima all’industriale 
di Fiume ing. Francesco de To- 
dedicato tutta la vita 

‘glia e al culto degli af- 
fetti più cari, Signorile nel trat- 


mostri inadeguato alla Gravità 
del momento, oppure, dopo il suo 
pieno svolgimento vengano a 
mancare i conseguenti, concreti 
@ legittimi risultati, le categorie 
interessate saranno costrette a 
organizzare al di fuori del Comi- 
tato di coordinamento quelle 
manifestazioni ad oltranza che 
Titerranno necessarie ed idonee 
al fine di salvare la città tanto 
provata dall’agonia nella quale 
7 Spesso priva anche del confor- 
to morale — da troppi anni or- 
mai continua 3 dibattersi; deli- 
dera di ricohvocarsi per lunedì 
28 marzo ul fine di esaminare 
gli sviluppi della situazione ed 
agire in conseguenza adottando 
gli opportuni provvedimenti». 

L'assemblea è stata aperta dal 
presidente dei dettaglianti, Zi- 
giotti, con una relazione erono- 
logica degli interventi fatti dal 
Comitato presso le autorità dal 
marzo dello scorso anno, perve- 
nendo alla conclusione che. l'in 
fruttuoso risultato di tale azio- 
ne obbliga ormai le categorie 
economiche ad una decisa ed 
energica protesta. Vi sono stati 
numerosi interventi. 

Una eco vivace ha avuto al- 
l'assemblea l'intervento effettua- 
to dalla Polizia martedì matti- 
na, nei confronti di cinque ra- 


irattative 


l’estensione della Legge 


to e nel portamento, di animo 
sensibile ed elevato, aperto ai sen- 
timenti profondi e all'amore del- 
le cose. belle,, lascia in quanti la 
conobbero larga eredità di ricordi 
e di\affetti, 

Al figlio prof. dott, Raoui è al- 
le famiglie congiunte, che pren- 
dono il lutto, le nostre più vive 
condoglianze, 


L'imbarco sul «Toscanelli» 
“degli emigranti per l'Australia 


Il piroscafo «Toscanelli», che ef- 
fettuerà due viaggi straordinari 
sulla linea per l'Australia secondo 
ll programma d'emigrazione, è ar 
Tivato a Trieste nelle prime ore del 


gazzi che erano stati incaricati 
di distribuire alle aziende citta- 
dine la circolare del Comitato 
di coordinamento che annuncia» 
va la proclamazione della «ser- 


è stato fermato anche il presi- 
dente deli’. iazione esercen- 
ti il piccolo ‘commercio Otello 
‘Aurelio, Uno dei ragazzi è stato 
trattenuto al Coroneo sino a 


DE di un'ora. Dalla Polizia 


ieri pomeriggio e tutti sono sta- 
t1 denunciati per diffusione non 
autorizzata di manifesti. L'as- 
semblea, ha vivacemente prote- 
stato per il provvediinento ed 
ha manifestato il proposito di 
chiedere al Prefetto Palamara la 
destituzione e l'allontanamento 
da Trieste del commissario di P. 
S. Mangano, cui si attribuisce 
l'intervento della Polizia. 
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UN ACCORDO A CAPODISTRIA 
per le attrezzature della Selveg 


La fornitura di energia elettrica oltre confine 


La «Selveg» ha raggiunto impor- 
tanti accordi con le autorità jugo- 
slave sulla fornitura di energia 
elettrica, Alla riunione di Capodi- 
stria, la «Selveg» era rappresentata 
dal direttore della sede di "I'rieste, 
ing. Deperis e dai rag, Gottardis; 
da ‘parte jugoslava erano presenti 
alcuni dirigenti del Comitato po- 
polare ed esponenti delle Società 
elettriche della Slovenia e della 
Croazia. 


Particolarmente importante l'ac. 
cordo sull’inventario dei beni e 
delle attrezzature che la «Selveg» 
ha attualmente in tutta la Zona E, 
compresi ì territori di recente ces- 
sione nel Muggesano. E’ stato de- 
ciso che la «Selveg» continui a 
fornire l'energia elettrica a quei 
Comuni del Muggesano che sono 
passati all'amministrazione jugo- 
slava per effetto delle rettifiche di 
confine previste dal Memorandum 
d'intesa, in attesa che la rete ven- 
ga allacciata a quella della Slove- 
nia. La Jugoslavia pagherà alla 
«Selveg» l'importo di dieci lire per 
ciascun kw/h. Le autorità jugosla- 
ve e gli esponenti delle Società 
elettriche. della Slovenia e della 
Croazia hanno richiesto alla «Sel- 
veg» di mantenere la linea ad alta 
tensione che da Villa Opicina giun. 
ge al confine: la linea è lunga 
circa tre chilometri e non rappre- 
senta per la «Selveg» grande im- 
portanza in relazione agli impianti 
e alla fornitura di energia elettri- 
ca alla zona di Trieste. H' stato 
concordato il pagamento attittuario 
di 80 mila lire mensili. Sono stati 
inoltre esaminati, in linea genera 
le, i problemi per la fornitura e il 
transito dell'energia elettrica oltre 
confine. 

———_—_—_——__— 


Il nuovo Commissario dell’ Enpa 


Nella, locale sede dell'Ente Na- 
zionale protezione animali, si è 
avuto lo scambio delle consegne tra 
il Commissario uscente ing. A. 
Venturini e il nuovo Commissario 
nominato dalla sede centrale di Ro- 
ma, dott. Giovanni Psenner; 

Nell'assumere l'onorifica carica, il 
dott. Psenner ha porto il suo salu- 
to a tutti i soci e collaboratori vo- 
lontari ed ha espresso la speranza 
che la popolazione, la. quale ha 
sempre contribuito con slancio alla 
riuscita di tutte le opere buone e 


nobili, vorrà assecondare con gene- 
rosità e comprensione gli sforzi del- 
l'Ente, perchè anche nel campo 
zoofilo la nostra città non sia se. 
conda alle altre consorelle italiane, 


La Cassa previdenza: per. medici 


Domani, venérdì, alle 18 in pri- 
ma e alle 18.80 in seconda con- 
vocazione, avrà luogo — nella sa- 
la delle conferenze dell'Ospedale 
Maggiore, (via Stuparich) — l'as- 
semblea generale, ordinaria della, 
Cassa di previdenza per medici 
ammalati, Sarà svolto ij seguente 
ordine del giorno: 1) lettura del 
P.V. della precedente assemblea; 
2) relazione sull’attività sociale 
dell’anno 1954, presentazione e ap- 
provazione dei rendiconti sociali; 
3) proposte del Consiglio d'ammi- 
nistrazione; 4) eventuali; 5) ele- 
zioni del nuovo Consiglio d'ammi- 
nistrazione, dei revisori e del col- 
legio degli arbitri, 


LE ORE DELLA CITTA 


LE CON 


«Valutazione penalistica e 


ERENZ 


Una lezione del prot. Rinaldo Pellesrini all’Università: 


biologica dell'immoralità» 


+ Nel campo delle ricerche clini- 
che dei soggetti criminali, domina 
ll proî. Rinaldo Pellegrini, non so- 
lo per l'alto livello della sua scien- 
za e per l'originalità del metodo, 
ma soprattutto per linearità e sem- 
plicità esplicativa, Ieri sera, l’iliu- 
Stre scienziato ha tenuto una brii- 
lantissima lezione sul tema «Valu- 
tazione penalistica e biologica del- 
l'immoralità» davanti a un folto 
pubblico di studiosi della ‘materia, 
quali magistrati, medici, avvocati, 
sacerdoti, ufficiali dei carabinieri e 
funzionari di Pubblica sicurezza. 
La conferenza sì è svolta all'Uni- 
versità degli studi per il Seminario 
di diritto penale e criminologia. 

Il prof. Pellegrini ha sostenuto 
la tesi secondo cui la morale, spes- 
so in contrasto con il diritto, ha 
per il medico-legale il suo fonda- 
mento unicamente nella biologia; 
ed'ha portato a conforto di tale 
tesi una casistica fra le più elo- 
quenti, con tutto il suo contenuto 
umano di drammatica e spesso sca- 
brosa documentazione. E' stata una 
lezione avvincente: l'uomo vivo e 
l'uomo morto, a noi ancora tanto 
sconosciuti, sono stati sezionati dal 
Pellegrini come su di una. tavola 
anatomica, Parlatore piacevolissi- 
mo, ricco di citazioni e di aneddoti, 
il Pellegrini ha inciso profonda- 
mente in quello ch'egli definisce il 
«fangoso nostro io» senza però 
turbare la sensibilità dell'uditorio. 
Egli ha preconizzato come prossimo 
il giorno in cui il tavolo anatomico 
saprà indicarci la sede precisa del- 
la moralità o dell'immoralità nelle 
sue manifestazioni esclusivamente 
biologiche: già la Corte suprema di 
Cassazione — egli ha rilevato © 
comincia ‘ad accettare i principii 
contenuti nelle. diagnosi di pazzia 
morale e se ne giova nelle sue sen- 
tenze ai.fini di stabilire i Umiti 
della capacità di intendere e della 
capacità di volere, che sotto questo 
profilo assumono due aspetti diver- 
si. L'oratore ha concluso dicendosi 
certo che un nuovo indirizzo si fa 
strada nella moderna antropologia 
criminale: quando all'immoralità 
patologica si guarderà con altri oc- 
chi, certe delinquenze oggi non an- 
cora discriminate saranno giudica- 
te in base a concetti più umani e 
persino più cristiani. 


+ Davanti a numeroso pubblico, 
il dott, Bruno Steffè, membro del 
direttivo della Federazione delie 
Cooperative, ha parlato iersera dei 
problemi delle cooperative edifica- 
trici. Dopo essersi soffermato sul- 
l'origine delle cooperative edifica- 
trici a Trieste, ha esaminato la le- 
gislazione italiana. in materia di 
edilizia popolare, confrontandola 
con gli ordini emanati in loco e 
rilevando che questi si differenzia- 
no sostanzialmente con le disposi- 
zioni di favore vigenti nella Re- 
pubblica. Ha osservato che la pi 
sizione giuridica dei soci assegna- 
tari a. Trieste non è ben definita, 
per cui si rende necessario da par- 
te del Commissario di Governo 
emanare i provvedimenti atti a tra- 
sformare la proprietà, ritenuta ora 
indivisa, in ‘individuale. Nella di- 
scussione, seguita alla conferenza, 
hanno preso la parola vari inter- 
venuti, tra i quali il dott. Franzil 
e il sig. Carlini, i quali hanno pun- 
tualizzato le esigenze delle coope- 
rative edificatrici. E' stata appro- 
vata ùna lettera da indirizzare al 
Ministro: Romita e al Commissario 
Palamara, richiedente in. partico- 
lare la regolazione del problema 
della. proprietà e lo stanziamento 
di una congrua somma del Fondo 
di rotazione a favore della coopera- 
zione edilizia. 


- Rammentiamo che oggi giove- 
dì, alle ore 19, avrà luogo nell'aula 
magna del Liceo Dante, via Giu- 
stiniano 5, sotto gli auspici della 
«Dante Alighieri», la conferenza 
della prof.ssa Clara Kraus su: «La 
vita e l’opera di Simonne Weil», ia 
giovane ed interessante scrittrice, 
così ricca di pensiero e di origina- 


+ Questa sera, alle 20.15, nella 
sala del Cinema Roma di Muggia, 
avrà luogo l'annunciata conferen- 
za del dott. Costantino Semizzi, sul 
tema: «Marco Polo». 


+ Questa sera, alle 19.15, al Cir- 
colo ricreativo sportivo «Julia», la 
chiarissima dott.ssa Valnea Scrina- 
ti terrà una conferenza illustrativa 
ai partecipanti alla gita Ravenna- 
San Marino. i 


+ Domani sera, alle ore 19, nel 
la sala delle conferenze dell’Ospe- 


ll Dante di Stuparich 


Giani Stuparich ha ripetuto 

iersera, per iniziativa del Cen- 
tro pedagogico del Provveditora- 
to agli studi, la sua brillante con- 
ferenza su «Come leggere Dante», 
già tenuta una settimana prima 
con grande successo, L'aula ma- 
gna del Liceo «Dante» era' molto 
affollata di studiosi, e la profonda 
e originale lezione del prof, Gia- 
ni Stuparich è stata seguita con 
autentico godimento,  Lillustre 
scrittore è stato alla fine rimeri- 
tato. di un lungo, caloroso ap- 
plauso, 


In Europa 


alla domanda rivolta a scopo 

statistico «Quali marche di por, 
cellane conoscete?» l'88% ha rispo- 
sto «Rosenthal», Il grado di noto. 
Tietà raggiunto dalla Rosenthal è 
dovuto alla luminosa bellezza delle 
sue porcellane, alle‘ decorazioni ar- 
tistiche, alle linee piacevoli e ar. 
moniose. Una spleridida esposizione 
delle porcellane ‘Rosenthal a Trie- 
ste viene effettuata fici negozi Gon- 
nelli, in via Carducci 20, via Maz- 
zini 30 e via Carducci 4, in occa. 
sione di una vendita speciale a 


condizioni molto favorevoli e che si 
chiuderà il 26 marzo, 


pomeriggio e ha attraccato alle 


SZ = 


== di 


banchine del Porto Duca d'Aosta. 
Oggi avranno inizio le operazioni 
d'imbarco dei bagagli degli otto- 
cento emigranti; domani mattina 
prenderanno imbarco i 400 lavora- 
tori austriaci oltre al piccolo grup- 
po di rifugiati balcanici. Nelle pri- 
me ore del pomeriggio di domani 
avranno invece inizio le operazioni 
d'imbarco dei 350 triestini. Il go 
scanelli» partirà domani sera alle 
ore 18 dalla Stazione Marittima, 


Nel Collegio dei geometri 


Domenica scorsa con la parteci. 
pazione di numerosi colleghi, sì so- 
no svolte le votazioni per la no- 
mina del nuovo Consiglio del Col. 
legio dei geometri. Sono risultati 
eletti i geometri: Renzo di Rago- 
gna, gr. uff. Renzo Basaglia, Ma- 
Tio Goliani, Italo Vento, dott. Nel- 
lo Tevarotto, Giorgio Zambonelli e 
Giancarlo Verza. 


| CALENDARIETTO | 


Ieri: Temperatura. massima 94, 
minima 4.2; pressione 1016.4 in di- 
minuzione; umidità 68 per cento; 
temperatura del mare 8.51. 

Oggi: S. Patrizio. — Il sole sor. 
ge alle ore 6.16, tramonta alle ore 
18.12. La luna nasce alle ore 2.15, 
tramonta alle ore 11,1, 

Maree. OGGI: bassa ore 11.30, 
cm. 22 sotto il 1. m.; alta ore 19.50, 
em. 17 sopra ill. m, 

Turno notturno delle farmacie: 
Biasoletto, via Roma 16; Manzoni, 
via Settefontane 2; Marchio, via 
Ginnastica 44; Rovis, piazza Gol- 
doni 8; Rossetti, via Schiaparelli 
58; Harabaglia, Barcola; . Nicoli, 
Servola. 

%* Collocamento gente di mare. 

Chiamate d'imbarco per oggi, 
ore 10: Turno «Adriatica», 1 garzo» 
ne camera in seconda (turno 4). 
‘Turno generale, 1 marinaio (conf. 
145), 1 marinaio e 1 giovanotto cos 
perta (contratto alla parte), 

* In occasione della festa dell'Ar- 
ma di cavalleria, sabato alle ore 
13, avrà luogo una colazione socia- 
le all'Albergo Excelsior. I soci pos- 
sono prenotarsi presso il segretario 
Novi Ussai, tel. 35667. 
* La commissione americana per 
gli scambi culturali con l’Italia 
ha bandito un concorso per 30 bor- 
se di studio per la frequenza al 
Seminario estivo per insegnanti 
italiani di lingua inglese, Informa: 
zioni presso la Biblioteca america- 
na, via Galatti 1, 


Vigili urbani di Roma 
domenica ospiti di Trieste 


Una rappresentanza dei Vigili 
urbani di Roma sarà domenica 
ospite di Trieste e Grado, La de- 
legazione romana renderà omag- 
gio al Monumento ai Caduti sul 
Colle di San Giusto e sarà rice 
vuta in Municipio, 


| STATO CIVILE] 


del giorno 16 marzo 1955 


MORTI: Mattion Umberto a. 69; 
Kopulety Enrico a. 59; Filipas in 
Radini Elena a. 65; Perini Antonio 
a. 69; Nibuig in Ferluga Carla a. 
36; Grubissa ved. de Toma Nico- 
letta a. 62; Windspach Emanue- 
le a. 80; Piacentini Ettore a. 77. 

MATRIMONI RELIGIOSI: Leone 
Luigi meccanico con Quagliarella 
Maria casalinga; Gregori Ennio 
meccanico con Pistor Luciana car- 
totecnica; Udovic Dragotin agri- 
coltore con Filipcie Veronica ca- 
salinga, — 

MATRIMONI CIVILI: Stegove 
Giovanni pensionato con Rossitti 
Margherita casalinga; Maffione 
Mauro meccanico con Giacchetti 
Rosalia commessa, 


PETITE AI 
te e soggiorni 


ENAL . A. S. EDERA, Dome 
nica 20 corr. gita sciatoria a Sap- 
pada. Soggiorni continuati a Ca- 
nazei, Informazioni e prenotazio- 
ni seralmente in sede, via Zudec- 
che 1/c, tel. 96-132, dalle ore 19.30 
in poi, 


SCI CAI XXX OTTOBRE, Con 
partenza domani alle ore 18.30 gi- 
ta di due giorni a Cortina d'Am- 
pezzo. Per i giorni 19-20 e solo 
domenica gite a Sappada. Pro- 
grammi dettagliati in sede socia 
le, via D, Rossetti 15, tel, 93-329, 


PROGRAMMA NAZIONALE 


12,15: Orchestra Gualdi; 13.15; 
Album musicale; 17: Voce delle 
molte acque; 17.15: Quaresimale; 
18.15: Album di Piedigrotta; 18.45: 
Pomeriggio musicale; 20: Orche- 
stra Strappini; 21: Il conyegno dei 
cinque; 21.45: Orchestra Milleluci; 
22.15: Le invasioni barbariche; 
22.45; Concerto del pianista Nikita 
Magalofi; 23.25: Musica da ballo. 


SECONDO PROGRAMMA 


13: Orchestra Gimelli; 15.30: 
Nuove canzoni di Napoli; 16: Se- 
dia a dondolo; 16.30: Tutto per 
nulla, di E. A, Butti; 18.10: Con- 
certo di musica operistica; 19: 
Classe unica: 19.30: Orchestra 
Canfora; 20.30: Canzoni presentate 
al Festival di Sanremo; 21: Il se- 
taccio; 21.45: Concerto sinfonico 
diretto da Arturo Basile; 23: A lu- 
ci spente, 

Trasmissioni locali. 12.50: Gaz- 
zettino giuliano; 13,25: Musica per 
corrispondenza; 14.25: Segnaritmo; 
17.50: Da film, riviste e operett 
18.30: Canzoni d’ogni paese; 19: In 
due si suona meglio; 19% Gaz- 
zettino giuliano; 20: Uno alla 
volta; 21,5: La fanciulla del West, 
tre atti di D. Belasco — Compa- 
gnia di prosa di Radio Trieste. 

TELEVISIONE 


17.30: La TV dei ragazzi; 18.30; 
Conoscere la matura; 21: Una ri 
sposta per voi; 21.20: Ottovolante; 
22.30: La storia di Lea Padovani, 


Al Circolo Artistico 


Il dott. Glauco Lonza e lo scul- 

tore Franco Asco sono stati 
nominati presidenti onorari del 
Circolo Artistico, a norma dello 
Statuto sociale. Hanno pure accet- 
tato di far parte del Circolo Arti- 
stico in qualità di soci onorari lo 
arch. dott. Benedetto Civiletti, So- 
vrintendente ai Monumenti, il Pre- 
side della Provincia avy. Tanasco 
ed il cap. Antonio Cosulich, Presi- 
dente della Camera di commercio 
di Trieste. 


Parole alle fidanzate 


«Il mondo, l'amore e il matri- 

monio» è l'argomento de la 
conversazione conclusiva che verrà 
tenuta dalla prof, Liliana Minelli 
Castelli questa sera alle ore 19.30 
all'Auditorium di via del Teatro 
Romano, sotto gli auspici del Cen- 
tro Femminile Italiano, Seguirà ia 
conversazione del P. Luigi Santi S, 
J. sul tema: «Divorzio: grande 0 
Diccolo?». La. prof. Minelli conti- 
nuerà il suo ciclo di conversazio- 
ni alla radio e parlerà il giorno 1.0 
aprile alle ore 19.30 alla trasmis- 
sione «Dal mondo cattolico». 


Veglione di S. Giuseppe 


sabato al Dancing Bagno Ex- 

celsior di Barcola; doni, omag- 
gi, lotteria fra tutti ì partecipanti, 
Orchestra Zingarelli. Scelto servi= 
zio di bar e ristorante. Inizio alle 
ore 20.30. 


Per San Giuseppe 


i regali più utili e graditi, tro- 

vate in grande assortimento 
nella nuova Oreficeria-Orologeria 
di Oscar Canarutto in via delle 
Torri 2. Aecurato servizio di ripa- 
razioni. 


TORE 
TEATRO NUOVO 


DOMANI — ORE 21 


Attimo sei hello, fermati! 


Prima rappresentazione 
per l’Italia 


CIT 
ORARIO AUTOSERVIZI 


Informazioni Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N, 6 
Telefoni 24-793 - 24-796 


BOLZANO - MERANO, feriale. 
GENOVA, via Mantova-Cremo- 
UDINE, giornaliero. ore 7.30. 
na, giornaliero, ore 8.15. 
GENOVA, Iun., mere., ven. 21. 
VENEZIA, 7.15. 8.15. 12. 17.30. 
MILANO, giornal., ore 8 e 21. 


dale Maggiore, avrà luogo la 14. 
seduta scientifica dell’ Associazione 
medica triestina. Relatore il prof. 
G. Sansone dell'Istituto di clinica 
pediatrica dell'Università di Geno- 
va, su «La terapia delle leucemie 
acute nell'infanzia». L'illustre con- 
ferenziere è stato uno dei relatori 
nel congresso nazionale della So- 
cietà italiana di ematologia, sul 
problema delle leucemie, con par- 
ticolare riguardo alle leucemie in- 
fantili. 


Compianto per Ja morte 
dell’agente Francesco Fozzi 


La notizia della tragica fine della 
guardia di P.S. Francesco Fozzi è 
stata comunicata, tramite le auto- 
rità del luogo, ai suoi genitori, che 
vivono in provincia di Sassari. Per 
fissare la data dei funerali, si at- 
tende l'arrivo a Trieste dei con- 
giunti della vittima, che sono già 
partiti dalla loro città. Voleva bene 
a Trieste prima ancora d'averla vi- 
sta, la guardia Fozzi, ed aveva 
chiesto al suo Comando di potervi 
entrare assieme ai soldati della Pa- 
tria. Al momento della disgrazia il 
Fozzi, lasciata come. ogni giorno, a 
quell'ora, la stazione di Poggio- 
reale. del Carso, dov'era di servi- 
zio, si recava in bicicletta a pran. 
zare presso il Commissariato di 
Villa Opicina, quando fu mortal. 
mente investito dall'auto dell’oste 
Paleich. 


Fu pronto a liberarsi 
della tuta incendiata 


Il tubista Albano Lorenzut, di 32 
anni, abitante in via Fonderia 4, 
ha corso ieri il rischio di trasfor- 
marsi in una torcia umana. Erano 
circa le 17.30, quando il Lorenzut 
nella sede della ditta Salvador, al 
n. 39 del Ratto della Pileria, era 
intento a saldare una caldaia con 
l'apposito cannello elettrico. Im- 
Provyisamente la tutta macchia- 
ta d'unto, s'incendiava. Il Loren- 
zut ha avuto la presenza di spiri. 
to di liberarsi dell'abito la lavoro 
e la sua prontezza lo ha salvato da 
gravissime lesioni, Difatti egli se 
l'è cavata con ustioni di secondo 
grado alle mani e alle gambe, per 
cui, trasportato all'ospedale dalla 
CRI, è stato trattenuto nel reparto 
dermatologico con prognosi di 20 
giorni. 

____+—_—_—_—_—_—@— 


Perduta la pazienza 
gli diede uno spintone 


Un'autolettiga della CRI ha tra 
sportato jersera, verso le 18,0, al- 
l'ospedale il falegname Ermenegil- 
do De Panfilis, di 49 anni, abitan- 
te in via della Fornace 1, il quale 
è stato trattenuto in osservazione 
nel pio luogo-con prognosi di ‘cin+ 
que giorni per una piccola ferita 
lacero contusa all'occipite ed etili- 
smo acuto, Il ferito non sapeva 
precisare alcunchè. I fatti sonc 
stati più tardi chiariti dal signor 
Massimo Polacco, di 48 anni, abi- 
tante in via Carducci 24, Presen- 
tatosi da solo all'ospedale, il Po- 
lacco ha narrato nell'ufficio di P. 
S. del nosocomio che verso le ore 
18.15, si era incontrato in via Ma- 
chiavelli con «il De Panfilis, il qua- 
le s'era messo a insultarlo e per- 
cuoterlo, Perduta. la pazienza, il 
Polacco gli aveva dato uno spinto- 
ne e l’altro, perduto l'equilibrio, 
era caduto. 


—_—.__ 


\ fiorizia per la Veglia dell'esule 


La sezione di Fiume della Lega 
Nazionale, per il tradizionale Ve- 
glione dell'esule, che si svolgerà a 
Gorizia sabato 19 marzo, organiz- 
za un pullman. Per prenotazioni ed. 
informazioni rivolgersi presso la 
sede di. via Ginnastica 52, oggi, 
dalle 20,30 alle 28 e presso il nego- 
zio di articoli sportivi «Fioritto», 
viale XX. Settembre 4, sino alle ore 
17 del giorno 18. La partenza si ef- 
fettuerà alle ore. 20.30 da piazza 
San Giovanni. 


Circolo Marina Mercantile 
«Nazario Sauro» 


A norma dello Statuto sociale è 
stata indetta l'assemblea generale 
straordinaria per giovedì 24 mar- 
zo 1955 alle ore 19 in prima con- 
vocazione e alle ore 19.30 in se- 
conda, nella sede sociale di via 
Rossini n, 6, col seguente ordine 
del giorno: 

1.0 - Ratifica dell’atto costi- 
tutivo; 

2.0 - Proposte di modifiche wt- 
lo Statuto sociale; 

8.0 - Proposte di modifiche ul 
regolamento elettorale; 

4.0 - Non.ina del Comitato elet 
torale e degli serutatori, 

U Presidente 
cap. Piero Zuliani 


] 
VOLINDA e HENRY W. COOK 


partecipano il loro matrimonio 


‘Trieste-Varnville, 17.3.55 


TIRES NNT Team 
BILANCE PESA BAMBINI 


E ADULTI 
sempre a vostra disposizione noles- 
gia Farmacia «Al Lloyd», tel. 36747 


S. CRESIMA 
Chiedete il 1995 


calendario 
all’orologeria 
oreficeria 


CAVALLAR 


(dietro la chiesa 
di S. Antonio) 


Giovedì, 17 marzo 1955 


Crudele destino ha tron- 
cato l’esistenza del nostro 
amato 


Rodolto Zucca 


spentosi improvvisamente ieri, 
all'età di soli trent'anni, nel 
bacio del Signore. 

Angosciati ne dànno il me- 
sto annuncio a quanti lo co- 
nobbero e lo ebbero caro la mo- 
glie AMEDEA con il figliolet- 
to RONALDO,. l’inconsolabile 
MAMMA, le sorelle ODENSE 
MARRA e CARLA NEGRINI, 
i cognati, i nipoti e i parenti 
tutti. 

I funerali si svolgeranno 
oggi, giovedì 17 corr., alle ore 
16 muovendo dalla casa n. 9 
di via Caprin, con la celebra- 
zione delle esequie nella chie- 
sa parrocchiale di Piazzutta. 


Gorizia, 17 marzo 1955 
TITETEZ I VITO 
Emanuele Windspach 


non è più. 

Le sorelle, GISELLA CO- 
SOLO e ITALIA EUGENIA 
FILIPPI unite ai nipoti tutti, 
‘partecipano, a tumulazione av- 
Venuta, il luttuoso evento. a 
quanti lo amarono e stima 
rono. 


Prende parte al lutto la af- 
fezionata e buona AMALIA 


SMALTO SINTETICO 
SOPRAFFINO DELLA 


RIVALIN 
Kei iclicti negori 


Tribunale Givile e Penale di Trieste 


N. 290/53 Reg. gen. 
Il Tribunale penale di Trieste; 
sez. V, ha. pronunciato in data 
6 luglio 1954 la seguente è 
sentenza 


a. carico di FRONTONI CESARE 
di Giulio e di Lucia Falchetti, na- 
fo a Roma il 7-4-1915 ed ivi abi» 
tante in via Nomentana 447, co- 
niùgato, libero, ora abitante & 
Roma in'via Montesanto 40, 
imputato 

di falsificazione di documenti pub 
blici art. 112 N. 1, 81 capov, II, 
476, 482 cpv., 61 N. 2 C. p. per 
avere in concorso di volontà e azio- 
ne con altre persone e con persone 
ignote formato l'attestazione attri- 
buita falsamente al Capostazione 
della Ferpovia di Trieste con firma 
apocrifa, di ricevimento della spe 


ALBERTINI, dizione N. 110 di cui una lettera 
Trieste-Caracas, 17.3,1955 di vettura apocrifa intestata a Pa- 
dini Gustavo — con relativo foglio 

Re | di SCOrt2 Dure apocrifo, per il per- 
corso JR oNEna con data 

A 15-12. carro 40096, ed analoga- 

{ Il 15 corr. spegnevasi se- mente per una lettera di vettura 
renamente intestata a Parisi Francesco — 


Trieste — destinatario Cartelli 
Olimpio, con relativo foglio scorta 


Umberto Mattioni 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia ANTONIETTA, il ni- 
pote MANLIO, la sorella AL- 
BERTA, i fratelli GIUSEPPE 


apocrifo per il percorso Trieste 
Monfalcone spedizione N. 4616 del 
18-2-1947' carro 281343 e pet una 
lettera di vettura relativa. alla; spe- 
dizione N. 112 del 25-9-1946 per 
asserite 56 casse vuote, mentre ri- 
fletteva 140 casse di carne secca e 
relativo foglio scorta apocrifo per 


ed EMILIO ei’ parenti tutti. Ùi percorso da Trieste alla stazione 


Ronchi dei Legionari, carro 
I funerali seguiranno oggi 17 


N. oe con più azioni esecuti- 
corr., alle ore 11, dalla Cappel: ve del medesimo: disegno criminoso 
la dell'Ospedale Maggiore. 


ed al fine di commettere il reato di 
TRIS RI III RIE) 


truffa di cui agli art. 112 N. 1, 
81 cpv. TI, 640 cpv. N. 1 €. p. per 
Dopo lunghe sofferenze, 
ieri 16 corr. spirava cristia- 


essersi in concorso fra loro, con 
artifizi e raggiri, inducendo in er- 
namente munita dei conforti 
religiosi 


rore il personale ferroviario addet- 
Emma Martinelli 


to alla consegna delle merci, pro- 
curato un ingiusto profitto; facen- 
dosi consegnare mediante lettere 
di vettura false e fogli scorta fal- 
si, vari carichi di merce e precisa= 
Inconsolabile ne dà il triste 
annuncio il marito GIOCON- 
DO unitamente ai parenti tutti 
I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 18 corr. partendo dalla 


mente il 27-9-1946 alla Stazione di 
Ronchi dei Legionari, 140 casse di 
abitazione : dell’Estinta, viale 
D'Annunzio 65. 


carne secca salata per kg. 14.765 
diretta ad Arnoldstein per conto 
U.N.R.R.A.; il 19-12-1946 alla Star 
zione di Redipuglia 47 balle di co- 
tone greggio per kg. 15.696 diretto 
ad Arnoldstein; il 24-2-1947 casse 
di lardo per kg. 17.922 diretto ad 
Arnoldsteîn per conto U.N.R.R.A. 
con più azioni esecutive del mede- 
simo disegno criminoso, in Trieste 
nelle rispettive date figuranti su 
detti documenti. 


(Omissis) 
P. Q. 


Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


Dopo lungo soffrire si è 
i spenta serenamente, all’età di 

94 anni, la nostra cara, mam- 
ma e nonna, 


Rosa ved. Zaralin 


nata VOLPI 


La piangono con profondo do- 
lore la figlia ITALIA, la nuora 
SPERANZA LANDI, j nipoti LI- 
NA ROSA e FABIO con la mo- 
glie ANNA di VENOSA e la pic- 
cola LAURA (assenti) ed i pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 17 
corr., alle ore 16, dalla via Fo- 


Il Tribunale 

letti! ed applicati gli art. 483, 488, 
489 C.p.p. (omissis) 

dichiara. 
Frontoni Cesare colpevole di fal- 
sificazione continuata ed aggrava- 
ta di documenti pubblici a mente 
degli art. 61 N. 2, 476, 482, 81 C. p. 
limitatamente alle due spedizioni 
di 47 balle di cotone greggio del 
peso di kg. 15696 e di 170 casse di 
lardo del peso di kg. 17922; în con- 
corso di volontà ed azione con igno» 
ti, per il fatto di cui în rubrica, 
così limitata, e lo 


scolo SPE Milano condanna 
pe Paoa di sini Uno" e esito 
i reclusione, alla rifusione del 
La TOBACCO PRODUCTS all'Amministrazione delle 


danno 
FF. SS., costituitasi parte civile, 
danno che si liquida nell'ammon- 
tare di lire 1.378.987, alle spese di 
costituzione e patrocinio di parte 
civile che si liquidano in lire 
120.000, nonchè alle spese del pro- 
cedimento. 


COMPANY S.p.A. di Trieste 
annuncia coni profondo cordo- 
glio la immatura scomparsa 
del proprio Consigliere di Am- 
ministrazione 


conte Gonzalo ‘Ruiz 
de Ballesteros 


Ordina 


la pubblicazione della sentenza per 
estratto, nella parte relativa alla 
condanna, nel «Giornale di Trie- 


avvenutaTa Roma il 15 mar-|ste», per una volta, a spese del 
zo 1955, Frontoni. 
(Omissis) 
Trieste, 16 marzo 1955 Questa sentenza, confermata dal- 
meme (1a Corte d'Appello di Trieste il 


1-12-1954, è divenuta irrevocabile 
in data 5-2-1955, 


Per estratto conforme all'origi- 
nale. 


Trieste 15 marzo 1956. 


Il Cancelliere 
f.to PIVK 


Dopo lunghe e penose sof- 
ferenze cessava di vivere il 
16 corrente 


Santa Brini 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il marito e i parenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi 
17 corr., alle ore 15,30, parten- 
do dalla Cappella Mortuaria 
dell'Ospedale Maggiore. 
RIE EI II 

La LUCKY SHOE S.A.I. par- 
tecipa al doloroso lutto del 
dott. Raoul de Toma, Presiden- 
te del suo Collegio Sindacale, 
per la perdita della madre 


Ilicoletta de Toma 


Trieste, 17 marzo 1955 


TTI ERRE TIR 


A tumulazione avvenuta di 


Ettore Piacentini 


il_ fratello MARIO, ‘il nipote 
GIOR e i parenti tutti 
dànno il mesto annuncio. 


RT e arte gini rr] 


RINGRAZIAMENTO 
Profondamente commossi per le 
molteplici attestazioni di affetto 
dimostrateci in occasione della di- 
partita della nostra. cara 


Enrichella ved. de Vilas 


nata GANDINI 


MALATTIE DELLE VENE 
E LORO COMPLICAZIONI 


EMORROIDI ecc. 
Dott. BELLOMO 


Consultazioni di Medicina interna 
TRIES' - Lazzaretto Vecchio £ 
GIOVEDT' ore 10.12 L 


Prof. E. OLIANI 


con unico trattamento indolore 
e in modo definitivo 


CURA LE VENE VARICOSE 


Ore 15-16, vin Gatteri 5 - Tel, 95473 
e ——_____ 


Prof. MARZIANI 


PELLE e VENEREE 
Ore: 11.80.12.30 e 18-19,30 
Docente universitario 
Via Rossini 14 . Telefono 397-424 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Ore 11.30.13.30 e 18-20 
VIALE XX SETTEMBRE 20/II 
Telefono 96-384 


Dott. A.de Giacomi 


Specialista veneree. e pelle 
Riceve via Cicerone 11, 12.13 _ 19-20 
Per appuntamenti, telefono n. 23419 


oli. P. FILOGRANA 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 


Ore: 10-18 e 18-20 _ Festivi: 10-12 
Viale XX SETTEMBRE 24-If 
Telefono N. 96336 


Dott. Goldschmidt 


PELLE E VENEREE 
Via S. Francesco 5-1 (Policlinico) 
Telef, 87265; ore 12.30-13.80, 17-19 
Abit.: Via Baccaccie 10 - Tel. 86506. 


PROF. DOMENICO. LONGO 


Specialista 
in Clinica Dermosifilopatica 


MALATTIE DELLA, PELLE, 
VENEREE, ENDOCRINE 


Via S. Caterina 5» Tel, 29-977 
Orario: 11.13 . 17.20 


Tambretta15i 


è decisamente superiore 


ringraziamo sentitamente tutte 
quelle gentili persone che in va- 
Tla guisa presero parte al nostro 


dolore, 
La FAMIGLIA 


I FIGLI della defunta 


Gesaria Cunez ved. Nolio 


ringraziano di cuore quanti 
hanno partecipato in varia 
guisa al loro grande dolore. 


Nel 40 anniversario della 
morte di 


Giuseppe Pelrucco 


la moglie, le figlie, i generi e 
i nipotini lo ricordano con in- 
finito affetto. 

Trieste, 17 marzo 1955 
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OGGICALL’'EXCELSIOR 


«LA PRIMA PIU ATTESA» 


Giovedì) 17 marzo 1955 IL PICCOLO 
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IL-CORO. VIENNESE: DA CAMERA 


IN UN’ ATMOSFERA DI INCUBO LA TRAGEDIA DI VIA MABCHESETTI 


L'assassino=prima «di narrare il feroce delitto 


Na voluto Raciare la bimba della sua vittima 


Un’avversione! proionda per/la cogiiata e‘un abisso di incomprensione 


fra suocera e nuora ® 


«Lo zio ha preso lassù lll'©oltella,, 
per tagliare la mamma...à raccon- 
tava, nella sua incoscienza) la pic- 
cola Mariuccia Ferluga, 4 an- 
ni, alle persone che si sona recate 
ieri nella tragica abitazione@di via 
Marchesetti 10, dove lunedì Pome: 
riggio Carla Mersig in Ferluga, di 
36 annì, è stata assassinata dal co- 
gnato, il macellaio Pietro Ferluga, 
di 55 anni. E dicendo «lassù» indi- 
cava con un ditino le stanze che 
si trovano al primo piano dell’edi- 
ficio. La bimba ricorda tutte le 
sequenze della lite, che doveva sfo- 
ciare nel delitto; ricorda l’espres- 
sione selvaggia del volto, alterato 
dall'alcool, dello zio quando s’av- 
ventò contro la mamma che la te- 
neva in braccio; ricorda che «era 
sangue per terra, ma il papà ha 
lavato tutto». 

I racconto della Mariuccia, 
espresso nel suo approssimativo 
linguaggio di bimba, è stato ascol- 
tato anche dal dirigente della 
Squadra Mobile dott. Gianni Grap- 


(<Giornalfoto») 
Mariuccia Ferluga 


pone, che il giorno stesso del delit- 
to ha interrogato la suocera della 
vittima, Maria Decarli ved. Ferlu- 
ga, di 81 anni, il vedovo, Giovanni 
Ferluga, di 44 anni, e il custode 
di Villa Revoltella, Angelo Nesca, 
al quale l'assassino chiese di chia- 
‘mare la Questura e la Croce Ros. 
sa. La deposizione volgeva al ter- 
mine, quando nell'ufficio è stato 
introdotto l'assassino. Al suo ap 
parire, la piccola Mariuccia si 
levata dalla seggiola, dove l'aveva; 
no fatta sedere, e, facendosi scheîf 
mo al volto con un braccio, è corà 
sa a nascondersi dietro un agen- 
te. Sbolliti i fumi del vino e li 
furia omicida che l'aveva pervaso 
Pietro Ferluga era ritornato quel? 
llo di sempre: «Piero mato» nè buò= 
no nè cattivo, ma discontinuo 


eccessivo in tutte le sue manifeli 


stazioni. 

Allontanate dai funzionari je 
‘tre persone, l'arrestato è stato si 
toposto a un lungo interrogatorio 
Prima, però, egli ha, chiesto 
funzionari di poter baciare la 
potina: l'hanno accontentato. La 
bimba tremante gli si è avvicinata 
e si è lasciata prendere in brac- 
cio, per ‘poi allontanarsi con la 
nonna e il padre. Che dire. dell’as- 
sassino? La sua indifferenza e la 
sua apatia, se non esistesse in lui, 
latente, il germe della demenza, 
avrebbero sconcertato chiunque. 
Ignorava ufficialmente che la co- 
gnata era morta, sebbene avesse 
avuto sin dal primo istante dentro 
di sè il convincimento della sua 
fine. Dal suo dire sembra ch'egli 
non si renda conto della mostruo- 
sità commessa. Non ha tentato nè 
di giustificarsi nè di minimizzare 
le proprie colpe: la cognata non 
gli era mai andata a genio, litiga- 
vano di frequente, questo — a suo 
dire — è tutto. Nutriva per Carla 
Mersig  un’'avversione profonda, 
‘un’intolleranza invincibile e, mal- 
grado la lunga coabitazione, non 
era riuscito ad abituarsi all’idea 
di vedersela in casa. 

L'aveva trovata, già inserita nel- 
l'orbita familiare, il 10 marzo 1951, 
quando uscì dal carcere, doye ave- 
va scontato due anni per lesioni. 
Durante la sua detenzione il Gio- 
vanni s'era sposato e il Pietro ri- 
tornato a casa, vi aveva incontra- 
to quella sconosciuta. 

Tra il Pietro Ferluga e la vitti- 
ma non vi fu mai nemmeno l’om- 
‘bra di confidenza, tanto che l’uo- 
mo, rivolgendosi a lei, la chiama- 
va signora. In questa freddezza di 
rapporti si è manifestata, delete- 
ria, anche incomprensione tra 
suocera e nuora. A ottant'anni si 
è più inelini spesso all’aspro sin- 
dacare che a una parola chiarifica- 
trice, La vecchia signora Maria 
non lesinava alla giovane nuora i 
rimproveri sussurrati, a mezza vo- 
ce, le parole di disapprovazione, i 
rilievi più daunosi che utili. Ogni 
sera, nel rincasare, «Piero mato» 
sentiva dalla mamma. che quel 
giorno la nuora aveva fatto poco 
o nulla, mentre essa, malgrado gli 
anni, aveva faticato senza tregua, 
e ogni sera il chiodo dell’avversio- 
ne si ribadiva più a fondo in 
quella mente alterata. Sovente egli 
sbottava contro la cognata e, pur 
chiamandola signora, le indirizza 
va frasi aspre e risentite; essa ri- 
‘batteva duramente e dal duello 
verbale l'abisso dell'incomprensio- 
ne si è approfondito sempre più si- 
no a toccare il tragico fondo del 
delitto. 

Nella sua lineare deposizione — 
la. coerenza dei pazzi cammina, tal- 
volta, sul filo della logica — Pie. 
tro Ferluga ha ripetuto che, mal- 
grado gli sgarbi e le frecciate, non 
era mai giunto a vie di fatto con 
la cognata. L'ultima lite avvenne 
per i soliti banalissimi motivi. Nel 
rincasare, verso le 15, il Ferluga 


. aveva trovato in casa la mamma, 


la nipotina e la cognata, la quale 
aveva finito allora allora di fare 
dl bucato, Le duo donne. si scam» 


Pietro Ferluga;/tutta una’ viladi squilibri mentali 


ma" 

danne da Mi subite, vi fu l'ombra 
della, follia: era «Piero mato» e 
non Pietro Ferluga colui che tità 
giorno, senza alcun motivo, prese’ 
a,galci e pugni una guardia di 
Pubblica sicurezza, sfasciò un'oste- 
ria e picchiò sua madfée al punt 
da.-farla. ricoverare permun 
all'ospedale. Le detèenzioni 
interpolate da periodi di degenza 
al manicomio: fu accolto, ata | 
negli\ospedali psichiatrici di Pisa, 
Voiterra.e Trieste. L'ultimo gesto 
del pazzo è stato l'assassinio della 
cognata, è 

Una famiglia sfortunata è quel- 
la dei Ferluga: l’ultima ‘sv È 
era stata; difatti, preceduta! 
altri gravi Jutti, Nel, 1934 afro 
tello dell'assassino si uc 
me alla giovane fidanzata tras pi- 
neta di via Marchesetti, Trascorsa 
la serata al ballo, -iudue s’inoltra- 
rono tra i pini, ‘dove l’uomi@&si 
sparò un colpo di pistolaallarte 
pia e la ragazza, per_il dolore, 


biarono qualche ‘parola ed'egli, 
intervenendo come sempre in di- 
fesa della vecchietta disse.alla Car- 
la: «Senta; signora, ragioniamo 
un po’...». La donna non accolse 
l’invito a discutere e, dopo avere 
borbottato qualcosa; uscì per scio- 
rinare i panni. Il Ferluga lasciò 
a sua volta la casa e si diresse 
verso Um'ostertia. Per strada in- 
contrò un amico e lo invitò a here 
un bicchiere, ma l'altro, declina- 
ta l'offerta, preferì tirare diritto. 
Il Pietro entrò allora solo in una 
trattoria, dove tracannò parecchi 
bicchieri. Quando ritornò nella cu- 
cina della sua casa aveva il viso 
stravolto dell’ubriaco. La disputa 
si riaccese. Poco dopo la, Carla, 
presa in braccio la bimba, fece 
l'atto di andarsene. Fulminea av- 
venne allora la tragedia. 


Il Ferluga corse nellasstanza al 
piano di sopra, aflerfò ufo dei 
suoi coltelli, ridiscese esi ayven- 
tò contro la cognata, che in quel 
momento si trovava tra la finestra PA 


È: 


lse subito dopo la stessa fine, 
Nél 1944 la vecchia signora Maria 
perdette una figlia, uccisa, a soli 
diciassette anni, da una paralisi 
sf Questi ricordi affioravano 

nei discorsi che la gente fa- 
‘ceva nel rione di Villa Revoltella, 
commentando in vario modo la 
fragedia. 


n TA 


AI Consiglio comunale di Muogia 
esaminato il preventivo 1955 


Teri sera il Consiglio comunale di 
Muggia ha iniziato l'esame del bi 
lancio preventivo per l'esercizio 
1955. Relatore l'assessore Prodan, 
vari sono stati gli interventi dei 

iglieri della minoranza, Visin. 
tini, Wiezzoli e Robba, per avere 
{delucidazioni in merito ai vari ar- 
ticoli iscritti in bilancio. Gli arti- 
coli lo stati votati per capitoli e 
le continuerà nelle prossime 


‘3 ALLA SOCIETA 


Partecipe di una civiltà di gran- 
dissime tradizioni, il coro da ca- 
mera. dell’Accademia. di. Vienna.si 
impone per l'esemplare compene- 
trazione nello stile del canto da 
camera, e ciò tanto maggiormen 
te viene apprezzato in Italia, do 
ve la naturale inclinazione delle 
voci porta i cantanti a rivolgere 
la loro attenzione soprattutto al- 
la musica da scena, come la no- 
stra tradizione musicale sta a di- 
mostrare inequivocabilmente, 

Si è scritto più volte del com- 
Dlesso, iersera ascoltato alla So- 
cietà dei concerti e la favorevole 
impressione riportata ieri mon è 
che la riconferma del valore del 
coro diretto ‘da Ferdinand Gross- 
mann. La novità, rispetto all'an- 
no passato, era costituita dall’al- 
ternarsi sul podio di due diret- 
tori in quanto la direzione dei 
brani di musica moderna era af- 
fidata all'ottimo. maestro Giinther 
Theuring.. Il concerto; si apriva 
con «Exultate Deo» di Scarlatti, 
seguito da uno stupendo «Cruci- 
fixum» di. Lotti, ripetuto a ri- 
chiesta del pubblico. alla fine del 
concerto. .Completavano la prima 
parte, musiche. ..di Mozart. (un 
«Laudate Dominum» di alta poe- 
ticità, nel quale è stata assai 
apprezzata la solista, Linda Zim- 


TZ = 


e il bollitore a gas liquido. Agen- | sro 


do come in una nebbia — così al- 
meno ha raccontato più tardi — 
egli colpì la {donna all'addome 
Sebbene straziata dal dolore, l’in- 
felice ebbe la forza di muovere 
qualche passo, deporre la bimba 
sul pavimento e poi dirigersi, bar- 
collante e con il braccio destro pie 
gato sul volto, verso il cortile, d0- 
ve. su di dei si abbattè Ja Seconda 
coltellata. Il resto è nota: la bres 
ve agonia della vittima, l'arresto! 
dell'assassinoverlamsuai depo- 
sizione. Il pacato racconto del Fer- 
luga ha consentito alla Squadra 
Mobile di ricostruire, inllinea di 
Stnggime, tutto il delitto. Teri, es- 
\dolormai èsaurità la prima fa- 
lell inchiesta, l’arrestato è sta- 
jriato alle carceri del Coroneo; 
ove si trovà a disposizione de- 
gli inquirenti. Questa sera la sal- 
ma della vittii verrà sottoposta 
alla perizia medico-legale ‘e il re- 
ferto, allegato al rapporto dei fun- 
zionari della Mobile, verrà tra- 
smesso all’autorità giudiziaria. 
E' ormai evidente che il bestiale 
crimine è frutto d'una mente ma- 
lata. Le anomalie psichiche dì Piet 
tro Ferluga' risalgono ancora alla 
prima guerra mondiale, dalla qua- 
le egli tornò a casa. talmente mi. 
nato che gli fu consentita, la pen- 
sione di prima, categoria. Trala- 
sciata l’occupazione abituale di 
macellaio, egli tirava, avanti "con 
quello che gli passava lo Stato e 
con quanto ricavava ‘macellando i 
suini di famiglie conoscenti. Di 
tanto in tanto, le porte ‘del carcere 
o quelle dell manicomio si schiu- 
devano per accoglierlo; e la sua 
fedina penale è punteggiata di rea- 
ti di vario genere. E’ stato, difatti, 
‘condannato per furto, ubriachez- 
za, mancata. denuncia..d’armi, le. 
sioni e minacce, resistenza a pub- 
i ciale. 


BI proseguito ieri in Corte d'As- 
sise il processo a carico di Dario 
Hrovatin, di 19 anni, abitante in 
Strada per Longera 119, Luciano 
Brumat, di 23 anni, abitante a 
Poggi S. Anna 1284, Renato Pas- 
sutto, di 25 anni, abitante in S. M. 
M. Inferiore 1287, e Carla Petri di 
87 anni, abitante in via A. Caccia 
3, i primi tre imputati di rapina, 
furto aggravato e atti osceni in 
luogo esposto al pubblico, la quar- 
ta solo di atti osceni. 

1 fatti sono noti, Nell'agosto del- 
lo scorso anno i tre giovani, tro- 
vatisi in una trattoria di Longera, 
aveyano conosciuto la Petri con la 
quale si erano fermati a bere e a 
‘chiacchierare. Assieme alla donna 
i giovani uscirono, verso le 21.30, 
per. recarsi in una località isolata 
sulle» alture di. Cattinara, dove 
commisero atti contro la decenza. 
Sulla via del ritorno uno dei tre 
aggredì la donna alle spalle e le 
sottrasse dal corpetto il portafo- 
gli contenente circa cinquemila li- 
re. In precedenza la donna aveva 
dimenticato su un prato un por- 

ipria, e una, penna, stilografica, 

elle quali si erano impossessati 
gli altri due Ml fatto ven- 


gesto che portò alle con- 


più volte» acute | iranie, tanto 

«la dottoressa aveva voluto vi- 
sitarla, senza, però, riscontrarle 
alcuna malattia. Lasciata quell’oo- 
‘cupazione, la Zardini andò a lavo- 
rare altrove, L'emicrania riprese a 
tormentaria soltanto il mattino 
della, sua morte, 


dl salma di un pover'uo= 
aveva vissuto gli ultimi 
della sua vita sul ‘mare, soli- 
tario ospite d'una delle tante bar- 
che ormeggiate nel bacino, della 
Sacchetta: il pescatore Carlo Pre- 
senti, di 51 anni, oriundo da Mit. 
tendorf, in Austria, e senza fissa 
dimora. Mezzogiorno era da poco 
scoccato, quando il pescatore Dio 
nisio Stefani, di ritorno! dalla \pe- 
sca al largo, avviava la sua barca 
in direzione della Sacchetta. Lo 
Stefani era giunto a cifea otto me- 
tri dalla riva quando seorgevavun 
cadavere galleggiare sul, placido 
specchio d’acqua. Immediatamen- 
te l'uomo segnalava Îl macabro rin: 
venisento alla Capitaneria di Por- 
to, che provvedeva a sua volta a 
informare il Commissariato di P. 
S. dello Scalo marittimo e i vigili 

del fu0Com. er sh 
Il dott. Festa e alcuni agenti era- 
no subito dopo sul posto, mentre 
sopraggiungeva la lancia dei vigi- 
li del fuoco aggregati al distacca- 
È ‘Porto. Duca!» d'Aosta. 

dosi d'una «gramparellas, i 
vigili Pea ad uncinare la 
salma te: cuperarla. Il ca- 
averi "0 sulla ban- 
chi medico legale dott. Nic- 
colini #1o: sottoponeva. all'esame 
esterno. Tl perito ha accertato che 
la. morte dell'infelice, doyuta ad 
annegamento, risaliva a una ven- 
tina di giorni. Nella tasca»interna 
: lar salma aveva 
i rinvenuto: il por-.|1 
soltanto sini; 


Vendeva: «apparecchi radio 
senza essere autorizzato 


Nel settembre dello scorso anno 
il Comando della Guardia di Fi- 
nanza. venne a\\sapere che tale 
Giovanni Bressan, di 62 anni, abi- 
tante in via Media 22, vendeva ap- 
parecchi radio senza essere in pos- 
sesso della. prescritta autorizzazio- 
ne ministeriale. Più precisamente 
aveva venduto sei apparecchi alla 
ditta ATEC e inoltre risultò che 
cnica ripa- 
ìdio guasti. 


e Bressan 
acquistato gli apparecchi, non 


essendo soddisfatto del loro 
namento li aveva 

la sua dichiarazioni 

ciato all'autorità 

ottobre 1954 di 

manzi al Pretore, e) 

a 20 giorni di 
lire di ammenda, Il 

pose appello sore 
Tiesaminato dalla Co 

dal dott. Rossi (P. M, 
cano. DET, dra avv. 


«FR morte dell’esule 
Antonio, Perini 


E' morto ierì mattina all’Ospeda- 
le maggiore, l'esule capodistriano 
Antonio Perini, marittimo, già ad- 
detto. alla. Navigazione «Capodi- 
striana», Il Perini faceva parte 
dell'equipaggio del «Vettor Pisani», 
che tre anni or.sono, dopo la nota 
messa in scena, dell’attivismo di 
Capodistria, era , stato arrestato, 
(Gone sivricorderà gli undici com- 
ponenti «dell'equipaggio erano stati 
arrestati, dopo una perquisizione 
che faceva trovare <a colpo sicuro» 
delle atmi è ‘munizioni in un cas- 
sone di cinture di salvataggio. Non 
valsero lè proteste e le inconfuta- 
bili prove per ccui risultò chiaro 
che l'equipaggio nulla ne sapev. 
gli undici marittimi vennero ii 
carcerati a Sant'Anna, nell'ex com 
cenne morta improvvisamente do-|vento e colà trattenuti per alcuni 
menica mattina, verrà traslata e|mesi, senza processo. Il Perini non 
inumata al Camposanto. \©H' stato |volla più rimanere a Capodistria e 
accertato che la «causa)mortis» de=|.si-trasferì esule'a, Trieste, dove, in 
ve attribuirsi a una.forma, di me-| seguito a una grave malattia, ieri 
ningite fulminante. Prima ci lavo-|si spense, chiudendo onoratamente 
tare per un mese o due a Cortina |là sua vita di buon italiano e buon 
d'Ampezzo, la Zardini éra stata|lavoratore. I funerali seguiranno 
occupata — scomevdicemmo in una |oggi, alle ore 16:20, partendo dalla 
precedente edizione — presso unsa|cappella di via Pietà. Alle fami- 
dottoressa di Trieste. Già a quel]glie Perini, Riosa e Lonza le na- 
tempo. la ragazza aveva. accusato |stre condoglianze. 


cato “oe per il Pr 

La sua fine, a quanto è sinora 
emerso, dovrebbe attribuirsi a cau- 
se puramente accidentali, Venti 
giorni fa labora soffiava impetuo- 
sa. E' molto probabile che.il Pre- 
senti, adagiatosi nella barca piut-. 
tosto alticcio, sia finito in mare 
per un'improvvisa soscillazione del 
natante investito, da. una. raffica. 
Ubriaco com'era, egli ‘non deve 
avere avuto! nè la ‘forza di gridare 
nè quella dilaggrapparsi a unipos: 
‘sibile appiglio. Dopo .le constatar 
zioni di legge la salma è stata tra- 
slata all'obitorio, 


La servetta. bellunese 
è morta. per meningite 


Stamane, alle ore 10, ia salma 
di Lucia Zardini, la servetta sedi. 


3 Cini 


IL.PROCESSO ALLE ASSISE PER L'EPISODIO DI CATTINARA 


PREVISTA PER STASERA LA SENTENZA 


Le arringhe dei difensori: ribadita. per la donna la tesi dell’infer- 
imità mentale e chieste per gli altri imputati le massime attenuanti 


giovani vennero deferiti all'auto- 
rità giudiziaria. Il 22 novembre 
dello scorso anno comparvero di- 
nanzi alla Corte presieduta dal 
cons. Palermo, ma in quella occa- 
sione il processo venne rinviato 
per l’assenza della donna, ricove- 
rata in una casa di cura perchè 
malata di mente, 


Il procedimento penale è stato 
ripreso lunedì scorso e l'udienza 
si è conclusa dopo la requisitoria 
della Pubblica Accusa, che ha chie- 
sto la condanna del Hrovatin e del 
Passutto, ritenuti colpevoli di ra. 
pina aggravata, furto e atti osceni; 
a tre anni e sei mesi di reclusione 
e.a 50 mila lire di multa; del Bru- 
mat, ritenuto colpevole di rapi- 
na e di atti osceni, a tre anni e 
quattro mesi di reclusione e 42 
mila lire di multa, mentre ha sug- 
gerito una sentenza di non luo- 
go a procedere nei confronti delia 
Petri, per infermità mentale 

Teri, alla ripresa, ha parlato per 
primo l’avv. Carlini, in difesa del- 
la Petri. Il difensore ha ribadito 
lo stato mentale della donna, 
capace di controllare i propri at- 
ti, facendo anché presente che il 
luogo scelto dai giovani per in- 
trattenersi con lei era praticamen» 
te inaccessibile o comunque tal- 
mente fuori mano, che, anche da- 
ta l'ora tarda, era da escludere che |. 
in quel punto potessero passare 
delle persone, 

Successivamente ha preso la pa- 
rola l'avv. Girometta, in difesa 
del Hrovatin. Dopo aver ricordato 
alla Corte la giovanissima età del- 
l'imputato, l'avv. Girometta ha vo- 
luto ridurre il fatto nelle «sue 
giuste proporzioni» rilevando co- 
me non sia il caso di parlare di 
rapina aggravata non avendo nes- 
suno dei tre imputati le caratteri- 
stiche dei grassatori, mentre il fat- 
to in se stesso deve venir conside 
rato, tutt'al più, una mascalzona- 
ta, compiuta in un momento di eu» 
foria alcoolica. La colpa c'è, in- 
dubbiamente, e molto grave, ma 
occorre interpretare la legge, con- 
cedere le attenuanti della giovane 
età, del danno lieve e del pronto 
risarcimento dei dannì. Ove la 
Corte conceda tali attenuanti, la 
pena verrebbe ridotta a poco più 
di dieci mesi, per cui il giovane 
potrebbe beneficiare della condi» 
zionale. In merito all'accusa di fur- 
to, il difensore ha fatto rilevare 
che il Hrovatin aveva trovato il 
portacipria sul prato e, pur sa- 
pendo che apparteneva alla Petri, 
se ne era impossessato. In tal ca- 


TEATRO COMUNALE G. VERDI; 
Stagione di prosa di primavera, 
Questa sera, alle 21: Compagnia 
Ninchi-Gioi: «E' mezzanotte dott. 
Schweitzer» di Gilbert Cesbron. 

TEATRO NUOVO. Oggi chiuso, 
Domani, ore 21: «Attimo sei bello, 
fermati!» di John Patrick. Novità, 
con la Stabile di Trieste. Turno A; 


EXCELSIOR. 15.30: «La contessa 
scalza» con Ava Gardner e Humph. 
Tey Bogart, ‘nel più appassionante 
technicolor «Transoceanic Film», 
Ultima 22. 

FENICE. 16: «Lo scudo dei Fal 
worth», in Cinemascope, con Tony 
Curtis,. Janet Leigh, David Farrar, 
Un grandioso spettacolare techni- 
color «Universal». Ultima 22, 
NAZIONALE. 16: «Prigioniero del 
re», in Ferraniacolor, con Pierre 
Cressoy, Andrée Debar e Xenia 
Valderi. Un emozionante film di 
cappa e spada. Ultima 22. 
ROSSETTI, 16: «Deserto che vive», 
in technicolor; il colossale film dell 
la serie «Le meraviglie della natu- 
ra» di Walt Disney, Segue: «Il mio 
amico Beniamino», cartone anima- 
to. Ultima 22, 

ARCOBALENO, 16: La «Titanus» 
presenta in prima visione mondiale 
«Il segno di Venere», il film pre- 
scelto' per il Festival internazionale 
di Cannes, con il più grande cast di 
attori italiani: De Sica, Loren, Sordì, 
De Filippo, Vallone e Franca Va- 
leri (la signorina snob della radio), 
Il più divertente e il più commo- 
vente film italiano girato sino & 
oggi. NB. Per i primi quattro gior= 
ni sono vietate le tessere, riduzioni 
ed entrate di favore. 
FILODRAMMATICO, 16 (ult. 22); 
Su schermo panoramico un grande 
spettacolo, un eccezionale technico: 
lor: «I fucilieri del Bengala» con 
Rock Hudson, Arlene Dahl e Ur 
sule Thiess, Segue «Incom». 
GRATTACIELO; 16: «Rose Marie». 
Lo spettacolare Cinemascope Metro, 
con suono stereofonico Perspecta. 
Interpreti: Ann Biìyth, Fernando 
Lamas e Howard Keel. NB. Tuttè 
indistintamente le tessere di libero 
ingresso vietate a tutto il 20 marzo, 
SUPERCINEMA, 16: La «Titanusò 
presenta in prima visione mondiale 
«Il segno di Venere», il film pre- 
scelto per il Festival internazionale 
di Cannes, con il più grande cast dì 
attori italiani: De Sica, Loren, Sordi, 


De: Filippo; Vallone.e Franca Va- 


so si può panlare di appropriazio- 
me di cosa smarrita e non di fur- 
to. Infine, per quanto riguarda gli 
atti ‘osceni, l'avv. Girometta si è 
richiamato a quanto esposto poco 
prima dal suo collega Carlini. Nel 
concludere ha invitato gli assesso- 
ri a vagliare le circostanze ed a 
concedere al giovane tutte le atte- 
nuanti di miodo che, con: la pera 
ridotta a meno di un anno, possa 
beneficiare della condizionale e ri- 
tornare così, dopo sette mesi di 
detenzione già scontati, alla vita 
civile. 

E’ seguito l’ayv. Kezich in di- 
fesa del Brumat. Egli ha detto 
che non ci sono prove che il suo 
patrocinato abbia preso parte at- 
tiva alla rapina, per cui dovrebbe 
rispondere, al.caso, di ricettazio= 
ne. Ribadendo le argomentazioni 
del difensore che lo aveva prece- 
duto, ha chiesto. anche per il suo 
raccomandato tutte le attenuanti 
in modo;da consentire l’applicazio- 
ne della condizionale, Data l'ora 
tarda; il processo è stato sospeso 
e rinviato alle ore.17 di oggi. 

Pres, Rossi, P, M. Visalli, canc, 
Tessier, difesa avvocati V. Bolo 
gna, Carlini, Geronti, Girometta e 
Kezich. 


| anni, si trova ognora a. capo del 


DEI CONCERTI 


mermann. per dla limpidità della 
voce_e per l'intelligenza del. can- 
to), Bruckner..e. Bach, Tra.i bra- 
ni moderni della seconda parte 
sono piaciuti soprattutto i tre 
pezzi sacri di Poulene, mentre 
«Der Grimmig Tod» e «Bienense- 
gen» di David e «tre canti della 
Sarmenza» di Robbone non han- 
no detto niente di particolarmen- 
te interessante, 

A chiusura del concerto era po- 
sta la seconda parte dei «Liebes- 
liederwalzer» di Brahms, e nella 
impeccabile esecuzione del coro di 
Vienna avremmo wvoluto soltanto 
una ‘più fresca vitalità. Pubblico 
numeroso e prodigo di consensi, 
tanto ‘che il coro ha dovuto èse- 
guire due brani fuori programma. 


G.d, F. 


Novità di Cesbron 
stasera. al Teatro. Verdi 


Questa sera, alle ore 21, la Com- 
pagnia Carlo Ninchi-Vivi Gioi-Ave 
Ninchi presenterà la novità di Gil 
bert Cesbron «H' mezzanotte, Dr. 
Schweitzer». Il lavoro verrà repli- 
cato domani sera. Continua alla 
biglietteria del teatro la vendita 
dei biglietti "per questo rspettacolo. 
Gilbert Cesbron, vincitorè di im- 
portanti premi letterari, è uno tra 
1 giovani serittori. meglio «quotati 
della moderna narrativa francese, 
e_con la commedia in due parti 
«E' mezzanotte dott. Schweitzere, 
ha avuto l'ardimento di costruire 
una’ vicenda portando sulla» scena 
un medico tuttora vivente: l'alsa» 
ziano dott. Schweitzer, che ne è 
il-protagonista ‘ideale e: il combat= 
tente di una fede umana: la re- 
denzione dal.dolore esla caritàuver= 
so la sofferenza del prossimo, 
Schweitzer si è meritato l'assegna- 
zione del premio Nobel per la pace 
ed oggi, sulla soglia degli ottanta 


grande ospedale da lui fondato 
nell'Africa francese. ove. ricevono 
assistenza. i poveri. negri colpitì 
dalle ‘innumerevoli malattie. della 
giungla... 


Musica leggera al. C.M.M. 


Oggi, alle ore 20.45, il complesso 
orchestrale diretto da Raffaele ILit- 
teri terrà un concerto di musica 
leggera, nella sala maggiore del 
Circolo Marina mercantile «N. Sau- 
To», Vi prenderanno parte la si 
gnora Lucia Pitton Borsatti è i si 
gnori Franco Marchione e il mae- 
stro Pietro Donati. Îl programma 
avrà termine alle ore 28 circa. 


Documentari al C.G.U.-FEDIG 


‘Questa, sera, alle ore 19.30, nella 
sede della A. S. Libertas, via Diaz 
n, 12 (g.,c.), il Centro cinemato- 
grafico universitario, F.E.D.I.C. di 
Trieste presenterà a soci ed invi 
tati documentari di Padovini, Gal. 
lo e. Manzin. La proiezione è a 
cura dell'ufficio spettacolo del Com» 
missariato generale del Governo. 


Arte varia all’ARAC. Oggi, alle 
ore 20.45, avrà luogo presso la se. 
de sociale del Giardino pubblico 
«M. Tommasini» una serata di'ar- 
te varia per soci e simpatizzanti. 


—=6= 


D' stato inaugurato ieri pres- 
so il Centro di addestramento pro- 
fessionale di via Besenghi il cor- 
so di primo addestramento per 
apprendisti commessi di negozi a- 
limentari.e macellerie, al quale, do» 
po la selezione di un centinaio di 
aspiranti, sono stati ammessi 30 
giovani dai 14 ai 16 anni, 


Il corso è organizzato dall'E.N. 
A.L.C. in collaborazione con. le 
Cooperative Operaie. Queste han- 
no designato dei valenti istrutto- 
ri, mettendo a disposizione per le 
esercitazioni pratiche i propri im- 
pianti. | All'inaugurazione hanno 
preso parte l'ispettore dell'ENALC 
dott,,G. Gardo, gli insegnanti e gli 
istruttori dei corsi e numerosi ge- 
nitori. Il direttore provinciale del- 
l’ENALC sig. Nereo Stopper ha 
rivolto la parola agli allievi spie- 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


leri (la signorina snob della radio). 
Il più divertente e il più commo- 
vente film italiano girato sino a 
oggi. NB. Per i primi quattro gior- 
ni sono vietate le tessere, riduzioni 
ed entrate di favore. 
CRISTALLO, 15.80: Il colossale 
technicolor «Premio Oscar» di Walt 
Disney; «Deserto che yive», Segue 
il nuovissimo cartone animato «ll 
mio amice Beniamino», 

CAPITOL, 16: «Quattro in, medici: 
na», stupendo technicolor, a Kirk 
Douglas, Muriel.Paviow, K, More. 
Ultimo, giorno. 

ASTRA ROIANO. 16: «Il tesoro 
dell’Africa» con Humphrey Bogart, 
Jennifer Jones è Gina Lollobrigida. 
Ultima 22. 


ALABARDA. 15.30; «L'oro di Na- 
poli», il capolavoro di De Sica, con 
i più grandi‘attori dello. schermo 
italiano: Sophia Loren, Silvana 
Mangano, Eduardo De Filippo, 
Totò e con Vittorio De Sica. 
ARISTON. 16: «Africa strilla», So- 
lo oggi, un'allegra commedia, con 
Bud Abbott, Louis Costello e Hilla- 
ry Brooke. Precede attualità. 
AURORA. 16, 18, 20 e 22: «Pane, 
amore e gelosia» con G, Lollobri- 
gida e V. De Sica. Sino a nuovo 
avviso sono Vietate le tessere e le 
entrate di favore. Prezzi normali. 
ARMONIA. 15: «Il sonnambulo», 
il più comico Fernandel sinora pre- 
sentato. Continuo successo: comp. 
Angelino, spettacolo comìcissimo. 
GARIBALDI, 15.15: «La mano de- 
forme» con V. Johnson e G. De 
\ Haven, E' un film Metro, Vietato 
ai minori di 16 anni. 

IDEALE, 16: Una magnifica sv- 
ventura «Il fiume rosso» con Mont- 
gomery Clift e John Wayne. 
IMPERO. 16, 18, 20 e 22: «Pane, 


amore e gelosia» con G. Lollobri- 
gida e V. De Sica. Sino a nuovo 
avviso sono vietate le tessere e le 
entrate di favore. Prezzi normali. 
ITALIA. 16: «Susanna ha dormito 
qui». Piccanti, sconcertanti ed esì- 
laranti disavventure di ‘Una sposina 
manorenne, in technicolor, con Deb- 
bie Reynols e Dick Powell. (RKO), 
Ultimo giorno. 


MARE, 16: «Il conquistatore del|M. 


Messico», la più grande interpreta- 
zione di Paul Muni e Bette Davis. 
MODERNO. 16: «La spia delle 
giubbe rosse» con George Montgo- 


mery e Helena Carter. Avventuro- 
so technicolor «Columbia». 


“PRIMO ADDESTRAMENTO 
per commessi di negozio 


avrà la durata di sei mesi ed im- 
partendo le disposizioni per il suo 
migliore svolgimento. 

Nei prossimi giorni gli allievi 
verranno sottoposti presso il Cen- 
tro psicologico del lavoro dell'E. 
N.P.I. alla visita medico-psicotec- 
nica al fine di determinare. per 
ciascuno di essi in forma più com- 
pleta l'orientamento professionale. 


Corso per sarte a Muggia 


Durante la settimana si syol- 
gono presso la sede della Lega Na- 
zionale di Muggia, dove hanno luo. 


gando le finalità del corso, ché | Muggia e attualmente disoccupate, 


gori corsi dell'ENALC, nell’ambi- 
to dell'esperimento del pieno im- 
piego, le iscrizioni al terzo corso 
per lavoranti di sartoria. Vi pos- 
sono partecipare le lavoratrici i- 
scritte ‘all'Ufficio collocamento di 


| 


SAVONA, 15.30: «Arrivò l'alba», 
‘una entusiasmante avventura di 
guerra, spionaggio e amore, con 
Clark Gable e Gene Tierney. Metro, 
S. MARCO. 16: La «Dear Film» 
presenta un grande film di René 
Clement: «Giochi proibiti». Premia 
to alla Mostra di Venezia, con Bri- 
gitte Fossey e George Pousouly. 
VIALE. 16: «L'orfana del ghetto» 
con Luisella Boni e R. Baldini; 
Ultimo, giorno. 

VITT. VENETO, 15.15: «L'ammu- 
tinamento del Caine», Humphrey 
‘Bogart, Josè Ferrer, Vari Johnson, 
Fred Mac Murray e May Wynn, 
Un'opera letteraria trasferita sullo 
schermo, Successo enorme, Tech- 
nicolor. «Columbia», | 


AZZURRO. 16: «Spettacolo diva. 
rietà», technicolor Metro, con Cyd 
Charisse e Fred Astaire. Grandio- 
SO Successo, 

BELVEDERE. 16: «L’asso nella 
manica», un film. di grande. auda- 
cia, con K. Douglas e J. Sterling. 
FERR. S. VITO. 19,45 (ult. 21,30): 
«Cani e gatti», spassosissimo, con 
Fabrizi e De Filippo. 

LUMIERE, 17: «Le tigri della Bir 
mania» con D. Morgan e D, Clark, 
MARCONI. 16: «L'urlo dell'inse- 
guito», una spietata caccia all'uo- 
mo nelle paludi della Luisiana, con 
Vittorio Gassman 

MASSIMO. 15.30: «Il figlio di Ko- 
cisss, ‘Trionfo dell'avventura e 
dell'ardimento, in uno smagliante 
technicolor, con Rock Hudson è 
Barbara Rush. (Universal). 
NOVO CINE. 16: «Il grande giuo. 
co», technicolor, la più meravigliosa 
interpretazione di G. Lollobrigida. 
ODEON, 16: A grande richiesta: 
«Vacanze romane» con Gregory 
Peck e Audrey Hepburn. Regìa: 


W. Wyler. Domani: Totò in «Una 
di. quelle». 

RADIO. 16: Su schermo panorami- 
co: «La storia di Glenn Miller», 
colosso musicale in technicolor, con 
James Stewart e Tune Allyson. 
SECOLO. 16.30: «La bella impru- 
dente» con Greer Garson, Walter 
Pidgeon, Elizabeth Taylor, Segue 
varietà: M. Marcelli e R. De Rosè, 
SERVOLA. 18: «Lupi mannari». 


G. M. 
VENEZIA, 15.80: «L'uomo di fer 
ro» con Jeff Chandler ed E. Keyes. 


BOTTEGA DEL VINO: Aperta dal 
le ore 20 alle 2. Si balla al piano» 
terra e al primo piano. 2 orchestre, 


Oggi 


n Erto RIZZOLI è P, 
ROBERT HACGIad O 


EOMOND-O'BRIEN = MARIUS-GORINE 
VALENTINA "CORTESE “ ROSSANO BRAZZI 


SCRITTO £ DIRETTO DA 
JOSEPHL. 


MANNEMICZ — 


si consiglia di vedere il film dall’inizio 


Orario ‘spettacoli: 15.30 = 17.40 = 19.50 - 22 


TONY CURTIS» JANET LEGA DAVID FARRAR 


una propuzione TRANSOCEANIC FILM 


REGIA: 


BARBARA _RUSH- HERBERT MARSHALL _ Res0424 MATE 


OGGI AL ROSSETTI. 


Il colossale-fi-m- della serie 
«LE MERAVIGLIE DELLA NATURA» 


Deserto che vive 


in technicolor - Prodotto da Walt Disney 
Segue: 

IL MIO AMICO BENIAMINO 

il più divertente cartone a colori 


OGGI all’ ALABARDA 


la, Paramount Films presenta un film di 
DE SICA prodotto dalla Ponti-De Laurentiis 


L'ORO DI NAPOLI 


coni più. grandi attori dello schermo italiano; 
SOPHIA LOREN - SILVANA MANGANO 
EDUARDO DE FILIPPO - TOTO 
e.con VIT.TORIO DE SICA 

UN GRANDE FILM CHE DIVERTE E COMMUOVE 


- AL MASSIMO - 
DUE GRANDI INTERPRETI 
ROCK HUDSON e BARBARA RUSH 
NL TECHNICOLOR 


IL FIGLIO DI KOCISS 


«UN NUOVO GRANDE EPISODIO DELLA LOTTA 
FRA LA CIVILTA E LA BARBARIE» 


E' UN FILM UNIVERSAL 


Oggi 


ctudio Palazzo 2A 


RABARBARO 


ZUCCA 


RTUCCO Bird mamo via t. Fani & 


locazioni 


| 
È 
È 
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iI DIPOLII 


LA RIUNIONE PUGILISTICA DI MILANO | GLI STRALI A SORPRESA DELLA LEGA 


Giovedì, 17 marzo 1955 


IL PICCOLO. 


MITRI BATTE AI PUNTI | LUCENTINI E SNIDERO 


squalificati per una giornata 


l'americano Baby Day 


Milano, 16 

I risultati della riunione pu- 
gilistica internazionale al Tea- 
tro Nazionale: pesi leggeri: 
Gianlupi di Cremona (chilo- 
grammi 60.900) batte Viarengo 
di Asti (kg. 62) ai punti; pesi 
medi: Mazzinghi di Pisa (ks. 
72.500) batte Jean Simon (kg. 
71.500) Francia, alla quarta ri- 
presa per k. 0.; pesi welter: Gar 
belli di Milano (kg. 62.500) bat- 
te al punti Lacaze, Francia (kg. 
64.700); pesi piuma: Alvaro Ce- 
rasani di Roma (kg. 57.800) bat- 
te sammy Bonnici di Malta 
(&g. 57.800) ai punti; pesi medi: 
‘Tiberio Mitri di Trieste (kg. 73) 
batte ai punti l'americano Baby 
Day (kg. 73.300). 

Mitri ha superato ai punti Ba- 
by Day, ma è stata una pena 
vedere l'ex campione d'Europa 
combattere con un uomo che 
non ha più niente dell’atleta. 
Se è vero che il negro è stato 
‘un campione, ora gli si addireb- 
be meglio il tavolato di un ba- 
raccone da fiera anzichè le do- 
dici corde del ring. Contro que- 
st'uomo Mitri ha dovuto ricor- 
tere a disperate trattenute per 
non finire al tappeto, ciò è suc- 
cesso quelle tre o quattro volte 
che Baby Day è arrivato a se- 
gno. Per il resto dell’incontro il 
triestino ha saltellato veloce 
‘mente schiaffeggiando il grasso 
e statico rivale. 


Ai giochi panamericani 
Da Silva primatista 


mondiale nel triplo 


Città del Messico, 16 

Adhemar Ferelra Da Silva 
ha stabilito oggi, nei Giochi Pa- 
namericani, il nuovo primato 
mondiale di salto triplo. L’asso 
brasiliano ha saltato 16.56 me- 
tri, superando di 33 em. il'pri- 
mato precedente del russo Sher- 
bakov. 

La finale dei 200 metri è sta- 
fa vinta da Rodney Richard, 
(Stati Uniti) in 2077 (nuovo re- 
cordo dei Panamericani). 


Echi e commenti sul criterium 
schermistico delle EF. AA. 


Al «consuntivo» sul Criterium 
nazionale schermistico delle For- 
ze armate che con tanto succes- 
so si svolse i giorni dell’I1, 12 
e 13 corr. al Palazzo dello sport, 
pubblicato ieri, facciamo segui 
re ancora qualche nota conclu- 
siva. Messo in giusto e meritato 
rilievo i meriti degli ufficiali 
della 2.a ZAT di Padova, orga 
nizzatori della manifestazione, 


sa compiuta dal maestro cap..è stato dimenticato per errore 


Gaspare Centonze, il vero ed u- 
nico «deus ex machina» della 
complessa e complicata organiz» 
zazione tecnica del torneo, Cen- 
tonze è un elemento prezioso e 
oramai indispensabile quando 4 
Trieste si vuol organizzare qual- 
che cosa di buono e di serio in 
campo schermistico ed è stato 
con lui che si sono felicitati tutt 
gli ufficiali generali presenti al 
criterium, fra i quali, in prima 
linea il gen. Gianani, comandan- 
te del Raggruppamento di Trie- 
ste delle FF. AA. e del col. Man- 
zutto, comandante del Presidio 
aereo di Trieste, che ha seguito 
con vivo interesse lo svolgimen- 
to delle gare e l’opera degli or- 
ganizzatori. 

Nel nostro commento di teri 


il nome del ten. col. dei cara- 
binieri. Pietro Loretelli, uno dei 
più ammirati protagonisti del 
torneo di fioretto. 


—_______—_—_—k 


A Joan Bobet la Parigi-Nizza 
Nizza, 16 

Il francese Bauvin ha vinto l’ulti- 
ma tappa della Parigi-Nizza, co- 
prendo i 258 chilometri che sepa- 
rano Manosque da Nizza in 7 ore 
2029”. Secondo il belga Derijcke, 
terzo il francese Payan, quarto 
Privat e quinto Lerda, entrambi 
francesi, tutti con il tempo del 
vincitore. Jean Bobet si è aggiu- 
dicato il successo nella competi- 
zione con il tempo totale di ore 29 
58°; secondo Raphael Geminiani 


Milano, 16 

TI Consiglio della Lega calcio, 
nella sua riunione odierna, ha 
squalificato per una giornata: 
Antonazzi (Lazio), Snidero (Udi- 
nese), Lucentini (Triestina), 
Santagiuliana (Marzotto), De 
Toni (Verona); per due giorna- 
te: Nattino (Fanfulla), In at- 
tesa di accertamenti ha rinviato 
ogni decisione nei confronti dei 
calciatori Colla. (Piacenza) e 
Piatto (Sanremese). Ha, ammu- 
nito i calciatori Randon (Bolo- 
gna), Fraschini (Brescia), Fer- 
razzi (Como), Braglia (Modena), 
Agnoletto (Padova), Scroccaro 
(Venezia), Pin (Sanremese) ed 
ha multato di. 200 mila lire il 
Torino, di 35 mila il Lanerossi 
Vicenza, di 30 mila il Napoli, di 
25 mila il Lecco, di 20 mila l’Ar- 
senaltaranto ed il Legnano, di 15 
mila il Brescia, la Carbosarda e 
la Sanremese, di 3 mila lire il 
massaggiatore Filippini (Spal). 


— 
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UNA SETTIMANA FORZATA PER LA IV SERIE 


Difficoltà per il CRDA 
agevolata la Mestrina 


Oggi si ricuperano cinque incontri 


Domenica scorsa l’attenzione 
degli sportivi giuliani che seguo- 
no le vicende della quarta serie 
era rivolto alla partita di Mon- 
falcone dove la squadra dei can- 
tieri, seconda in classifica, ha ri- 
cevuto la Pro Gorizia nell’atteso 
derby del calcio friulano. La 
squadra di Monfalcone che sta 
andando di bene in meglio ha 
prevalso di misura contro una 
Pro Gorizia che poco meno di 
tre'mesi fa era una delle più... 
serie candidate alla retrocessio- 
ne e che invece, attraverso una 
rimonta che ha dello sbalordi- 
tivo, è riuscita non solo a ti- 
rarsi fuori dai pasticci con del- 
le buone probabilità di salire 
piuttosto che scendere. Ma lo 
spettacolo sia calcistico che di 
pubblico è in gran parte man- 
cato. Una violenta bora fredda 
e & raffiche ha rovinato tutto. 
I 22 protagonisti della genero- 
sa contesa cercavano di giocare 
riuscendovi soltanto a tratti 
mentre per il resto erano co- 
stretti ad arrangiarsi per con- 
trollare una palla che il più del- 
le volte andava per le sue, in- 
dipendentemente dalla buona 
volontà di chi la manovrava. 
Tuttavia le avverse condizioni 
atmosferiche, se hanno danneg= 
giato lo svolgimento della gara, 
bisogna. francamente convenire 
che non ne hanno falsato l’esi- 
to e la vittoria del CRDA per 
Uno a zero non presta il fianco 


va segnalata l’opera silenziosa dh critiche. 


modesta, ma nonderosa e fatico- 


Dolenti note per le altre due 


QUESTA SERA AL PALAZZO DELLO SPORT 


Azzurri della pallacanestro 
in una esibizione pubblica 


Le file degli «azzurrabili» in 
allenamento nella nostra città 
per l’incontro Italia-Francia si 
sono ieri assottigliate per l'indi- 
sponibilità di alcuni elementi e 
per la partenza di altri. Maco- 
ratti e Romanutti sono rimasti a 
riposo, il primo per un lieve 
stiramento alla gamba destra, 
il secondo per un colpo molto 
doloroso al gomito preso nello 
allenamento di ieri mattina. Per 
tutti e due il medico ha predi- 
sposto le cure opportune per cui 
è molto probabile che essi siano 
disponibili per la partita di al- 
lenamento di questa sera. Anche. 
Pagani, lievemente influenzato, 
non ha preso parte alle sedute 
di ieri, mentre sempre nella 
giornata sono rientrati a Bolo- 
gna i virtussini Canna e Gam- 
vini, richiamati dalla loro socie- 
tà per averli disponibili in vista 
dell'incontro di ricupero. con la 
Reyer. Ed infine neanche il pe- 
sarese Riminucci sì è fatto ve 
dere annunciando però per que- 
sta mattina il suo arrivo. 

Nella giornata di ieri è arri- 
vata all'allenatore Mc Gregor 
una lettera della Virtus che gli 
comunicava l’indisponibilità as. 
soluta di Calebotta fino alla me- 
tà del mese di maggio. Cosicchè 
mancherà all'allenatore america- 
no un catout» sul quale molto 
contava per il prossimo confron- 
to internazionale, L'assenza sì 
farà anche maggiormente senti 
re in quanto anche il migliore 
tiratore del campionato, il gori- 
ziano Zorzi, ha già da tempo an- 
nunciato l'impossibilità di pren- 
dere parte agli allenamenti e di 
conseguenza anche al prossimo 
Incontro 

A conferma di quanto comuni- 
cato nella nostra edizione sera- 
le di ieri, precisiamo che questa 
sera, con inizio alle 18.30 però 
e non alle 21, Mc Gregor farà 
sostenere ai giocatori disponibili 
un'ultima seduta di allenamento 
alla quale sarà ammessa la pre- 
senza del pubblico. Egli conta di 
formare i seguenti due quintetti, 
nei quali volta a volta inserirà, 
a seconda delle loro condizioni, 
Riminucci, Romanutti e Pagani. 
Squadra A: Posar, Alesini, Co- 
stanzo, Lucev e Damiani. Squa- 
dra B: Bizzaro, Sardagna, Gam- 


‘ ba, Macoratti e Chiaria. In se- 


rata i giocatori ripartiranno per 
le rispettive sedi, 


—_—____—_—_—_——_—_—_—_—& 


Severe sanzioni. della FP 
alla Pallacanestro Pavia 


UNA GIORNATA DI SQUALI- 

FICA' AL TRIESTINO BIZZARO 
Roma, 16 

‘La commissione tecnica del 

la Federazione di pallacanestro 

ha omologato i risultati degli 


incontri effettuati nell’ ottava 
del girone di ritorno. Tra le de- 
liberazioni prese ha _ disposto 
che la Pallacanestro Pavia di- 
sputerà due gare di campionato 
a porte chiuse e che l'allenatore 
della stessa società venga sospe- 
so da ogni attività federale. 
Con lui è stato ammonito e 
diffidato l'allenatore della Trie- 
stina, Zar. Per due gare di cam- 
pionato è stato sospeso il gio- 
catore Ferraro del Pavia; per 
‘una gara di campionato Bizza- 
to della Triestina. 


La nazionale militare di calcio 
ha sostenuto ieri pomeriggio a Ro- 
ma un allenamento a due porte 
contro una mista del Chinotto Ne- 
ti. La partita è terminata con la 
vittoria dei militari per 4 a 2. 


giuliane impegnate in trasferta. 
Crollo del Saici a Trento. Dono 
aver tenuto molto bene il cam- 
po per la prima mezz'ora di gio- 
co (1-1) la squadra di Torvisco- 
sa è stata schiantata da quattro 
reti che i padroni di casa han- 
no realizzato nel brevissimo 
spazio di undici minuti prima 
di andare al riposo. Chiuso il 
primo tempo con il pesante far- 
dello di quattro reti al passivo, 
per il Saici non c’è stato più 
nulla da fare, Il San Giovanni 
a Cittadella ha giocato una ot- 
tima partita perdendo per uno 
@ zero. Subìta una rete in aper- 
tura di gioco. la squadra trie- 
stina pur avendo  successiva- 
mente svolto una enorme mole 
di lavoro offensivo, non è riu- 
scita a,rimoltare il pur lieve 
svantaggio. iniziale. 

Per il resto delle partite po- 

che novità. La capolista Mestri- 
na si è imposta a Sacile col più 
chiaro dei punteggi. I padroni 
di casa si sono comportati be- 
nissimo nel primo tempo per 
poi cedere in malo modo nella 
ripresa. Il Merano a Schio ha 
reso molto dura la vita ai pa- 
droni di casa che si sono dovu- 
tì accontentare di una strimin- 
zita vittoria ‘per uno a zero. A 
Belluno invece il Pordenone ha 
tentato la carta del pareggio. 
Tutto è andato liscio sino a 
quattro minuti dalla fine quan- 
do una rete del Belluno ha de- 
ciso in favore della squadra che 
aveva attaccato di più. 
Chiaro e convincente il succes- 
so dello Spilimbergo sull’ospita- 
to Bassano e altrettanto si può 
dire di quello del Dolo sul Pel 
lizzari e del tutto imprevisto in- 
vece quello del Lancia a Porto- 
gruaro dove sembra che la pe- 
nultima della fila sia passata 
con sufficiente autorità e sicu- 
rezza, 

Ora come al solito sì dovreb- 
be passare alla presentazione 
delle partite di domenica pros- 
sima. Senonchè la Lega della 
quarta serie ha stabilito per ieri 
e oggi la disputa delle partite 
rinviate per la neve quindici 
giorni fa. Si tratta di ben sei 
ricuperi, una quasi completa 
giornata di campionato della 
quale cercheremo di occuparci. 
Ecco il programma: Mestrina- 
‘Trento, Pordenone-Dolo, Bassa- 
no-Portogruaro, Pellizzari-CRDA, 
Saici-Olimpia, 

Una partita assai impegnativa 
è quella che giocherà il CRDA 
ad Arzignano contro il Pellizza- 
ri. A Monfalcone, pur perdendo, 
il Pellizzari giocò una ottima 
partita. Quindi ci vuol poco a 
ritenere che ad Arzignago gli 
azzurri del cantiere avranno la 
vita dura anche perchè il CRDA 
col suo secondo posto in clas- 
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Meritato successo del Nautico 
nel torneo cestistico stodentesco 


Nel pomeriggio di ieri si è con- 
cluso il campionato studentesco 
che tanto: interesse ha. suscitato 
negli ambienti cestistici. locali. 
L'ultimo incpntro del torneo, che 
ha visto di fronte le squadre del- 
l'Oberdan e del Carli è stato sen- 
za alcun dubbio il più interes- 
sante e fors'anche il meglio gio- 
cato di tutto il campionato, Della 
vittoria dei liceali indirettamente 
ha beneficiato la squadra del Nau- 
tico, che ha visto così sfuggire 
il pericolo di un possibile spa- 
reggio con il Carli e può pertan- 
to fregiarsi del titolo di campio- 
ne per il corrente anno scolasti- 
co. Dopo l’incontro di ricupero 
che da Vinci e Carli devono di- 
sputare, sì avranno tre squadre 
al secondo posto con pari pun- 
teggio, Il che sta a indicare l'e- 
quilibrio delle forze in campo in 
questo torneo che sarà. a lungo 
ricordato. 

Oberdan - Carli 50-38 (25-24) 

L'incontro sì è mantenuto. in 
perfetto. equilibrio. fino a ‘pochi 
minuti dalla fine. Oberdan e Car- 
li hanno giocato una partita bel- 
lissima, specie nel primo tempo, 
ne} corso del quale le segnature 
sì sono succedute con esemplare 
regolarità. Da una parte i liceali 
attaccavano largo con Fitz-Vitali 
e Cavazzon, che al termine del- 
l’azione poggiavano. su .France- 
schini. e Clai, in magnifica .gior- 
nata e che raramente sbagliava- 
no il tiro. Dall'altra, Pieti scia- 
bolava su tutto il campo dopo 
aver guadagnato il rimbalzo, cer- 
cando di rilanciare le sue ali che 
spesso. arrivavano, sole al cane- 
stro, oppure, dopo lunga prepa- 
razione, tentava l'«entrata» su 


«velo» di Saffi, Mancava però al 
Carli un uomo di centro che po- 
tesse opporsi con qualche succes- 
so in difesa ai lunghi avversari 
e che potesse costituire un buon 
perno sui quale poggiare le azioni 
d'attacco. Alla fine tale dericien- 
za doveva farsì sentire, dando co- 
sì modo ai ricordati giocatori dei- 
l’Oberdan di conseguire un suc- 
cesso più che meritato, Della 
squadra perdente è doveroso ri- 
levare il non indifferente appor- 
to al gioco d'insieme del giovane 
Drago, che in questo torneo si è 
rivelato giocatore abilissimo e di 
sicura classe, Drago, se continue- 
rà con serietà a praticare la pal- 
lacanestro, non tarderà, pensiamo, 
a entrare nel novero delle speran- 
ze del basket italiano. OBERDAN:; 
Fitz-Vitali (10), Franceschini (15), 
Clai (19), Cavazzon (2), Marsi 
(4), Crisman, Caris, Castellan, 
Claricini, Zalateo. CARLI: Pieri 
(18), Saffi (7), Drago (6), Bevi- 
lacqua (1), Ziberna (6), Saetti, 
Frison, Pangher, Bianchi, Serra. 
ARBITRI: Mazzaroli e D'Elia, 
Volta - D'Aosta 48-35 (25-14) 
Pur in formazione incompleta il 
Volta si è aggiudicato facilmente 
la vittoria su un D'Aosta che non 
ha potuto far altro che cercare 
di contenere in limiti possibili la 
sconfitta sicura, I giovani alunni 
delle magistrali si:sono difesi però 
con grande animo riuscendo alla 
fine a conseguire un risultato che 
torna a tutto loro onore, VOLTA: 
Licausi (6), Svigeli. (22), Belfio- 
re (2), Antoniutti (3), Apostoli 
(8), Dovi (7), D'AOSTA; Nordio 
(11),Cosich (4), Sciortino (1), Vi- 


sifica è diventata la squadra da 
battere. Si tratta in definitiva 
di un confronto da uno, due e x 
con quest’ultima soluzione ab- 
bastanza probabile. Il Saici ospi- 
terà l'Olimpia. Una! buona occa- 
sione per i ragazzi di Torvisco- 
sa per rifarsi delle recenti \di- 
savventure. Basterebbe che ri- 
petesse la prestazione di quat- 
tro mesi fa a. Cittadella, cosa 
che riteniamo possibile anche 
se, l Saici di allora era molto 
più in salute di quello di oggi 
e la sua attuale posizione in 
classifica ne è una prova. Se il 
Saici si mette in testa di vin- 
cere può.e deve, farlo anche per- 
chè i due punti d'oggi sono di- 
ventati, molto, necessari e sareb- 
be molto male cederli al più di- 
retto. concorrente. Vediamo il 
resto. La capolista Mestrina ri- 
ceverà ll Trento, cioè un brutto 
cliente, perchè tale bisogna con- 
siderare la squadra trentina che 
nelle sue trasferte ha distri- 
buito più dispiaceri che gioie. 
Tuttavia la Mestrina dovrebbe 
riuscire a fermare l’ospite an- 
che se non siamo disposti a 
prendere grossi impegni sulla 
certezza di un positivo risultato 
dei padroni di. casa. Il Pordeno- 
ne avrà da sudare le proverbia- 
li camicie per tenere a bada un 
Dolo che ci appare in ripresa. 
Ma. alla, fine dovrebbe. riuscire. 
Prevedibile invece la vittoria 
del Bassano sull’ospitato Porto- 
gruaro, 

Cc. 0. 


Per proteste nei confronti del- 
l’arbitro il. consiglio della Le- 
ga ha squalificato il giocatore 
Galassi (Piombino) per una gior- 
nata e ha multato: Bertoloni 
(Torino) 24 mila lire; Sentimen- 
tl (Torino), Villa e Brugola (A- 
talanta), Svorenich (Marzotto), 
De Giovanni (Novara) e Busset- 
ti (Alessandria), 12 mila lire; 
Carapellese (Genoa) 9 mila H- 
re; Sanna e Micheloni (Cagliari) 
Martegani (Palermo) 8 mila lire; 
Mion (Spal), Nay (Triestina) e 
Meucci (Piombino) 6 mila lire. 
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IV Serie — Il ricupero di ieri 


Pro Gorizia - Schio 11 


MARCATORI: Iitempo: al 33° 
Pischi (P.G.); II tempo; al'7* 
Lizzatti (S). PRO: GORIZIA: 
Guida; . Della Libera, Antonaz; 
Medeot, De Corte,.Costelli; Zor- 
zin, Pischi, Mazzerto, Meret, Grat- 
ton. SCHIO: Carlesso; Casagran- 
de, Piva; De Marchi, Padrin, Ma- 
setto; Ciscatto I, Broccardo, Liz- 
zatti, Bisassa, Rossi. ARBITRO: 
Somarè di Ravenna. 


Gorizia, 16 
Quello che la Pro Gorizia ha 
fatto vedere nel primo quarto 
d’ora della partita è stato un 
gioco forbito e impeccabile dal 
punto.di,yista. tecnico ed agoni. 
stico. Bene manoyvrava l’attacco 
sostenuto incessantemente da 
Medeot e dai lunghi rilanci dei 
terzini; agevolmente filtravano 
le maglie azzurre tra quelle ros- 
se, tanto che nessuno avrebbe 
posto in dubbio la vittoria dei 
bianco-celestì, nonostante l’abi- 
le difesa dello Schio. Purtroppo, 
alla mezz'ora la Pro andò grada- 
tamente calando, fino a rivelar- 
sì, nella ripresa, irriconoscibile. 
Che cos'era successo? Probabil- 
mente la stanchezza aveva finito 
per annebbiare le idee un po' a 
tutti, ad un Meret che cominciò 
a compiere strane girandole & 
vuoto, ad un Pischi che perdette 
anche la forza nel tiro, a uno 
Zorzin, che non superò mai più 
il suo terzino, ad un Gratton 
che in verità di cose buone ne 
aveva, fatte poche anche prima 
della «crisi» generale. Soli a 
salvarsi Della Libera, sempre vi- 
gile e tempista, e Medeot, cui 
sì possono anche perdonare cer. 
ti buchi. Onesta ma non bri 
lante la partita di Antonaz, De 
Corte e Costellì. 
La Pro Gorizia si sfiata presto 
e tuttavia al 383* perviene alla 
segnatura con Pischi che ap- 
profitta di una papera del por- 


olivetti 


Progetti, metodi, collaudi, 
ad ogni diverso modello 
Olivetti danno eguali 


tiere per spedire in rete dì pre: 
potenza. Lo Schio si distende 
quindi all'attacco ed al 36° BI 
sassa ha il pareggio ha portata 
di mano, ma calcia alto. Nella 
ripresa, dopo qualche tentativo 
progoriziano senza esito, lo Schio 
perviene al pareggio al 7°: c'è un 
po’ di confusione in area bianco- 
celeste e Lizzati ne approfitta 
per calciare a rete mentre Guida 
è spiazzato. Assistiamo quindi a 
diverse azioni del rossi che tro- 
vano fortunatamente un osta- 
colo inesorabile in Della Libera 

F.M 


garanzie di qualità: 
scrittura nitida, battuta 
elastica, costante allinea- 
mento,misurata eleganza. 


IN PREPARAZIONE PER GENOVA 
Galoppo in scioltezza 


dei rosso- 


Nel pomeriggio di ieri la Trie- 
stina si è allenata a Valmau- 
Ta. La ormai abituale partitina 
del mercoledì ha visto i rosso- 
alabardati di fronte ad una for. 


mazione occasionale e comun-' 


que mai vista allo stadio. Una 
compagine straniera per giun- 
ta, Non si è trattato, come è fa- 
cile immaginare, di una forma- 
zione di gran nome ma un buon 
complesso costituito da una 
parte dell'equipaggio del piro- 
scafo argentino «Rio Quarto» 
ormeggiato nel nostro porto. 
Facile comprendere che si è 
trattato di un’iniziativa di Josè 
Curti. E' stato disputato un so- 
lo tempo di quarantacinque mì- 
nuti. Buoni palleggiatori, mol 
to corretti, gli ospiti non sono 
riusciti mai a impegnare a fon- 
do i rosso-alabardati ma co- 
munque il loro compito di squa- 
dra allenatrice lo hanno assol. 
to nel più lodevole dei modi 
Gostringendo i nostri, non a 
impegnarsi ma a correre, cosa 
questa che costituiva l’obiettivo 
principale dell’allenamento 

I titolari si sono schierati 
nella formazione delle ultime 
gare con il quasi ristabilito Jen: 
sen in porta che del resto iton 
è mai stato impegnato più di 
tanto. Quindi: Jensen; Toso, 
Valenti; Petagna, Nay, Ganzer; 
Lucentini, Curti, Secchi, Dorigo 
e Sabbatella, Gli ospiti con in 
porta Nuciari si sono presenta- 
ti così: Nuciari; Salado, Valle; 
Alvarez, Muzlera, Vargas; Del 
Rio, Castano, Aguilar, Bejara- 
no, Rodriguez. Quarantacinque 
minuti di buon. lavoro ‘per i 
titolari nel corso dei quali sono 
state segnate quattro reti, ab- 
buonate altrettante, e si è as 
sistito a vere prodezze da par- 
te di Nuciari che ha respinto 
spesso con bravura tiri di Lu- 
centini, Secchi, Ganzer e Dori. 
go. Le reti, tanto per la crona- 
ca, sono state segnate da Curti, 
Secchi, Dorigo e Ganzer men- 
tre la squadra allenatrice ha 
segnato alla mezz'ora con il 
centrattacco ‘ Aguilar, 

Tutto sommato, questo alle- 
namento ha confermato le buo- 
ne condizioni di forma e so- 
prattutto la grande volontà di 
fare che anima tutti i giocato- 
ri dal primo all'ultimo. Dopo 
questo primo tempo, mentre gli 
ospiti lasciavano il campo, i ti- 


GERMANIA - ITALIA 


Partite internazionali di cal- 
cio: Monaco - Stoccarda 28-31 
marzo 1955. , Treno. Azzurro: 
partenze da Bologna, Verona, 
Bolzano. Quote da lire 18.1 
Informazioni e iscrizioni pres- 
so: ORVIR - Viaggi e Turi- 


gini (15), Dobrilla (4), Amadei. |gnno, Roma, via Rusticucci 10, 


ARBITRO: Sforza e Degobbis. 


telefoni 565.353 e 551.621, 


| Verona-Triestina 1-0 


*|una manifestazione a carattere ri- 


== 


OTT 


alabardati| - 


tolari  rosso-alabardati hanno 
disputato una successiva parti- 
tina di mezz'ora sei contro sei, 
alla quale hanno preso parte 
anche Jensen, Bubnic e Soldan 
che in attesa di guarirsì la 
spalla cerca di mantenere in 
moto le gambe. Curti aveva 
lasciato il terreno di gioco già 
nel corso della partita con gli 
argeritini per misura pruden- 
ziale, avendo avvertito un lie 
ve dolore ad una gamba. Nul- 
la di preoccupante, però, 
alle ee 


Il campionato «Cadetti» 


Studio 44 


È la piccola macchina per l'uh 
ficio e per lo studio privato. 
Fornisce un lavoro di qualità 
elevata: ‘e ‘costante. Unisce le 
caratteristiche di stabilità e di 
robusta struttura dei modelli 
maggiori alla mobilità ed ele 
ganza della portatile. 


Peso: Kg. 6.850- Garanzia: un anno 
Prezzo per contanti: lire 68.000 


‘Verona, 16 

Partita dalla levatura tecnica e 
agonistica molto modesta che ha 
deluso il. pubblico che si. attende» 
va qualche cosa di più dalle due 
squadre. La rete del Verona è sta- 
ta segnata al 33' della ripresa da 
Stefanini, Nel complesso le. due 
squadre si sono equilibrate. La 
Triestina ha giocato nella seguen» 
te formazione: Gergolet, Belloni, 
Metullio, Pintarelli, Olivo, Meg. 
giolaro, Mondo,.Sadar, Soerensen, 
Tenco e Stolfasnet 


Attività delle: squadre minori 


Orari'e campi delle gare ‘di do- 
menica. prossima: 

Campionato di Promozione: Ede- 
ra-Gradese, campo 1.o Maggio ore 
15; Fortitudo-Libertas, campo Mug- 
gia ore 15; CRDA-Acegat, campo 
Ponziana ore 15. 

Campionato © di ‘1.2 Divisione: 
Sant'Andrea-San Giovanni B, cam. 5 
po Ponziana ore 9.30; Fortitudo B- P 
Sant'Anna, campo Muggia ore 13; 
Audace-CRDA Trieste B, campo da 
destinare; . Aurisina - Libertas B, 
campo Aurisina ore 15. 

Campionato di 2.a Divisione: E- 
speria-Edera Cavana, campo Can- 
tieri ore 13; Juventus-Fiamma, 
campo Cantieri ore 15; Istria B. 
Alpina ed Ex Allievi-San Giacomo, 
campi da destinare. 

Campionato Federale Ragazzi: 
Sangiorgina-Udinese, campo San 
Giorgio di Nogaro ore 10.30; Saci- 
lese-Latisana, campo Sacile ore 18; 
Cervignano - Saici (sabato 19.3), 
campo. Cervignano ore 15; Spilim. 
bergo-Pro (Gorizia, campo  Spilim- 
bergo ore 15; Sant'Anna-Ponziana, 
campo via Flavia ore 9.30; S. Gio. 
vanni-Monfalcone, campo via Mla- 
via ore 13.30. 

Ragazzi Lega Giovanile: Ponzia- 
na Ritossa-CRDA, campo Ponziana 
ore 12; Edera B-Triestina, campo 
1.0 Maggio ore 18.45; Ilva-Giovani 
Ederini, campo Ilva ore 9.15; Edu- 
catorio.Urano, campo Cantieri ore 
10.30; _Vulcano-Saturno Pulcini, 
campo Cantieri ore 9.15; Ponziana 
Pulcini-CRDA B, campo Ponziana 
ore 18.45; Edera «A-S. Giovanni, 
campo i.o Maggio ‘ore 12.80. 


Lettera 22 


Una portatile leggera e resi 
stente, che occupa poco spazio 
e scrive con nitidezza: questa 
è la Lettera 22. Serve a tutti, 
in ogni occorrenza della vita 
quotidiana. Ogni angolo della 
casa può essere il suo. Un dito 
basta a sollevarla, due a farla 
scrivere: ha la parola facile. 


Peso; Kg. 3,7- Garanzia: ua anno 
Prezzo per contanti 


modello LL... lire 38.800 
modello LL... tire 41.000 


Per acquisti 

anche a pagamento rateale 
rivolgetevi ai negozi Olivetti 

e a quelli di macchine per ufficio, 
elettrodomestici e cartolerie 

che espongono le Olivetti 


I Moto Club Trieste organizza 
per domenica prossima, alle ore 9, 


creativo denominata «Caccia alla 
volpe» aperta a tutti 1 possessori 
di auto-motomezzi. Le iscrizioni si 
ricevono in via Raffineria 6, 


PAZ NOE ESANTET FARI 


